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PRESIDENTE: <<Iniziamo dall’appello degli imputati. Luperi Giovanni, era già contumace e rimane contumace, assistito dagli avvocati Di Bugno e Mazzaduri.>>

Avv. DI BUGNO: <<Presente l’avvocato Di Bugno; l’avvocato Mazzaduri non c'è, lo sostituisco.>>

Avv. LIBONE: <<No, no, c'è la sostituzione.>>

PRESIDENTE: <<Lo sostituisce l’avvocato Libone. Gratteri Francesco, era già contumace, assistito dagli avvocati Ligotti e D’Ascola e l’avvocato Ligotti ha fatto pervenire la sostituzione dell’avvocato Mascia. Sta arrivando? Adesso lo richiamiamo. Per l’avvocato D’Ascola c'è qualcuno? No. Caldarozzi Gilberto, già contumace, assistito avvocato Corini.>>

Avv. CORINI: <<Presente.>>

PRESIDENTE: <<Ferri Filippo, già contumace, assistito avvocato Corini. Cicimarra Fabio, già contumace, avvocato Froio e avvocato Corini. Sostituisce anche l’avvocato Froio?>>

Avv. CORINI: <<Non ho un atto di sostituzione formale, comunque lo riteniamo…>>

PRESIDENTE: <<D'accordo. Dominici Nando, già presente, stamattina non è presente, assistito dall’avvocato Mascia, che aspettiamo sempre. Mortola Spartaco, già presente, non è presente stamattina, assistito dall’avvocato Mascia e dall’avvocato Gazzolo. Non c'è nessuno dei due. Di Farra Carlo, avvocato Giacomini e avvocato Iunca. Di Farra è presente allora.>>

INTERVENTO: <<È presente.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato Giacomini, non c'è nessuno? Anche questo lo richiamiamo. Mazzoni Massimo, era già contumace, assistito dall’avvocato Usai. Per l’avvocato Usai c'è qualcuno? Qualcuno può sostituire l’avvocato Usai? Per la posizione di Mazzoni Massimo, se no nominiamo un difensore d’ufficio. Lo richiamiamo; anche per questo aspettiamo, li richiamiamo tutti poi dopo. Cerchi Renzo, già contumace, assistito dall’avvocato Corini, presente. De Novi Davide, già contumace, assistito dall’avvocato Corini. Canterini Vincenzo, già contumace, assistito dall’avvocato Romanelli Silvio e Romanelli Rinaldo. Furgnè Michelangelo, avvocato Romanelli. Basili Fabrizio, già contumace, avvocato Romanelli e avvocato Costa. Avvocato Romanelli sostituisce anche…>>

Avv. ROMANELLI: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Tucci Ciro, già contumace, assistito dall’avvocato Romanelli e Patrizio Foschi. Luccaroni Carlo, già contumace, assistito dall’avvocato Romanelli e avvocato Foschi. Zaccaria Emiliano, già contumace, assistito dall’avvocato Porciani del Foro di Milano. Non c'è nessuno per l’avvocato Porciani? Anche questo lo richiamiamo. Cenni Angelo, avvocato Porciani. Ledotti Fabrizio, già contumace, sempre avvocato Porciani. Stranieri Pietro, già contumace, avvocato Porciani. Compagnone Vincenzo, già contumace, avvocato Romanelli e avvocato Costa. Nucera Massimo, già contumace, avvocato Romanelli. Panzieri Maurizio, già contumace, avvocato Romanelli. Troiani Pietro, già contumace, avvocato Biondi.>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Burgio Michele, avvocato Cibien.>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Gava Salvatore, avvocato Corini; era già contumace. Fabbrocini Alfredo, avvocato Cola e avvocato Biondi sostituiti… Fazio Luigi, già contumace, assistito avvocato Perugini e Battagliese. Non c'è nessuno avvocato Perugini e Battagliese? Di Bernardini Massimiliano, già contumace, assistito avvocato Lauro Massimo e Biscia Massimo. Rifacciamo l’appello per i… intanto il responsabile civile, prima che me lo dimentichi come capita. Non c'è nessuno responsabile civile? per lo Stato. Avvocatura dello Stato non c'è. Le Parti Civili. Avvocato Agustoni, presente. Avvocato Bigliazzi.>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Avvocato Bonamassa. Avvocato Bonamassa non c'è per Trai parte lesa? Avvocato Cafiero. Avvocato Canestrini. Non c'è l’avvocato Canestrini? Avvocato Caruso.>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Sta arrivando. Poi lo richiamo. Avvocato Cavallo. Non c'è. Avvocato Costa. Avvocato Crisci.>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Sostituito avvocato Multè. Avvocato Dadabbo. Avvocato Dadabbo non c'è? Avvocato D’Agostino. Avvocato Dall’Orto.

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<C'è la delega in atti già permanente? Va bene, comunque c'è… Avvocato Dall’Orto è sostituito dall’avvocato?>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Bottino. C'è una delega in atti?>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Perché risultava invece dal verbale sostituito dall’avvocato Tambuscio.>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Per tutto. Benissimo. Avvocato Davico.>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Sostituito dall’avvocato Multedo. Avvocato Del Vecchio. Non c'è. Nessuno sostituisce l’avvocato Del Vecchio? No. Avvocato Dirella.>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Avvocato Fiorini.>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Avvocato Galasso.>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Sostituito avvocato Multedo. Avvocato Gamberini.>>

Avv. MOSER: <<Avvocato Moser, Presidente, in sostituzione e deposito la nomina.>>

PRESIDENTE: <<Sostituito avvocato Moser. Avvocato Gianelli.>>

Avv. PASSEGGI: <<Sostituito dall’avvocato Passeggi giusta delega che deposito adesso.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato Guiglia. Avvocato Lerici.>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Nomina sostituto processuale avvocato Tambuscio e avvocato Miraglia. Avvocato Malossi.>>

Avv. MALOSSI: <<Presente.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato Maltagliati.>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Sostituito come da nomina in atti. Avvocato Costa è sostituito?>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Conti. Avvocato Macciali.>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Sono due gli avvocati Canestrini. Sono Canestrini Nicola e Canestrini?>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Avvocato Menzione Ezio. Avvocato Menzione? Non c'è. Avvocato Vitali. Avvocato Miraglia. Avvocato Moser, abbiamo visto. Avvocato Multedo, l’abbiamo già vista. Avvocato Madalini.>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Anche per Menzione?>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Avvocato Nesta. Avvocato Novaro.>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Avvocato Pagani.>>

INTERVENTO: <<Era qua Presidente.>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Avvocato Passeggi.>>

Avv. PASSEGGI: <<Presente.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato Pastore.>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Avvocato Robotti.>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Avvocato Bigliazzi.>>

INTERVENTO: <<(Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Avvocato Romeo. Avvocato Romeo? Avvocato Rossi.>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Grazie. Avvocato Sabattini.>>

Avv. MOSER: <<Avvocato Moser in sostituzione; c'è già la nomina agli atti.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato Sacco. Avvocato Sacco? Avvocato Sandra.>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Avvocato Sodani.>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Avvocato Taddei, abbiamo visto. Avvocato Tambuscio, abbiamo visto. L’avvocato Tartarini.>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

INTERVENTO: <<Presidente buongiorno. Sono in sostituzione dell’avvocato Romeo, come da delega già in atti. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato Trucco. Avvocato Trucco? Non c'è. Avvocato Vernazza.>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Avvocato Vicini. Avvocato Vicini? Avvocato Vitale.>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Per gli imputati. Avvocato Mascia.>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Allora avvocato Mascia in sostituzione anche di (Legotti). Avvocato Gazzolo, è presente. Poi mancava mi sembra l’avvocato Giacomini e l’avvocato Iunca.>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Iunca è arrivato. Anche in sostituzione. Avvocato Usai. L’avvocato Usai per Mazzoni? Non c'è. E l’avvocato Porciani. Avvocato Porciani? Non c'è. Avvocato Perugini e Battagliese.>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Per il momento li può sostituire lei quindi. E invece per Mazzoni, Zaccaria, Cenni, Ledoti e Stranieri, che erano difesi dall’avvocato Porciani, qualcuno può sostituire l’Avvocato? Possiamo nominare l’avvocato Corini… tanto non credo che ci siano particolari incompatibilità. Quindi nominiamo l’avvocato Corini. L’avvocato Lauro e l’avvocato Biffa ancora per De Bernardini non c’erano.>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Possiamo nominare anche qui il sostituto. Per questa udienza facciamo l’avvocato Corini come sostituto di tutti quelli che mancano. Avvocato Mascia è arrivato allora? Buongiorno. Avvocatura dello Stato non c'è nessuno? Per il responsabile civile. Quindi l’appello è concluso. Pubblico Ministero voleva iniziare a sentire i testi credo a questo punto.>>

P.M.: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Aveva citato qualcuno?>>

P.M.: <<Sì, Presidente.>>

Avv. CORINI: <<Presidente, prima che il Pubblico Ministero introduca il primo dei testimoni da lui citati chiederemmo che in ossequio all’articolo 149 Norme di Attuazione, si verificasse l’assenza di persone in aula tra quelle comprese in liste e citate che verranno esaminate poi, quindi onde evitare una involontaria contaminazione. Quindi se ci sono persone che sono citate, che sono (inc.) testimoniali non sarebbe il caso credo assistano alle deposizioni altrui.>>

P.M.: <<Signor Presidente, signori Giudici, intendo fare riferimento ad atti che credo siano già acquisiti al fascicolo del dibattimento. Questo riferimento servirà anche per controllare che effettivamente vi siano. Il riferimento è al fascicolo dei rilievi tecnici che è stato eseguito il 23 luglio 2001 da parte della Polizia Giudiziaria presso il complesso scolastico Pertini. Si tratta di quattro fascicoli fotografici, due si riferiscono all’edificio denominato…>>

PRESIDENTE: <<Chiedo scusa un attimo. C’era un’istanza dell’avvocato Corini, a cui credo che l’unico che può rispondere sia il Pubblico Ministero. Cioè se nell’aula vi siano persone poi indicate come testi dal Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Mi sono girato poco fa istintivamente per fare questo controllo; non vedevo i testi che dovrebbero deporre oggi e quindi non… onestamente per quanto la vista mi consente non…>>

Avv. CORINI: <<Non oggi. Non è che devono comparire oggi. L’articolo 149 è chiaro: persone che devono deporre in questo processo, che sono già state ammesse in lista testimoniale, non devono assistere all’audizione, all’assunzione delle prove dichiarative non nella stessa udienza, ma anche…>>

PRESIDENTE: <<Perché lei ha conoscenza di qualcuno che è in aula e che…>>

Avv. CORINI: <<Sì, sono le parti civili costituite che assistono all’udienza che sono in lista.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono delle parti civili personalmente? Io ancora non…>>

Avv. CORINI: <<Il Pubblico Ministero le conosce meglio di me.>>

P.M.: <<Io non le conosco.>>

Avv. CORINI: <<Signor Presidente, io non per il Codice la polizia delle udienze, lei ce l’ha quando presiede, il Pubblico Ministero l’ha vicaria in sua assenza. Lo sa, lo dica.>>

P.M.: <<È la prima volta che mi capita di avere n processo con una folla di persone offese. Onestamente non saprei quale persona è indicata come persona offesa a testimone.>>

PRESIDENTE: <<Allora le parti civili personalmente chi sono? Ci sono presenti alcune parti civili personalmente o solo i loro Difensori?>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<È indicato come teste o…>>

P.M.: <<(inc.) è un nome che ricordo, sì.>>

PRESIDENTE: <<E allora non può assistere all’udienza.>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Era presente, ma adesso non lo è più perché non può assistere all’udienza. Brusetti deve…>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Allora, deve essere sentito come teste o come parte offesa? Se è sentito come teste non può assistere, se è sentito come parte offesa può assistere.>>

INTERVENTO: <<Ma scusi, deve essere sentito…>>

P.M.: <<È indicato nella lista testi. Se il Presidente ritiene che l’essere indicato nella lista testi non consenta l’esercizio dei diritti come persone offese parti civili col partecipare e assistere all’udienza… cioè questa situazione si verifica.>>

INTERVENTO: <<È indicato come teste.>>

Avv. CORINI: <<Non solo assiste Presidente, ma scrive anche quindi…>>

P.M.: <<Cioè non mi sembra che sia…>>

Avv. CORINI: <<Abbiamo una report live Presidente che viene da persone che non possono assistere – avvocato Corini, sempre per le Difese da me rappresentate – e chiediamo quindi che Lei vigili sulla corretta applicazione della norma che richiamavo prima, il 149. Ora la persona è in lista, la persona indicata è capitolata su circostanze, non è soltanto…>>

P.M.: <<Che numero è della lista dei testi il dottor Brusetti? Perché così controlliamo su quali circostanze…>>

Avv. CORINI: <<E trovo anche imbarazzante questa difficoltà di reperire il costituto indicato in lista, Presidente, perché chi l’ha ammesso lo sa.>>

P.M.: <Non ho colto questa… Io onestamente apprendo adesso che questa persona si chiama Brusetti. Cioè ne ho sentite tante di persone. Cioè Avvocato non può… come dire? insinuare o comunque parlare in maniera così… Voglio dire una cosa. Il Presidente valuti peraltro che le circostanze che deve riferire questa persona, e che sono capitolate nella lista testi, possono essere incompatibili con chi ha la sua presenza oggi in aula rispetto alle circostanze che dovranno riferire i testi oggi chiamati.>>

PRESIDENTE: <<È per questo lei chiedeva che numero era? Per vedere le circostanze sulle quali è stato indicato.>>

Avv. CORINI: <<Numero 102. Io ho una copia della lista testi>>

INTERVENTI: (Voci fuori microfono, parole incomprensibili)

Avv. CORINI: <<Presidente, ci interessa, perché se non stabiliamo questo principio allora noi ci riserviamo di far venire i nostri testimoni alle udienze quando le circostanze lo consentiranno.>>

PRESIDENTE: <<Se i vostri testimoni fossero costituiti parti civili forse sì.>>

Avv. CORINI: <<Allora Presidente, attendiamo da lei una declaratoria dell’articolo 149.>>

PRESIDENTE: <<(inc.) adesso lo stabiliamo. Intanto vediamo su quali circostanze è stato indicato il teste.>>

Avv. MOSER: <<Presidente, se posso. Sono l’avvocato Moser. Da una rapida scorsa mi sembra che non ci siano nella lista testi del Pubblico Ministero. È presente…>>

P.M.: <<Oggi i testi chiamati erano semplicemente per mostrare questo fascicolo fotografico a cui facevo riferimento. È una descrizione obiettivo dello stato dei luoghi. Cioè i testi di Polizia Giudiziaria devono semplicemente confermare un verbale di atti di accertamenti irripetibili che dovrebbe essere già acquisito al fascicolo del dibattimento. Cioè tanto per andare al cuore del…>>

PRESIDENTE: <<Ora vediamo un attimo. Ora ci ritiriamo un attimo così chiariamo…>>

P.M.: <<Mi scusi Presidente, volevo anche dire questo.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

P.M.: <<Il signor Brusetti è indicato comunque soltanto su una parte molto specifica e limitata, cioè sui fatti avvenuti all’interno della scuola Pascoli, non della scuola Diaz, quindi non riveste nessun ruolo insomma nei fatti precedenti.>>

PRESIDENTE: <<D'accordo.>>

Avv. DI BUGNO: <<Presidente, mi scusi. Avvocato Di Bugno, difesa Luperi. Se mi è permesso per solamente capire. Cioè la questione sarebbe quella per il Pubblico Ministero che se le circostanze non sono identiche alle circostanze sulle quali le fonti di prova nella medesima udienza devono riferire il 149 non si applicherebbe?>>

PRESIDENTE: <<Esatto Avvocato. Questo (inc.)>>

Avv. DI BUGNO: <<Quindi il 149 si applicherebbe solamente quando vi sono più fonti di prova sulla stessa circostanza.>>

P.M.: <<Nella stessa giornata.>>

Avv. DI BUGNO: <<Questo è il punto. Quindi non si applicherebbe mai, perché quasi mai in un processo ci sono…>>

P.M.: <<Perfetto. Esatto, Avvocato.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale sulla eccezione sollevata dalla Difesa circa la presenza in aula di parti civili indicate quali testimoni rilevato che l’articolo 149 Disposizioni di Attuazione del Codice Procedura Penale dispone che i testimoni non debbano essere presenti nell’aula di udienza prima della loro assunzione ritenuto per quanto attiene alle parti civili che le medesime avrebbero comunque interesse e diritto ad assistere al procedimento che come affermato dalla Suprema Corte in tema di formazione della prova la violazione dell’obbligo del teste di non assistere all’esame delle parti degli altri testi non è sanzionata da alcuna nullità o inutilizzabilità sicché incombe al Giudice in successiva valutazione della testimonianza verificare se la rilevata irregolarità del mancato isolamento del teste durante il dibattimento abbia nuociuto alla attendibilità della testimonianza che sulla base di tale principio la Corte ha ritenuto violato il diritto alla prova dell’imputato dell’ordinanza con cui il Giudice di merito non aveva ammesso a testimoniare una persona ritualmente citata dalla Difesa sul presupposto che tale teste aveva assistito in aula all’istruttoria dibattimentale (Cassazione Penale 29 ottobre 2003) per questi motivi invita le parti civili indicate quali testimoni ad allontanarsi dall’aula di udienza avvertendole che se vi resteranno saranno comunque assunti quali testimoni, ma che le loro dichiarazioni saranno valutate e utilizzate nei limiti in cui la loro presenza in aula non abbia potuto incidere sulle stesse.>>

P.M.: <<Ecco stavo accennando prima della proposizione dell’eccezione al fatto che le testimonianze che sono programmate per oggi fanno riferimento ad una ispezione, un sopralluogo, che la Polizia Giudiziaria ha effettuato il giorno 23 luglio presso l’edificio scolastico Pertini e l’antistante edificio scolastico Pascoli, che sono diciamo i luoghi in cui si sono svolti i fatti per cui è procedimento. Il verbale del sopralluogo e i fascicoli dei rilievi tecnici dovrebbero essere, in quanto atti irripetibili, già acquisiti al fascicolo del dibattimento. Si è ritenuto opportuno peraltro citare gli ufficiali di P.G. che hanno eseguito questi rilievi e in questo caso citarli alla prima udienza per consentire al Tribunale di apprezzare meglio lo stato dei luoghi in cui le azioni si sono svolte e che sono oggetto di testimonianza dei numerosi testimoni che sono nella lista. Quindi io intenderei chiamare a deporre il maresciallo Piritore, che è un ufficiale di P.G. che appunto ha eseguito il sopralluogo presso l’edificio scolastico. Sia pur rudimentalmente è stata attrezzata una apparecchiatura per cui il Maresciallo nella sua deposizione farà riferimento a foto che sono contenute in questo fascicolo fotografico proiettandole in uno schermo, se la tecnica ci assiste.>>

PRESIDENTE: <<D'accordo.>>

P.M.: <<Ora non so quale postazione…>>

PRESIDENTE: <<Un attimo Pubblico Ministero. Scusi.>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Ah è arrivato.>>

Avv. CARUSO: <<Sì, scusi. Avvocato Caruso, sono arrivato.>>

PRESIDENTE: <<Benissimo.>>

P.M.: <<Sì, Presidente, scusi, vorrei dar atto che il signor Brusetti si sta allontanando dall’aula. Perché risulti a verbale.>>

PRESIDENTE: <<Prego Pubblico Ministero, può proseguire.>>

P.M.: <<Ecco se il Tribunale consente il teste potrebbe occupare questa postazione perché…>>

PRESIDENTE: <<Benissimo.>>

P.M.: <<…può utilizzare il computer. Non è certamente la situazione ideale, però è di fronte al Tribunale… >>

Teste m.llo TIRITORE: <<Buongiorno. Sono il maresciallo Tiritore Giuseppe, in servizio alla Sezione Investigazioni Scientifiche del Comando Provinciale di Genova. Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Prego, si accomodi. Il Pubblico Ministero può iniziare.>>

P.M.: <<Tutti i presenti riescono a vedere questo… No. Allora forse bisognerà… Perché così lo vediamo solo noi.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

P.M.: <<Maresciallo, lei ha eseguito un sopralluogo il 23 luglio 2001 presso il complesso scolastico Diaz. Può precisare in particolare quali disposizioni aveva ricevuto, dall’Autorità Giudiziaria immagino, e qual è stato l’oggetto dei suoi accertamenti?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Le disposizioni erano in linea generale di fare degli accertamenti tecnici sullo stato dei luoghi così come è stato trovato dallo scrivente, anzi dagli scriventi all’epoca. E sulla condizione in cui è stato trovato in particolare lo stabile; altre indicazioni non ce n’erano state date.>>

P.M.: <<Ecco nel verbale da lei sottoscritto io leggo che “L’Autorità Giudiziaria dispone di effettuare rilievi tecnici e fotografici…>>

Avv. CORINI: <<Mi scusi, c'è opposizione alla lettura. O è una contestazione per difformità alla domanda precedente… ma non si capisce perché deve dar lettura il Pubblico Ministero di un verbale.>>

PRESIDENTE: <<Il verbale a cosa serve? Ci dirà qualche cosa forse direttamente.>>

P.M.: <<La lettura del verbale mi consentiva di formulare una domanda. Il verbale è immediatamente utilizzabile, attesta ciò che ha fatto il teste.>>

Avv. CORINI: <<Insistiamo Presidente nella opposizione sulla lettura del verbale prima della domanda. Per contestare va bene, se la lettura del verbale serve solo per introdurre la domanda… >>

P.M.: <<Benissimo, allora mettiamola così. Se per la Difesa la lettura del verbale per la contestazione è ammissibile allora si intenda questa lettura del verbale che mi accingo a leggere come contestazione nel senso che il teste nella sua risposta non ha menzionato la circostanza che in realtà ha sottoscritto un verbale, che io gli voglio ricordare in questo momento.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

P.M.: <<Allora, nel verbale io leggo che “su disposizione della Autorità Giudiziaria si disponeva di effettuare rilievi tecnici e fotografici di tutti i locali dell’edificio in esame nonché di acquisire e repertare qualsiasi elemento alle indagini in corso”. Le indagini in corso lei ricorda quali erano, che oggetto avevano?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Nella fattispecie non ricordo in particolare di che indagini si parlasse, cioè nel senso… cioè non sono state fornite indicazioni precise, soltanto su quello che veniva rinvenuto all’interno dei luoghi, quanti tutto quello che poteva essere utile successivamente a qualsiasi tipo di indagine è stato fotografato e acquisito come reperto.>>

P.M.: <<Quindi lei non sa specificare questo “repertare qualsiasi elemento utile alle indagini in corso”.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Non so specificare.>>

P.M.: <<Benissimo. Allora l’oggetto della sua osservazione, del suo sopralluogo, può precisare in particolare qual è stato?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Ci siamo recati unitamente agli scriventi e abbiamo fatto un sopralluogo preliminare, successivamente abbiamo fatto una serie di fotografie e repertato una serie di materiale nel percorso di questo stabile.>>

P.M.: <<Allora può iniziare a descrivere quello che è stato il teatro delle sue operazioni.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Quindi questa qui è una pianta dello stabile della scuola Pertini. Questa qua è la parte lato mare, da questa parte qua siamo lato monte, questa qui è la via Cesare Battisti, di fronte c'è un’altra scuola, però non è stata diciamo seguita dallo scrivente. Questa qui è la pianta del…>>

PRESIDENTE: <<Credo che il teste dovrebbe parlare nel microfono perché non so se riesce poi a sentire.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Questa qui è via Cesare Battisti, l’ingresso, questo qua è il cortile che permette l’accesso allo stabile, questa qui è la porta che permette l’accesso ai locali della palestra.>>

P.M.: <<Mi scusi Maresciallo, la faccio tornare un attimo indietro sulla localizzazione generale dell’edificio. Quindi ritorni…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Perfetto. Nella fattispecie io ho prodotto, se per lei non ha nulla il contrario, delle piantine, che possono permettere bene la localizzazione.>>

P.M.: <<Sì. Comunque le piantine sono… quella che lei sta mostrando sono in allegato al fascicolo dei rilievi tecnici, ma per intendere, quello che lei sta segnando con la freccia, quindi quell’edificio sottolineato in grassetto…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Esatto.>>

P.M.: <<…evidenziato in grassetto è l’edificio del… noto in particolare come?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Scuole Pascoli mi sembra. Controllo un attimo il verbale.>>

P.M.: <<Certamente.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Posso?>>

PRESIDENTE: <<Può controllare il verbale.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Grazie. Sì, queste sono le scuole Pascoli.>>

P.M.: <<Mi scusi, quello evidenziato in grassetto.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Questo qua. Allora Cesare Battisti,… Istituto Magistrale Statale Pertini, già scuola Armando Diaz.>>

P.M.: <<Benissimo. Quindi noi stiamo in questo momento… lei sta facendo riferimento all’edificio segnato in grassetto, è l’edificio denominato Pertini.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Pertini.>>

P.M.: <<Sandro Pertini. La scuola Istituto Magistrale Sandro Pertini.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Pertini.>>

P.M.: <<Lei prima ha accennato ad un altro edificio.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Esatto. Che non è qui segnato in grassetto perché non è di pertinenza dello scrivente perché è stato seguito… gi accertamenti tecnici sono stati eseguito dall’altro gruppo di lavoro.>>

P.M.: <<E questo edificio è denominato?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Pascoli.>>

P.M.: <<Pascoli. Quindi è l’edificio (lei sta segnando con la freccia)…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Esatto.>>

P.M.: <<…antistante.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì. Antistante alla scuola Pertini>>

P.M.: <<Benissimo. Quindi abbiamo due edifici scolastici…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Due edifici.>>

P.M.: <<…l’uno che si chiama Pertini (quello in grassetto), quello di fronte Pascoli. È corretto?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<È corretto.>>

P.M.: <<Benissimo. Allora sempre sulla localizzazione in generale. I due edifici sono contrapposti…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sono contrapposti diciamo e le vie…>>

P.M.: <<…e si affacciano…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Affacciano tutti e due sulla strada Cesare Battisti.>>

P.M.: <<Prima forse un po’ velocemente lei ha indicato la direzione.>>

Avv. PORCIANI: <<Presidente, mi scusi non riesco a capire. Sono l’avvocato Porciani per la Difesa. Mi scusi. Quella più scura, chiamiamola così, è la famosa Diaz o no?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Allora il discorso è questo qua. Queste scuole qua erano denominate inizialmente già scuole Armando Diaz, però poi era stata ridenominata scuola Pertini. Quindi è tutto il complesso che si chiama scuole Diaz.>>

Avv. PORCIANI: <<Ecco no, io - mi scusi - non sono di Genova, però la scuola in cui è accaduto l’episodio grosso mi pare (perché sono stato a vedere) abbia una porta, quindi una uscita sul retro, che non vedo su questa, che invece vedo su quell’altra.>>

P.M.: <<Mi scusi Presidente…>>

Avv. PORCIANI: <<Non so se sia questa o quell’altra.>>

P.M.: <<…io credo che questo sia l’esame del Pubblico Ministero.>>

Avv. PORCIANI: <<No, no, per capire.>>

P.M.: <<Le Difese possono fare opposizioni alle domande del Pubblico Ministero.>>

PRESIDENTE: <<Caso mai in seguito poi chiederemo tutte le delucidazioni, ma attualmente l’esame è del Pubblico Ministero, quindi caso mai poi dopo chiederà tutto quello che… le sue… Sì, sì.>>

P.M.: <<Stavamo partendo, come dire, dai basilari proprio per evitare queste confusioni, perché qualcuno parla di Pertini, Pascoli, Diaz, non si capisce più nulla. Quindi adesso con calma il Maresciallo stava cercando di chiarire che quell’edificio in grassetto si chiama Pertini. Mentre il complesso scolastico in generale ha chiarito che è quello di scuole Diaz, quello in grassetto si chiama Sandro Pertini, quello di fronte Pascoli. D'accordo? Allora questi edifici, uno di fronte all’altro, si affacciano su una via.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Che è questa qui; si chiama via Cesare Battisti. Quella che sto indicando io è nella direzione dove c'è il mare, da quest’altra parte qui la indicheremo per comodità monte. L’ingresso avviene in questo punto che sto indicando io con la freccia del mouse. E adesso poi si vedrà meglio successivamente perché questa qua è una piantina molto… cioè è presa (inc.)>>

P.M.: <<Ecco, tanto per menzionare dei luoghi che saranno probabilmente citati nelle future testimonianze. La via Battisti corre di fronte a questi due edifici, proseguendo verso monte…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Troviamo piazza Amerani (infatti questa che sto indicando è piazza Amerani) e da quest’altra parte qua c'è il mare, quindi non vedo come indicarlo meglio.>>

P.M.: <<Ho capito. Quando riferirà la direzione lato mare sarà da quel lato, lato monte in direzione piazza Amerani.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Piazza Amerani.>>

P.M.: <<D'accordo?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Esatto.>>

P.M.: <<Allora lei faceva riferimento adesso all’ingresso di questo…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Questa qui è la copertura, questa qui invece è già la palestra, che dà meglio l’idea….>>

P.M.: <<Stia sull’ingresso un secondo, scusi.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Questo qui è l’ingresso. Cioè questa qua è l’ingresso, questo qua dovrebbe essere la copertura, adesso… nel dettaglio. Sì, questo qua è il piano della palestra.>>

P.M.: <<Della palestra. Benissimo. Stiamo ancora sui luoghi. La via Battisti…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Esatto. A questo punto qua è via Battisti, da questa parte qua troveremo il mare e da quest’altra parte qua troveremo il monte.>>

P.M.: <<Di fronte a questo edificio come…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Di fronte troveremo la scuola Pascoli.>>

P.M.: <<Ecco, però come vedremo poi meglio immagino nelle foto questo edificio di fronte a sé ha?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<La Pascoli di fronte.>>

P.M.: <<Sì d'accordo, ma è un edificio diciamo… come si accede a questo edificio?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Questo è il cancello di ingresso al cortile…>>

P.M.: <<Benissimo. Quindi c'è un cortile. C'è un cancello di ingresso, un cortile…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<C'è un cortile con tre ingressi, di cui il primo è quello da cui abbiamo avuto accesso noi, gli altri due erano serrati, cioè non era possibile accedere perché erano chiusi. Quindi questo qui che sto indicando è l’ingresso all’edificio.>>

P.M.: <<Quindi c'è un cortile, e il cortile ha un cancello?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Il cancello è qua. Il cancello è stato trovato aperto perché era chiuso da un chiavistello che noi l’abbiamo trovato reciso, tagliato da un flessibile, qualcosa. Però vedremo meglio dopo se…>>

P.M.: <<Allora lei ha visionato tre ingressi, uno principale che ha mostrato e due secondari.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Esatto.>>

P.M.: <<Nel momento del sopralluogo lei ha detto “noi siamo passati dall’ingresso principale, i secondari erano chiusi”.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì.>>

P.M.: <<Ci sono anche altri ingressi all’edificio?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Ma ci sono degli altri ingressi, ma non erano stati utilizzati perché erano chiusi dall’interno e davano proprio dalla palestra. Sono gli ingressi che sono stati citati dai verbali come ingressi secondari.>>

P.M.: <<Comunque la risposta è sì, ci sono altri.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Ci sono altri ingressi.>>

P.M.: <<Che sono situati dove?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Diciamo nella parte opposta a quella dell’ingresso principale.>>

P.M.: <<Quindi possiamo dire sul lato posteriore dell’edificio.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Esatto. Sul lato posteriore dell’edificio.>>

P.M.: <<Benissimo. Che lei ha detto erano comunque chiusi dall’interno.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì.>>

P.M.: <<D'accordo?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Esatto.>>

P.M.: <<Perfetto. Possiamo riferirci adesso a materiale fotografico, che ci illustra quanto lei già…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Se lei mi dice di andare avanti posso andare avanti.>>

P.M.: <<Sì. Materiale fotografico.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Questo qui in pratica è la ripresa dalla parte anteriore diciamo alla scuola di cui si trattava prima, infatti in alto…>>

Avv. GUIGLIA: <<Mi scusi. Avvocato Guiglia, parte civile. Chiedo che quando viene indicato una foto possa per il verbale essere indicato anche il numero di pagina, perché poi non si capirà più niente.>>

PRESIDENTE: <<Indichiamo nel verbale. Questo pagina? Foto numero 1 mi sembra. Cos’è?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Allora, io adesso non so se posso intervenire. La fotografia è indicata chiaramente con foto numero 1…>>

PRESIDENTE: <<Ecco.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<…quindi non vedo… cioè non…>>

PRESIDENTE: <<Basta richiamare il numero della foto.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<La foto numero 1, che sostanzialmente non è altro che la foto che abbiamo nella documentazione cartacea; e penso possa essere facilmente individuabile.>>

P.M.: <<Ecco la pregherei di indicare in questa foto, anche se riusciamo a vederlo chiaramente, il cancello di ingresso, il cortile e gli ingressi rispettivamente.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Allora, questa qui è la via Cesare Battisti, questo qui è il cancello di cui si faceva menzione poc’anzi, che appunto è a due ante, e qui in mezzo c’era un chiavistello che era stato tranciato da un flessibile. Questo qua è l’ingresso principale e questi qua sono diciamo gli altri due ingressi che però erano chiusi.>>

P.M.: <<Indichi - a prescindere dal fatto se erano chiusi o aperti - al Tribunale gli ingressi secondari.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Allora, questo qui è il primo e l’altro in pratica è affacciato… fa da specchio all’altro sostanzialmente. È simmetrico, è in questa parte qua.>>

P.M.: <<Vedo però una barriera. È corretto questo? Vedo una barriera.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, perché lo stabile era in ristrutturazione, quindi sostanzialmente questa barriera qua non faceva altro che delimitare l’area dei lavori, però si vedeva…>>

P.M.: <<Chi accede al cortile peraltro ha di fronte a sé, utilizzabili, due ingressi: quello principale, questo portone grosso qui…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì.>>

P.M.: <<…e quello secondario che è sulla sinistra guardando l’edificio.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Lato monte.>>

P.M.: <<Lato monte. È corretto questo?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<È correttissimo.>>

P.M.: <<Quindi l’altro ingresso secondario che lei ha indicato…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Non era visibile dal cortile.>>

P.M.: <<Non era visibile diciamo…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Perché c’era questa barriera.>>

P.M.: <<Ecco. Quindi era esterno a questo perimetro del cortile, giusto questo?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Esatto.>>

P.M.: <<Benissimo.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Volevo far notare che comunque in ogni caso che le scuole erano nominate scuole Diaz.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Però poi per comodità penso, non so per quale motivo, ci sia scuole Pertini.>>

P.M.: <<Benissimo. Da questa foto si evidenzia in maniera netta la presenza di alcune impalcature. Ecco può dire qualcosa sul punto?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Ma guardi le impalcature non sono state oggetto di interesse perché non… non sono state fotografate nel dettaglio.>>

P.M.: <<Maresciallo, io posso commentare la foto, ma l’ha fatta lei, quindi in sostanza può commentarla lei.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Non sono state fotografate le impalcature.>>

P.M.: <<Comunque diamo atto che erano presenti…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sono presenti.>>

P.M.: <<Sono presenti… sarà lei che lo dovrà dire poi, ma l’edificio era in ristrutturazione?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<L’ho detto, l’ho detto.>>

INTERVENTO: <<No Presidente, c'è opposizione a questo tipo di domanda. La domanda nell’esame non può essere né suggestiva né ovviamente contenere la risposta. Gli si chiedono dei fatti e sta rispondendo, ma…>>

P.M.: <<Certamente. Riconosco…>>

INTERVENTO: <<…sul presupposto..>>

P.M.: <<…che la domanda era suggestiva, è imbeccata, però…>>

INTERVENTO: <<E allora se lo riconosce non la faccia.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato…>>

P.M.: <<Era per stimolo alla memoria del teste.>>

PRESIDENTE: <<…invito a evitare qualunque commento e andiamo avanti con la massima serenità per favore.>>

P.M.: <<Posso anche riconoscere quella che è materia di contenzioso fra noi e quella che non dovrebbe esserne insomma, quindi questo non… comunque. La domanda è ideata per…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Io avevo accennato prima che lo stabile era in ristrutturazione; l’avevo già detto prima.>>

P.M.: <<Benissimo.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Posso andare avanti con le foto?>>

P.M.: <<Allora io le riformulo la domanda in questo senso. Che si affacciavano sul cortile c’erano soltanto queste impalcature sì o no?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì.>>

P.M.: <<Benissimo, quindi parliamo delle impalcature che si affacciano sul cortile. Può proseguire. Forse c'è qualche altra foto che illustra meglio quello che lei ha detto, in particolare che fa vedere bene il cortile, la sua dimensione.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Questa qui è una fotografia simile, cioè analoga a quella precedente, però effettuata da altra angolazione.>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, mi scusi. La foto numero 2 non è altro che una fotografia che riprende diciamo lo stesso stabile però effettuata da altra angolazione; in posizione perpendicolare all’ingresso principale. In effetti si vede il cancello, si vede di fronte l’ingresso principale e le impalcature. Questo qua in pratica… posso ingrandirlo? Questo qua è l’ingresso secondario visibile, da quest’altra parte qua ci sarebbe l’ingresso secondario però che non è visibile perché appunto transennato.>>

P.M.: <<Più che visibile abbiamo chiarito che non è accessibile.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Non è accessibile, mi scusi.>>

P.M.: <<A chi entra nel cortile.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Però adesso renderà meglio l’idea il controcampo del piazzale. Questa qui è la ripresa effettuata con le spalle rivolte all’uscio di ingresso e di fronte si vede lo stabile delle scuole Pascoli.>>

P.M.: <<Quindi sullo sfondo della foto numero 3…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Esatto.>>

P.M.: <<…noi vediamo l’edificio antistante che è l’edificio denominato Pascoli.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Perfetto.>>

P.M.: <<Quello che vediamo in basso è il cortile. È corretto?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Questo è il cortile, esatto. Il cortile perché effettuato da… diciamo è un controcampo rispetto alla precedente e si vede il cancello a cui si faceva riferimento prima, alla nostra destra saremo lato monte, alla nostra sinistra saremo lato mare. Può utilizzare, sempre per descrivere il cortile, nello stato in cui l’avete trovato, altre foto?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, ci sono altre foto che illustrano il cortile; ci sono le foto effettuate in trasversale. Questa è la foto numero 4; è effettuata in direzione… cioè rivolgendo le nostre spalle al mare e di fronte abbiamo i monti. Questo qui è il cortile che noi abbiamo trovato in queste condizioni qui. C’era un po’ di tracce di ogni genere: cartacce… invece questa freccia qua sta a indicare dei monitor di computer che adesso più in là vedremo nel particolare. Infatti vediamo qua questa transenna qua che delimita i lavori in corso però è chiaramente visibile qua uno dei due accessi secondari. Questi sono i monitor di cui facevo menzione, questo qui è il controcampo. Sostanzialmente qui dietro c'è altro ingresso secondario, che non si vede perché transennato. Qui sono presenti le impalcature.>>

P.M.: <<Quindi rivediamo l’altro ingresso non accessibile perché coperto interamente da questa barriera di lamiera mi sembra.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì.>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

Teste m.llo TIRITORE: <<Glielo dico subito il numero. La foto numero 6.>>

P.M.: <<Abbiamo visto le foto del cortile…>>

INTERVENTO: <<Presidente, mi scusi se interrompo il Pubblico Ministero. Solo questo. Ecco tutte le foto che stanno passando sono foto degli esterni?>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

INTERVENTO: <<No tutte le foto che si sono viste sono foto degli esterni per ora? Perché ne è passata una… forse la precedente, che non ho capito bene. È possibile tornare un attimo indietro?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sicuramente sì. Allora, questo qui in pratica è… adesso purtroppo si vede ben poco perché la freccia…>>

INTERVENTO: <<È sempre l’esterno.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, sì, sempre l’esterno, è sempre il cortile. Se lei vede qui c'è una freccia in nero…>>

INTERVENTO: <<No questo lo vedo; quella successiva, mi scusi.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Ecco se lei mi ascolta un attimo…>>

INTERVENTO: <<Sì, prego.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Ecco questa freccia qua sostanzialmente indicherà la foto successiva, che è questa qua; è il particolare della foto precedente. Sono quei tre (inc.) perché sono depositati lì accanto alla barriera di metallo che non venivano indicati nella foto precedente.>>

INTERVENTO: <<Perfetto. Grazie.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Prego.>>

P.M.: <<Signor Presidente, sono contributi alla comprensione, però faccio rilevate con la stessa puntigliosità delle Difese che è assolutamente estraneo al Codice Procedura Penale che un Avvocato interloquisca durante l’esame del Pubblico Ministero, anche per meri chiarimenti. È il Giudice che può intervenire e chiedere chiarimenti direttamente al teste, ma l’Avvocato può chiedere chiarimenti al teste quando ha la parola e quando fa l‘esame e il controesame del teste.>>

INTERVENTO: <<Forse in questo caso visto che stiamo guardando delle fotografie dei luoghi a un certo punto per maggiore comprensione forse era anche comprensibile l’interruzione.>>

P.M.: <<Avvocato….>>

INTERVENTO: <<Non credo che sia un’interruzione talmente negativa…>>

P.M.: <<Scusi Presidente, lo è stata anche la mia premessa dico, però se vogliamo andare di puntigliosità è ovvio che è per le opposizioni che sinceramente mi sono sembrate soltanto…>>

PRESIDENTE: <<Ma mi sembra… Cerchiamo di andare avanti con questa…>>

P.M.: <<Certamente. Il messaggio non è per lei, è per i miei contraddittori.>>

INTERVENTO: <<Presidente, chiedo scusa al Pubblico Ministero. Mi sembrava che fosse interno perché mi sembrava un divano e invece è un (inc.) di macchina, tutto lì. E siccome (inc.) ma era solamente un chiarimento, ma chiedo scusa.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Quindi questa qua appunto è la fotografia numero 6 in controcampo alla numero 4. Questo qui non è nient’altro che il particolare del cancello; questo è il chiavistello che era stato reciso (si vede meglio nella successiva). Posso scorrere velocemente oppure…>>

P.M.: <<Sì, le interruzioni fanno perdere anche un po’ il filo quindi… la domanda che le volevo fare, che fortunatamente mi è ritornata in mente, è: le stavo chiedendo se… abbiamo esaminato le foto del cortile; all’interno del cortile avete trovato o sequestrato o indicato materiale di interesse per le indagini in corso?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<No, nessun tipo di elemento, al di là dei tre monitor poi non c’era nient’altro.>>

P.M.: <<Quindi ciò che ha attirato la vostra attenzione, evidentemente nel momento n cui avete fatto il sopralluogo…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Esatto.>>

P.M.: <<…sono stati soltanto questi monitor che possiamo dire danneggiati.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Danneggiati.>>

P.M.: <<Perfetto. Può proseguire, Maresciallo.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Ecco facevamo punto iniziale al cancello nello stato in cui era stato trovato, poi nel dettaglio c’era questo chiavistello che veniva reciso.>>

P.M.: <<Benissimo.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Poi la foto numero 9 indica l’ingresso principale allo stabile. La foto ravvicinata. Sì qua…>>

P.M.: <<Può tornare alla foto dell’ingresso? Che è la foto numero?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Numero 9.>>

P.M.: <<Numero 9. Se lei guardiamo… lei ha mostrato prima una piantina, è corretto?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì.>>

P.M.: <<Dell’ingresso. Può ritornare su questa piantina?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Eccola qua. Questa in pratica è la fotografia che… la fotografia numero 9 indica questo ingresso qua.>>

P.M.: <<Ecco può far vedere sulla piantina, se è segnato ovviamente, questo spazio diciamo delimitato dai gradini che sono di fronte all’ingresso principale?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Non ho ben capito. Cioè lo spazio, cioè il cortile…>>

P.M.: <<Dalla foto numero 9 io vedo che per accedere al portone principale si salgono alcuni gradini, poi si devono fare alcuni passi prima di accedere al portone. Quindi c'è uno spazio direi, adesso non quantificare, ma quanti metri - se lo può fare lei la prego, lo faccia - dall’ultimo gradino al portone.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sostanzialmente questi qua laterali sono degli scivoli per…>>

P.M.: <<No gli scivoli, stiamo parlando dell’esterno.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Esterno esatto. Stiamo parlando dello spazio dei gradini all’ingresso.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Un metro e mezzo.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Circa. Non so.>>

P.M.: <<No no per carità, se lo sa lo dica, non è che…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Adesso a memoria non ricordo, però sarà stato un metro e mezzo/due metri massimo.>>

P.M.: <<Ecco. Quindi stava poi accennando a questi scivoli. Cioè…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, perché questa qua è la porta di ingresso, invece questi sono i gradini che bisogna salire per accedere al pianerottolo del piano di ingresso.>>

P.M.: <<Ecco quelli che lei denominava scivoli forse li possiamo vedere meglio in altre foto?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Adesso vediamo.>>

P.M.: <<Ritornando indietro.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Eccola qua. Sì, possiamo vederla… sono qui.>>

P.M.: <<Mi può indicare quegli scivoli a cui ha fatto riferimento?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sono questi qui gli scivoli.>>

P.M.: <<Quindi il piano di fronte immediatamente all’edificio non è piano diciamo.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Davanti all’ingresso abbiamo un ingresso, cioè davanti all’uscio abbiamo piano di ingresso e alla struttura si può accedere o salendo i gradini oppure percorrendo gli scivoli laterali.>>

P.M.: <<Possiamo dire che c'è una sorta di piattaforma?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, sì, un pianerottolo.>>

P.M.: <<Antistante. Ecco, e delimitato addirittura da ringhiere?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Un pianerottolo delimitato da ringhiere. Per quanto riguarda soltanto gli scivoli però, perché per quanto riguarda il resto no.>>

P.M.: <<Certamente. Entriamo Maresciallo.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Ecco questa qui è la porta di ingresso; la foto numero 10 è nel particolare avvicinato dei vetri rotti. Questa qui è la panoramica effettuata dall’interno dei vetri, cioè nella porta di cui alle foto precedenti, quindi alla foto 9 e alla foto 10, e sostanzialmente si nota la porta danneggiata. Questo qui siamo già dentro la palestra. Questa foto qua è stata effettuata tenendo le spalle alla porta di cui alle foto precedenti. Questi di qua che sto indicando adesso sono i due ingressi a cui facevo riferimenti, che sono però come si vede lucchettati.>>

P.M.: <<Cioè sono gli ingressi che abbiamo detto sul lato posteriore…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sul lato posteriore esatto.>>

P.M.: <<…che erano chiusi dall’interno.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Esatto.>>

P.M.: <<La foto numero 12 è la prima che lei ha fatto vedere.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<La foto numero 12, esatto.>>

P.M.: <<Non si dimentichi mai di…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Foto numero 12.>>

P.M.: <<Ecco. La foto numero 12 è la vista del locale…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Della porzione della palestra, perché sostanzialmente era impossibile fotografarla tutta insieme, però questa qua è la porzione proprio di fronte alla porta di ingresso.>>

P.M.: <<Diciamo comunque il portone principale dà accesso a questo locale.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Esatto.>>

P.M.: <<Ecco. Quello che si vede sul lato destro in fondo è il maniglione forse della porta?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Questo qui?>>

P.M.: <<Lato destro in fondo.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Ah questo qui. Esatto. Questo è il maniglione.>>

P.M.: <<Lo può evidenziare un po’ meglio?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, sì. Cerchiamo di ingrandirla ancora un po’.>>

P.M.: <<Quindi la foto proprio presa diciamo….>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Dalla porta di ingresso.>>

P.M.: <<Benissimo. Questa è la visuale che uno ha quando entra nell’edificio>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Esatto.>>

P.M.: <<Benissimo. Può proseguire.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Ecco questo qui invece è il controcampo rispetto alla foto precedente. Questa è la foto numero 13, è il controcampo rispetto alla foto numero 12. In effetti qui abbiamo la porta, cioè da cui abbiamo fatto ingresso a questo…>>

P.M.: <<Controcampo significa cioè che…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Effettuato in contrapposizione alla foto precedente.>>

P.M.: <<Cioè dando le spalle a quelli che erano…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Esatto. Ruotando l’immagine di 180 gradi, cioè di 360.>>

P.M.: <<Sono gli ingressi secondari, quelli sul lato posteriore, quelle vetrate che abbiamo visto.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Esatto.>>

P.M.: <<Va bene.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Foto numero 14. Questa qui è la fotografia effettuata dall’ingresso, cioè percorso un metro dalla porta di ingresso, e questo qui è lo scivolo lato mare; sarebbe lo scivolo che permette l’accesso alle scale, quindi ai piani superiori, del lato mare.>>

P.M.: <<Quindi Maresciallo, dobbiamo riportarci alla piantina così per far vedere poi…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Ecco, la palestra. Sostanzialmente quello che indicavo prima era questo scivolo qua, che permette l’accesso… no lato mare è questo qui, scusate, abbiate pazienza. Questo qui è l’ingresso. La palestra. Questo è lo scivolo lato mare.>>

P.M.: <<Benissimo. Quel (inc.) di colonna? può indicare la colonna che si vede…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Questa qui è la colonna che si trova di fronte alla porta di ingresso.>>

P.M.: <<Benissimo. Quindi sui lati della porta di ingresso corrono due scivoli, uno lato mare…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Lato mare e lato monte.>>

P.M.: <<Ecco. Ritorniamo alle foto di questi due scivoli.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Eccolo qua. Questo qui è lo scivolo lato mare. Si può vedere che c'è una porta chiusa che è accessibile dalle scale sostanzialmente; il maniglione antipanico è presente al di là di questa porta.>>

P.M.: <<Dietro questa porta cosa c'è?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Delle scale.>>

P.M.: <<Delle scale.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Delle scale che permettono accesso ai piani.>>

P.M.: <<Ai piani superiori, perfetto.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Esatto.>>

P.M.: <<Dall’altra parte?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Questo qui è lo stesso tipo di scivolo, però lato monte. Questa qui che si vede sostanzialmente è la porta di ingresso. Questa è la porta di ingresso e questa è la colonna che vedevamo noi nella fotografia.>>

P.M.: <<Benissimo. Allora in fondo allo scivolo…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<In fondo infatti noi vediamo che c'è un… questo qua è la stessa porta che abbiamo visto del lato mare, però questa qui è aperta, infatti si va a vedere che qui i maniglioni sono nella parte interna, quindi quella che dalle scale permette l’accesso alla palestra.>>

P.M.: <<Benissimo. Anche dietro a questa porta c'è la possibilità…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Ci sono delle altre aule e poi… cioè c’erano delle aule con le scale che permettono l’accesso agli altri piani.>>

P.M.: <<Ecco. Quindi è una struttura simmetrica nel senso che lei ci ha fatto vedere la porta dal lato opposto che è chiuso, ma dietro poi ci sarà la possibilità di accedere alle scale che portano ai piani superiori; da questo lato qua invece la porta è aperta, quella antipanico diciamo, e c'è la possibilità di accedere alle scale ai piani superiori. Vogliamo far vedere al Tribunale in piantina questo luogo? Cioè questa possibilità di accedere ai piani superiori.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì. Questo qui appunto è l’ingresso della palestra, i due scivoli, e poi qui ci sono le scale; sostanzialmente dietro la porta che appunto qua si vede aperta c'è un’altra aula, degli altri locali, e poi la possibilità di salire e di scendere ai piani.>>

P.M.: <<Ecco quindi quella porta blu che si vede nella foto che lei ci ha fatto vedere (credo che sia blu, o azzurra, non so) nella foto numero 15, cioè la panoramica dello scivolo lato monte, in piantina la troveremo? Ecco questa porta in fondo.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Questa qui dovrebbe essere la porta di un ascensore o qualcosa del genere.>>

P.M.: <<Sì. Ecco in piantina la troviamo?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<È questa qui.>>

P.M.: <<Perfetto. Allora prima di eventualmente chiederle qualcosa di più su questo spazio la faccio tornare velocemente in palestra. C'è una serie di foto, una serie numerosa di foto che avete scattato; ecco se può illustrare quali sono stati i reperti che hanno attirato la vostra attenzione o gli oggetti che…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì.>>

P.M.: <<O le tracce che avete rilevato.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Le tracce. Proseguendo appunto nelle fotografie sono stati questi volantini qui… diciamo di non pulire il sangue, (reperto A), avviso A e avviso B, e poi questo qua… questa qua è la ripresa della palestra così come veniva rinvenuta da noi; questo qui è il lato mare della palestra. Sostanzialmente questo qui… questo è l’ingresso della palestra; si percorre praticamente questo percorso qua, di qua c'è il monte e di qua c'è il mare. Questa è la palestra lato mare. E questo è tutto quello che è stato rinvenuto.>>

P.M.: <<Ecco il vostro sopralluogo è avvenuto il 23 luglio.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<23 luglio.>>

P.M.: <<Posso non so leggere il verbale o si ricorda lei l’ora di inizio delle operazioni?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<No, sarebbe meglio se lo legge perché non mi ricordo a memoria.>>

P.M.: <<Se il Presidente e le Difese consentono io leggo dal verbale “Alle ore 10.30 circa ci recavamo presso l’edificio scolastico” ecc. ecc. Quindi…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, confermo quello che ho scritto negli atti.>>

P.M.: <<L’edificio in quel momento risultava sotto sequestro?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Che io sappia no.>>

P.M.: <<Quindi voi siete entrati chiedendo…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Noi siamo entrati normalmente dentro l’edificio perché era presente un ispettore della Polizia Provinciale comunque, che ci ha permesso l’accesso a questi luoghi, e comunque erano di libero accesso perché come era stato riferito dallo stesso tra l’intervento e il nostro intervento c’era stato un via-vai di persone all’intero di questi locali.>>

P.M.: <<Molto bene. Posso andare a questo punto sulla descrizione delle tracce o dei reperti di interesse?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, diciamo che alla fine adesso ci sarà un elenco di tutto quello che abbiamo trovato. Queste qua sono tutte le serie di fotografie, se posso scorrerle velocemente, perché non fan altro che far vedere proprio lo stato generale della palestra così come è stato rinvenuto, poi successivamente ci sarà una mera elencazione di tutti i reperti così come sono stati rinvenuti sul posto. Adesso se andiamo a vedere il reperto C, il D, l’E, poi alla fine l’ubicazione si potrà vedere. Queste qua sono delle macchie di presumibile origine ematica rinvenute per terra. Questo reperto qua è indicato nella foto 18. Sostanzialmente è stata rinvenuta nella parte di palestra lato mare. Devo elencare per singolo reperto?>>

P.M.: <<No. Lei giustamente ha detto “I reperti sono elencati” e ci sono anche diciamo delle…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Ci sono dei riferimenti in cui sono stati ubicati; cioè il sito di rinvenimento comunque.>>

P.M.: <<Ecco in generale sempre nel verbale lei dà atto che sono state rinvenute tracce anche come dire di origine biologico apparentemente.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, sono state verbalizzate ma non fotografate. Effettivamente sono state trovate delle tracce di origine… delle feci nella palestra, come ogni tipo di oggetto, però alla fine non è stato ritenuto opportuno fotografarle.>>

P.M.: <<Ecco mi scusi, lei scorra pure velocemente queste immagini. Vedo, perché leggo anche la didascalia, che sono state fotografate tracce che vengono definite ematiche, di sostanza ematica.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ha detto che c’erano altre tracce biologiche, ha ricordato indicate in verbali, cioè feci, che però lei dice non sono state fotografate. Può scorrere eventualmente le foto per vedere se…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<No, no, le ho viste, non ci sono.>>

P.M.: <<Ah non ci sono. Va bene. Comunque lei ricorda…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, sì, ricordo che proprio c’erano tracce di feci.>>

P.M.: <<Sì. Nella palestra comunque stiamo parlando.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Nella palestra, sì.>>

P.M.: <<Benissimo. Prosegua pure. Quindi ritorniamo in sostanza dopo questa visione generale della palestra e i reperti, a quel luogo, diciamo allo scivolo e all’accesso eventualmente alle scale.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Esatto. Dopo aver fatto tutto quello che ritenevamo opportuno di fare nella palestra si è proseguito nella direzione lato monte, quindi proseguendo sullo scivolo lato monte, per accedere agli altri piani. Questa qui è la parte terminale dello scivolo, questa qua è la porta tagliafuoco col maniglione antipanico di cui si faceva riferimento prima.>>

P.M.: <<Ecco può andare alla foto numero 34?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Ecco qua.>>

P.M.: <<La può collocare eventualmente nella cartina e…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, la posso collocare nella cartina, però devo fare riferimento alla foto precedente sostanzialmente, perché la foto 33 è la parte terminale dello scivolo, sostanzialmente questo qua è il disimpegno che permette l’accesso dallo scivolo ad alcuni locali e poi successivamente alle scale che permettono l’accesso ai piani superiori e a quello seminterrato. Se lo andiamo a collocare nella cartina… allora lato mare, lato monte; sostanzialmente quello che vede nella foto 33 è questa parte qua dello stabile; è la parte terminale dello scivolo che permette l’accesso a questo disimpegno dove c'è ancora un’aula con due accessi e poi le scale con i (inc.) e quant’altro.>>

P.M.: <<Perfetto. Allora nella foto 34, che per comodità se permette gliela devo mostrare perché…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<La foto 34 non è altro che il controcampo rispetto alla foto 33; quindi controcampo, è stata una fotografia fatta in contrapposizione alla foto precedente. La collocazione è quella della foto precedente per quanto riguarda la cartina; la si può localizzare facilmente perché quella che sto indicando sostanzialmente è la porta di ingresso. Questo qui è il pilastro di cui si faceva riferimento prima, qui sul lato sinistro c'è la palestra.>>

P.M.: <<Senta, io l’ho riportato alla foto 34 perché volevo chiederle: si vede una sorta di… ci sono delle seggiole e dei banchi attaccati al muro e mi sembra di scorgere dei computer o una postazione…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, c’erano…>>

P.M.: <<Può descrivere il…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Guardi, qui c’era del materiale informatico non collegato al momento sostanzialmente; era del materiale informatico, ma non collegato a nessun tipo di rete, né rete elettrica né rete Internet. Sembrava roba danneggiata comunque.>>

P.M.: <<Ecco dei banchi e…><

Teste m.llo TIRITORE: <<Delle seggiole.>>

P.M.: <<Delle seggiole. Può collocarlo nella piantina questo punto?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, adesso torniamo alla piantina. Siamo qui. La sto indicando io adesso; nella parte iniziale del…>>

P.M.: <<Sì. Adesso sempre scorrendo con la freccia, con l’indicatore, può già qui sulla piantina indicare dove troveremo le scale di accesso ai piani superiori?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Le scale sono queste qui indicate appunto con… le sto indicando adesso con l’indicatore del mouse.>>

P.M.: <<Quindi faccia con il puntatore del mouse come dire, il percorso dallo scivolo fino a raggiungere le scale.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Il percorso è questo qua; questo è lo scivolo, si percorre e poi c'è questa possibilità qua.>>

P.M.: <<Ci sono porte aperte che lei…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, ci sono alcune porte aperte; adesso nel dettaglio magari glielo dirò successivamente quando le farò vedere le fotografie.>>

P.M.: <<Perfetto.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Ci sono anche delle barriere in legno che erano state (inc.).>>

P.M.: <<Perfetto. Comunque il percorso è quello in pianta; vediamo il percorso con le foto.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Quindi diciamo che la foto 34 è la foto in controcampo. Questa è l’aula in pratica indicata nella foto 33. Questa qui. Questo qui è diciamo lo scivolo, rifacendo lo scivolo in direzione…>>

P.M.: <<Va bene. Le ho chiesto le scale.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Perfetto. Eccole qua. L’aula. Quindi qua abbiamo una fotografia in cui si vede…>>

INTERVENTO: <<La foto numero?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Scusi. La foto numero 38. Quindi la foto numero 1 indica l’accesso secondario.>>

P.M.: <<Cioè quello che abbiamo visto dall’esterno al portone secondario.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Questo qui è l’accesso secondario lato monte; sostanzialmente era quello visibile dal cortile perché non coperto da transenne metalliche. Poi di fronte c'è una barriera in legno che impedisce l’accesso ad altri locali in cui non siamo andati perché era proprio chiuso; la freccia numero 3 (che non si vede bene perché purtroppo il contrasto cromatico non ce l’ho) indica l’accesso alle scale, quindi dallo spazio di disimpegno di cui prima andiamo alle scale.>>

P.M.: <<Certo. Quindi lei ci ha già fatto vedere prima credo la foto delle scale; può ritornarci?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Nella piantina diceva?>>

P.M.: <<Sì no quel numero 3 e quella freccia indica che proseguendo troveremo…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Le scale.>>

P.M.: <<…le scale. Quindi cosa ci troviamo di fronte?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Allora, adesso… lei dice dalla freccia numero 3?>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<La freccia numero 3 è l’accesso alle scale che se non ricordo male erano state preventivamente inibite al transito…>>

P.M.: <<Vediamo le scale.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Prego. Questo è il controcampo della fotografia. Questa qui è la fotografia effettuata perpendicolarmente al vano scale; in effetti si vede chiaramente qua una serie di assi di legno che probabilmente interdivano l’accesso ai piani, però noi l’abbiamo trovato così come sono state fotografate.>>

P.M.: <<Benissimo.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Difatti la parte superiore dove c'è adesso il reperto A1 è la parte in salita, questa qui, che non si vede (inc.) spazio, indica l’accesso al piano seminterrato.>>

P.M.: <<Ecco qui siamo, come ci ha fatto vedere in piantina… foto numero 40, panoramica di accesso alle scale con questa porta con le assi; siamo vicini, se ho ben capito anche dalla piantina, all’accesso secondario.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Esatto. È alle nostre spalle sostanzialmente.>>

P.M.: <<Possiamo far solo vedere la foto 41?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Esatto. Eccolo qua. La foto 41 è la foto in controcampo; sostanzialmente questo qui…>>

P.M.: <<La può ingrandire per favore?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Prego.>>

P.M.: <<Ecco questo è il portone diciamo.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, si vede chiaramente che c'è una catena chiusa qua.>>

P.M.: <<Va beh.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Okay.>>

P.M.: <<È il portone quello lì.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<È il portone.>>

P.M.: <<E di fronte c'è l’ingresso delle scale, giusto?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Esatto. Diciamo dalla parte esterna, questa qua dalla parte diagonale al cortile, non proprio perpendicolare, comunque questa porta qua dà al cortile.>>

P.M.: <<Benissimo. Quindi chi accedeva diciamo da questo portone secondario poteva trovarsi di fronte…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Le scale.>>

P.M.: <<…praticamente le scale. Va bene. Allora ritorniamo alla panoramica delle scale e con la sua guida cerchiamo di percorrere attraverso il rilievo fotografico.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Okay. Il nostro interesse inizialmente si è portato nella parte seminterrata dello stabile, quindi questa qua è la panoramica della rampa di scale che conduce al piano seminterrato, questo qua è il controcampo di cui alla foto precedente, queste qua sono le due rampe di scale che bisogna percorrere per arrivare al piano della palestra. Ci sono alcune scritte, delle tracce di sangue e anche qui repertate all’epoca, e questo qua in pratica è la rampa di scale che invece dal piano terra… Siamo già… allora, questo qui in pratica è stato repertato…>>

P.M.: <<Deve ritornare forse alla foto 40.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, sì. Aspetti un attimo. No siamo già alla foto 1 e già non ci siamo. Questi sono in pratica… di interesse per quanto riguarda la parte seminterrata ci sono solo queste scritte e poi invece se andiamo avanti con la foto 45 siamo nel pianerottolo indicato… che si vedeva chiaramente nella fotografia effettuata perpendicolarmente alle scale ecco, al reperto 1. Quindi siamo qua nel tratto di scale che va dal piano terra al primo piano, siamo già avanti.>>

P.M.: <<Quindi allora lei ha fatto le digressioni sul seminterrato e lasciamo perdere. Allora, la mia domanda era: percorriamo le scale a partire dalla foto 40, che è la panoramica di accesso ai piani superiori.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì.>>

P.M.: <<Dalla foto 40 io vedo questo rilievo denominato A1, lei ha fatto vedere una foto che ingrandisce questo A1.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Esatto.>>

P.M.: <<Quindi la A1 è quello che noi troviamo… la A1 che ci ha fatto vedere della foto 45 è quella che noi troviamo sulle scale, la foto 40.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Perfetto.>>

P.M.: <<Vogliamo salire le scale?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Questa qui in pratica è la seconda rampa di scale che conduce al primo piano. Cioè (inc.) indica delle altre tracce di sostanza presumibilmente di natura ematica, che poi vedremo successivamente. Questo qua è il controcampo rispetto alla fotografia precedente dove si indica la foto A2 col reperto A2 e a A3 c’erano delle strisciate di presumibile sostanza ematica, che poi l’A2 viene repertata e l’A3 viene repertata in questa maniera qua. Sostanzialmente questa qua è il reperto A3.>>

P.M.: <<Quindi quante rampe di scale per accedere…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Due rampe di scale.>>

P.M.: <<Due rampe di scale. Con due rampe di scale si accede al primo piano.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Esatto.>>

P.M.: <<Quindi uscendo dalle scale dove ci si trova?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Ecco uscendo dalle scale si trova… cioè essendo simmetrico lo stabile si trova nello stesso disimpegno che troviamo al piano inferiore, al piano terra.>>

P.M.: <<Ecco può indicare in questa foto che lei ha adesso evidenziato, cioè la foto numero 50 (la prego però di dirlo lei il numero)…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, mi scusi.>>

P.M.: <<Foto numero 50.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Allora, la foto numero 50 è la panoramica del corridoio antistante le scale.>>

P.M.: <<Può indicare con il cursore dove sono le scale quindi?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Le scale sono alle nostre spalle.>>

P.M.: <<Le indichi con il cursore. Cioè quando uno ha percorso le due rampe di scale che ci ha fatto vedere da dove sbuca, da dove esce?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Idealmente fa questo percorso qui, che seguo col cursore. Da questa parte qua. Quindi io devo percorrere in questa direzione qui, poi successivamente ci saranno degli spazi e qui abbiamo il corridoio. Questo qui è il corridoio del piano. Lo posso localizzare meglio nella cartina se lei preferisce.>>

P.M.: <<Certamente.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Ecco qui siamo al primo piano. In pratica percorrendo le due rampe di scale si accede in questo piccolo spazio, poi facendo uno scatto a sinistra…>>

P.M.: <<Il piccolo spazio, mi scusi, è quello fotografia nella foto numero 50 che abbiamo visto?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Esatto. Dove ci sono le due assi di legno per terra.>>

P.M.: <<Benissimo.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Ecco, sostanzialmente la porta che si vede (si vede pochissimo, però si vede) dà la possibilità a sinistra di accedere al lungo corridoio del primo piano. In effetti si nota che c'è una luce, la luce solare, che viene dalla destra, quindi sostanzialmente si affaccia dal lato della via Cesare Battisti.>>

P.M.: <<Allora scusi, la foto numero 50, che è quella che lei ha ricordato vede sul pavimento due assi di legno, raffigura una sorta di pianerottolo.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Esatto, un pianerottolo.>>

P.M.: <<Se noi riprendiamo la foto 50…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Ci siamo.>>

P.M.: <<…di fronte a noi vediamo una porta. Di fronte.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì.>>

P.M.: <<Giù in fondo ecco.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì.>>

P.M.: <<È indicata con una freccia.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, questa qua. C'è scritto “Laboratorio di fisica”.>>

P.M.: <<Benissimo. Quindi questa era un’aula. La vogliamo vedere nella piantina quest’aula?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì. Beh l’aula è questa qua, “laboratorio di fisica”.>>

P.M.: <<Ecco l’aula indicata con la freccia nella foto numero 50 laboratorio di fisica è quella che sta puntando sulla cartina.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì. Adesso non sono tanto convinto perché ho detto qualcosa magari che non corrisponde alla freccia. Perché la freccia me la dà come indicazione diretta, quindi sostanzialmente a quel punto là allora non è proprio lo spazio del… la fotografia è effettuata… sostanzialmente la fotografia è effettuata da questo punto qua.>>

P.M.: <<Se lei dice “da questo punto qua” deve puntare il cursore e lasciarlo fermo. Se muove il cursore non si capisce da che punto.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Da qui a qui.>>

P.M.: <<Benissimo.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<E alla vostra destra abbiamo il corridoio.>>

P.M.: <<Benissimo. Allora sulla piantina vediamo che c'è un lungo corridoio - (inc.) la descriva, anche se lo vediamo tutti - su cui si affacciano una serie di aule.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Di aule.>>

P.M.: <<Benissimo. Allora vediamo il materiale fotografico relativo.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Questo…>>

P.M.: <<Scusi Maresciallo, lei aveva il dubbio che quella porta in fondo fosse il laboratorio di fisica?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<No, no, nessun dubbio. Adesso a distanza non riuscivo a collocare bene la fotografia nella piantina, quindi probabilmente ho detto qualcosa che non…>>

P.M.: <<Se vediamo la foto successiva, che è la 51, che è il controcampo…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì. In effetti si vede qua la parte…>>

P.M.: <<Foto 51 Maresciallo.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<51 sì.>>

P.M.: <<Sulla porta noi leggiamo “Lab. Fisic”.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Perfetto. Quindi a questo punto qua le scale sono qui a destra. Ecco perché dicevo prima che avevo dei dubbi su quello che avevo detto. Quindi sostanzialmente la fotografia che è stata fatta prima è stata fatta con spalle rivolte a questa porta e guardando il laboratorio di fisica che se noi andiamo a ingrandire questo particolare si vede qua, “Lab. Fisic”.>>

P.M.: <<Benissimo. Allora lei stava…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Quindi le scale sono qui a destra.>>

P.M.: <<Perfetto. Quindi uno che sale le scale sarebbe sbucato da lì…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Da qui.>>

P.M.: <<….a sinistra ha quella porta che adesso lei… è sullo sfondo..>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Questo.>>

P.M.: <<Cioè pardon, ha destra ha quella porta…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<A destra.>>

P.M.: <<…a sinistra ha il laboratorio di fisica che è una delle prime aule di quel lungo corridoio che adesso vediamo. Giusto?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Esatto, sì. Anche qui ci sono una serie di oggetti che sono stati rinvenuti e tutto quello che è stato ritenuto opportuno è stato repertato. Quindi non faccio altro adesso che elencare di nuovo i reperti.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<La foto 52 indica appunto la panoramica del corridoio del primo piano. Questa ripresa è stata effettuata da lato monte in direzione lato mare.>>

P.M.: <<Che diciamo che è quello che uno si trovava… era la vista che uno si trovava di fronte se saliva le scale, giusto?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Esatto.>>

P.M.: <<Ecco. Saliva le scale da quel lato che abbiamo mostrato ovviamente.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì. Adesso la foto successiva sarà un controcampo di questa qua. Il controcampo del corridoio visto dalla parte opposta del…>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Infatti si nota tutto in lunghezza e i reperti verranno poi identificati più da vicino.>>

P.M.: <<Ecco anche qui sono stati indicati come punti e indicati con lettere i reperti significativi, quindi tracce ematiche o oggetti che venivano ritenuti di interesse?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, esatto. Venivano indicati i vari danneggiamenti, il sangue, tutti gli oggetti che si è ritenuto opportuno repertare.>>

P.M.: <<Maresciallo, quando voi avete fatto il sopralluogo sapevate cosa era successo?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, sì. Che c’era stata una irruzione da parte delle Forze di Polizia, quindi…>>

P.M.: <<Una irruzione… Qui non le suggerisco ecco, ma evidentemente (inc.)>>

(Voci sovrapposte, parole incomprensibili)

Teste m.llo TIRITORE: <<Si era a conoscenza che era stata fatta una irruzione da parte delle Forze di Polizia con conseguente arresto di notevoli manifestanti. Solo questo qua.>>

P.M.: <<Va beh, non sia così asettico nel senso che comunque erano stati segnalati scontri o no?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, sì, per forza. Cioè il sangue purtroppo…>>

P.M.: <<Se non lo diciamo… oggi per la prima volta siamo di fronte a un Giudice (inc.)…>>

(Voce sovrapposta, parole incomprensibili)

Teste m.llo TIRITORE: <<(inc.) il sangue sia…>>

P.M.: <<Certo. Ma io mi sforzo di farle dire che qua diciamo la vostra attenzione… come poteva essere dove era focalizzata ecco. Correttamente avete difatti repertato tracce…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Del sangue.>>

P.M.: <<Benissimo. Noto (mi corregga se sbaglio) che c'è una serie di rilievi e di tracce di sostanza presumibilmente ematica soprattutto nella prima parte di questo corridoio. È corretta…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì.>>

P.M.: <<…questa mia impressione?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<No no questa qua è una cosa giustissima, infatti la parte più interessata diciamo al sangue è la parte che abbiamo percorso sinora. Sostanzialmente dalla parte di corridoio che si ha accesso dal lato monte dello stabile.>>

P.M.: <<Scorrendo sempre le fotografie di questo corridoio in particolare voi (lei l’ha appena detto) vi siete focalizzati su tracce ematiche e anche su danneggiamenti. Io vedo qua delle foto che ritraggono porte sfondate, o comunque forzate; ecco può aggiungere qualcosa sul punto? Che lei ricordi.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Ma le dico: sui ricordi che ho appunto… appunto sulle fotografie che scorro adesso, si vede evidentemente che la maggior parte delle porte sono danneggiate, o sfondate comunque.>>

P.M.: <<Ecco poi io noto che c'è… c'è una foto 54 in cui si ritrae un pannello sfondato di una porta.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Questa qui sostanzialmente è una porta che dietro era chiusa, cioè da una parete, e poi si vedrà successivamente che… adesso non so a chi attribuire questo danneggiamento, comunque c'è stato questo sfondamento di questo pannello e dietro era chiaramente un muro, quindi non… è stata sfondata per avere accesso a qualcosa, che però non… non c’era un’aula, era soltanto un muro, una porta chiusa.>>

P.M.: <<Sì. Quindi è la foto 54.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Se noi andiamo alla foto 58 sostanzialmente si vede chiaramente che il pannello è stato divelto, ma dietro c’era una parete, quindi era una porta che era fissa.>>

P.M.: <<Ecco. Quindi è stata sfondata… però come leggo dalla didascalia appunto questa foto fa riferimento a una indicazione che compare già nella foto 54.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<54 sì, perché sostanzialmente per localizzare la porta.>>

P.M.: <<D'accordo. Proseguendo ulteriormente c'è qualcosa che lei può ricordare?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Guardi queste qua, cioè le foto sul primo piano, notiamo tutta una serie di tracce ematiche che sono state repertate e…>>

P.M.: <<Va bene, ma diciamo che il sangue è la cosa che forse è più evidente qua.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Più evidente, sì.>>

P.M.: <<Scorrendo velocemente avete fotografato poi tutte le aule anche.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, la maggior parte delle aule sono state fotografate, se non tutte.>>

P.M.: <<Ma non ci sono reperti significativi diciamo in nessuna di queste aule.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Diciamo che poi alla fine si può dire che c'è la presenza comunque di bivaccamento in alcune aule.>>

P.M.: <<Sì. Tracce (inc.).>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Tracce manifeste diciamo della presenza di persone che hanno bivaccato, mangiato comunque in queste aule qua.>>

P.M.: <<Certo. In fondo al corridoio… O meglio, torniamo alla cartina, scusi. Ai lati del corridoio abbiamo dei locali? Agli estremi pardon del corridoio, ci sono…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, ci sono dei locali. Ci sono i bagni e altri locali.>>

P.M.: <<Vedo qua una serie appunto di fotografie che sono state fatte nei bagni. Anche lì vedo presenza di danneggiamenti, soprattutto di porte.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì. Sì, tutte le porte sono state diciamo sfondate.>>

P.M.: <<Ho capito. Va bene. Rapidamente, se acceleriamo un secondo, dovremmo a questo punto portarci al piano immediatamente superiore. A partire dalla foto 112 mi sembra.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, esatto. Questa qui in pratica è la fotografia che ritrae la prima rampa di scale che permette l’accesso dal primo al secondo piano; ci sono delle altre tracce di sangue comunque non… anche nel pianerottolo, infatti sono indicate qui con A4 e A5 e A5 bis. La foto 113.>>

P.M.: <<La può ingrandire un secondo? Ma forse anche la successiva è un…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, sostanzialmente questa qua è la panoramica del pianerottolo dove si vede chiaramente che c'è del sangue per terra; con del sangue, lo scotch da pacchi, però sicuramente ci sono i particolari dei vari punti di prelievo di questo tipo di materiale.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Questo qua c'è… in pratica A5 e A5 bis indicano due punti di prelievo del sangue, e invece per quanto riguarda l’A4 è il reperto A4, che è questo scotch qua.>>

P.M.: <<Ecco quest’asse di legno, questa piccola trave, è stata sequestrata che lei ricordi?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Posso controllare nell’elenco dei reperti; dovrebbe essere indicato. Mi sembra di sì comunque. Nel verbale.>>

P.M.: <<Nel verbale… eccolo qua.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, è stato… “Il reperto A5 si presentava sporco di sostanza ematica”.>>

P.M.: <<Molto bene. Quindi abbiamo eventualmente in sequestro questa asse ritratta.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Questo qua è il controcampo dove permette di apprezzare dove sono stati rinvenuti dei reperti precedenti, e questa è una seconda rampa di scale che permette l’accesso al secondo piano.>>

P.M.: <<Bene.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Ecco da qui si accede… la freccia indica proprio l’accesso al corridoio al secondo piano.>>

P.M.: <<Ecco anche qui c'è un pianerottolo poi come fa le scale…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Come dicevo giustamente è simmetrico quindi…>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Questo è il controcampo che permette di vedere le scale con l’ultimo piano che fa vedere la presenza di impalcature che fanno vedere dei lavori in corso. E questo qui è lo spazio di disimpegno diciamo prima di avere accesso ai locali, al corridoio; infatti questa porta bianca delimita l’ingresso al piano. Proprio al di là di questa porta bianca si hanno le scale.>>

P.M.: <<Benissimo. Poi allora proseguiamo velocemente.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Questo qui è il corridoio. Qui si nota la scarsa presenza diciamo di oggetti, perché non c'è stata la presenza di persone comunque che avevano accesso. Infatti qua non è stato repertato quasi nulla, perché comunque tutto il grosso era tra la palestra e il primo piano, poi più si andava avanti coi piani non c’era più la presenza diciamo… non si notava la presenza di scontri.>>

P.M.: <<Quindi in questo secondo piano non c'è…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Praticamente nulla. Le porte danneggiate ci sono alla stessa maniera comunque, infatti si notano danneggiamenti… l’unica cosa che forse… cioè anche qua ci sono dei danneggiamenti, ci sono dei computer danneggiati, la presenza comunque su un banco di una busta monodose di ghiaccio istantaneo, se può essere… La foto numero 133.>>

P.M.: <<Sì, ne vedo tante altre di cose…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, sì. Le dico come sangue… c'è un sacco di danneggiamenti, c'è tutto fotografato, adesso se vuole le scorriamo una per uno.>>

P.M.: <<No è lei diciamo che si è focalizzato sul ghiaccio istantaneo.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Ma parlavo… in realtà ho parlato del monitor, che c'è tutte…>>

P.M.: <<Allora coraggio, ci faccia proseguire velocemente secondo questo suo sopralluogo (inc.) lei dice non c'è materiale di interesse, vedo sempre foto con porte sfondate…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Infatti sono…>>

P.M.: <<O danneggiate, lo dica lei ecco.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, ho già detto che la maggior parte di porte erano tutte sfondate o danneggiate.>>

P.M.: <<Certo. Ecco ho usato il termine “danneggiate” perché vedo che la foto 161 indica la porta danneggiata con il controcampo, la 63 indica il telaio della porta scardinato con vari particolari ecc. ecc. Va bene. Quindi presenza di danneggiamenti alle porte…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<E così negli altri. Questi qua sono i bagni.>>

P.M.: <<Va bene. Andando avanti riprendiamo il percorso lungo le scale.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Ecco questa qua… dalla foto 172 si ha la ripresa della rampa di scale, della prima rampa di scale che conduce al terzo piano. Sulle scale troviamo ancora delle altre tracce di sangue.>>

P.M.: <<Ecco qui ritornano diciamo le tracce di sangue.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Le tracce di sangue. Però per quanto riguarda il piano noi abbiamo visto che comunque tracce di sangue non ne sono state repertate, quindi… Invece proseguendo appunto sul controcampo della foto precedente, il particolare della seconda rampa di scale, il controcampo di prima, e poi si permette l’accesso al terzo piano.>>

P.M.: <<Quindi, mi scusi, 172 rampa che conduce dal secondo al terzo piano. È giusto?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì.>>

P.M.: <<Abbiamo una traccia di sangue…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Rilievo A6.>>

P.M.: <<Benissimo.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Poi abbiamo un’altra traccia di sangue indicata con A7 nella seconda rampa di scale.>>

P.M.: <<Quindi lungo queste scale, queste due rampe di accesso…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Al terzo piano.>>

P.M.: <<…al terzo piano abbiamo tracce ematiche sia nella prima che nella seconda rampa.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Ci sono delle altre porte danneggiate. E questo qua in pratica è un nylon che dava la possibilità di non far passare penso la polvere dei lavori che si stavano facendo.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Questo è il corridoio del terzo piano, effettuata sempre in direzione dal lato monte in direzione lato mare.>>

P.M.: <<In questo corridoio ci sono o no tracce di sangue?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì. In questo corridoio qua sì, infatti come si vede da questa fotografia qua, la 182, ci sono dei reperti che vengono acquisiti.>>

P.M.: <<182, quindi siamo più o meno… e poi 183 mi sembra di vedere…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, questo è il controcampo della fotografia precedente, e queste qua sono le riprese ravvicinate diciamo della sostanza…>>

P.M.: <<Sì. Siamo più o meno….>>

Teste m.llo TIRITORE: <<A metà del corridoio.>>

P.M.: <<A metà del corridoio. Benissimo.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<A metà del corridoio all’incirca.>>

P.M.: <<Oltre che sul pavimento ci sono tracce anche in parete.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Esatto.>>

P.M.: <<Vedo dalla foto 184.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Che poi alla fine questa qua è l’aula numero 34, che se andiamo a vedere in piantina se mi consente le faccio vedere dov’è. La stanza 34 è questa qua, quindi sostanzialmente era un po’ più al di là del… il reperto D era qui, e quindi i tre reperti sono localizzati in questa parte qua di corridoio.>>

P.M.: <<Sì. Quindi più verso il lato monte…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Più verso il lato mare. Lato mare, perché noi abbiamo avuto accesso al lato monte direzione lato mare. Questo qui è il lato monte, siamo saliti, abbiamo fatto il percorso, la stanza numero 34 è questa qui.>>

P.M.: <<Sì. Allora in queste tracce… riportiamoci alle foto 182, 183 e 184, in quel punto… E anche 185. Fino a 186, dove c'è quell’aula che lei ci ha fatto vedere.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Esatto.>>

P.M.: <<Ecco. Quindi tracce rilevate di sangue in parete che…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sul pavimento.>>

P.M.: <<…sul pavimento. La traccia nella parete è corrispondente a quella del pavimento, cioè è la stessa zona?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì. Perché in pratica si vede… Nella foto 183 si nota appunto il reperto B, il reperto C e il reperto D, in corrispondenza della porta di accesso all’aula numero 34; sulla parete abbiamo il reperto B (che poi verrà fotografato frontalmente), il reperto C e il reperto D. Adesso se noi scorriamo con le fotografie il reperto D… il reperto D lo abbiamo localizzato prima.>>

P.M.: <<Certo. Allora proseguendo sempre verso il lato mare lungo questo corridoio alla fine…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Qui siamo nello spazio dove ci sono le scale, infatti c'è presente l’ascensore, e ci sono delle altre tracce di sangue, vicino all’ascensore e delle altre tracce che vanno all’interno dei bagni.>>

P.M.: <<Quindi poco dopo la metà di questo corridoio del terzo piano abbiamo delle tracce ematiche consistenti.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Esatto. All’altezza dell’aula 34 come abbiamo visto nella piantina prima ci sono delle consistenti tracce di sangue, invece nella parte terminale… proprio questa è la parte terminale dello stabile lato mare, dove ci sono le scale, c'è l’ascensore e ci sono i bagni. Anche in questo caso qua troviamo delle tracce ematiche.>>

P.M.: <<Benissimo. Quindi proseguendo verso il lato mare.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Lato mare, sì.>>

P.M.: <<Benissimo. Le varie fotografie dei reperti e lì…cos’è, un ascensore quella porta azzurra?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, è l’ascensore del lato mare però.>>

P.M.: <<Benissimo. Abbiamo poi altre tracce su questo piano?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<A memoria non ricordo; posso scorrere le fotografie? No, non ne abbiamo trovate.>>

P.M.: <<Benissimo, non ci sono altre tracce ematiche. Abbiamo… voglio portare la sua attenzione alla foto 201. Sono stati segnalati dei vetri…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, degli altri vetri rotti.>>

P.M.: <<Per orientarci, queste finestre dove vanno, dove affacciano?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Questa qui è via Cesare Battisti, perché sostanzialmente per orientarsi tutte le aule sono dalla… queste qui si affacciano dalla parte del cortile. Del cortile in via Cesare Battisti. Infatti qui si vedono le impalcature che sono la parte lato monte del cortile.>>

P.M.: <<Ecco. Quindi tutti i corridoio che abbiamo visto e tutte quelle vetrate…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Si affacciano…>>

P.M.: <<…le finestre si affacciano…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<In via Cesare Battisti.>>

P.M.: <<Sul cortile, quindi su via Cesare Battisti.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Cesare Battisti.>>

P.M.: <<Perfetto. È il lato delle aule che invece affaccia dall’altra parte, sul retro dell’edificio. Benissimo. Allora andiamo di nuovo a riprendere le scale per… vedo che comunque anche qui sempre su questo piano i rilievi nei bagni dove notiamo sempre delle porte danneggiate.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, sì. Questa qui in pratica è una porta che permette l’accesso al quarto piano, che a differenza degli altri piani non è nel… è una porta che è a metà del corridoio.>>

P.M.: <<Benissimo. Ecco non è in fondo al corridoio, ma è a metà.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Esatto. E permette l’accesso al quarto piano. Anche qui su queste scale qua troviamo la presenza di sostanze ematiche.>>

P.M.: <<Benissimo. Al terzo e al quarto piano.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<E poi la prima parte di corridoio del quarto piano ci sono delle altre sostanze ematiche. A e B infatti indica…>>

P.M.: <<Mi scusi…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Mi dica.>>

P.M.: <<…la foto 218 sono le scale che vanno al quarto piano.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Dal terzo al quarto piano, sì.>>

P.M.: <<Dal terzo al quarto. Che lei ha detto sono posizionate a metà del corridoio.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<A metà del corridoio se non ricordo male, sì.>>

P.M.: <<Benissimo. Dopodiché troviamo tracce ematiche su queste rampe di scale…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, il reperto G erano delle tracce ematiche localizzate sulla rampa di scale se non ricordo male, e invece qui siamo già nel corridoio; nel corridoio lato monte del quarto piano. La prima porzione quindi del corridoio. Anche qua c'è la presenza di sostanze emetiche.>>

P.M.: <<Quindi lo vediamo nella foto 219…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<E 220.>>

P.M.: <<…e 220. E poi…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<221 è il particolare e 222 è altro particolare.>>

P.M.: <<Benissimo.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Questa è la parte centrale del corridoio e anche qui venivano repertate delle tracce di sostanze ematiche, repertate con la lettera C. Questa qua è invece l’altra parte del corridoio lato mare. Questo indica l’ascensore lato mare e la lettera D indica la presenza di altra sostanza ematica.>>

P.M.: <<Senta questa porta che io vedo aperta a cosa corrisponde, a che vano corrisponde?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Guardi era lo sgabuzzino delle… cioè era il ripostiglio delle scope, qualcosa del genere.>>

P.M.: <<Molto bene. Vogliamo vedere terzo e quarto piano così come abbiamo già visto in foto nella piantina?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì. Allora, questo qui è il piano terzo, infatti si vede che le scale sono posizionate alle due estremità: lato mare e lato monte, e permettono in maniera simmetrica l’accesso al piano. Invece per quanto riguarda il quarto piano, come facevo prima presente, si accede dalla parte centrale del corridoio. In effetti questa qui è la rampa di scale che permette l’accesso al quarto piano.>>

P.M.: <<Benissimo. Andiamo su al quarto piano.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Questo è il piano quarto, dove appunto si vede le due rampe di scale.>>

P.M.: <<Ecco quel ripostiglio che abbiamo visto lo collochiamo dove?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Era lato mare. È questo qui il ripostiglio.>>

P.M.: <<Ecco questo ripostiglio, lì vicino all’ascensore. Va benissimo. L’edificio poi… cioè questo è l’ultimo piano, il quarto.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Questo è l’ultimo piano, dopo questo qui non c'è più nulla.>>

P.M.: <<Al tetto si accede, avete potuto…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Ci sono le coperture. No non siamo andati. Possiamo vedere le fotografie per…>>

P.M.: <<Ecco vedo che poi avete fatto, immagino sempre allora a livello del quarto piano, delle foto dalle impalcature.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, la foto 244.>>

P.M.: <<Esatto.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Questa qua in pratica è la ripresa visione (inc.) protezione metallo presente sul ponteggio esterno dello stabile.>>

P.M.: <<Sì. Comunque la mia domanda era: questa è l’impalcatura che noi vedevamo e che abbiamo indicato tramite lei nella foto… forse una delle prime foto in cui abbiamo visto l’edificio di fronte.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì. Sostanzialmente questo qua che indico adesso col puntatore è il cortile. Questo qua che sto indicando è il secondo accesso secondario lato mare che non si vede perché è transennato. Questo che sto indicando sono le transenne metalliche.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Questo invece è via Cesare Battisti.>>

P.M.: <<Benissimo. Allora noi ritorniamo alla foto forse 1 o 2 e abbiamo quelle impalcature. È quella foto… volevo solo chiederle a che livella è stata presa quella foto, capisce?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Al quarto piano.>>

P.M.: <<Al quarto piano. Quindi vediamo un attimo sulla foto numero 1. Ecco se può puntare con il cursore il punto dove dobbiamo collocare diciamo…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sostanzialmente è fuori campo, però è pressoché quello che sto indicando io. Da questa parte qua.>>

P.M.: <<Va bene. Non abbiamo altre impalcature che si affacciano sul cortile.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<No. Cioè le altre impalcature sono da quest’altra parte, però non sono state fotografate.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Quelle che le ho fatte vedere io poc’anzi sono queste qui; questa porzione di impalcature qua.>>

P.M.: <<Benissimo. Senta, sempre rimanendo su questa foto, che è la foto 1 principale…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Mi scusi se la interrompo. È questa qui la foto, prima era un’altra foto. Questa qua.>>

P.M.: <<Benissimo. Rimanendo sempre su questa foto e anche con questo ingrandimento, lei prima ha detto che il corridoio dei piani su cui affacciano le aule ha finestre che danno su via Battisti.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi noi possiamo pensare che queste finestre, dietro a quelle finestre in facciata ci siano i corridoi. È giusto?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì. Allora, dietro a queste finestre qua c'è il corridoio. Questi qui sono dei piccoli spazi dove ci sono degli uffici comunque.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<E poi invece tutti questi qui, cioè le finestre che sto indicando…>>

P.M.: <<Allora dica lei ecco quelle finestre che dal corridoio si affacciano…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Queste finestre qui si affacciano sul cortile e dietro c'è il corridoio; cioè in pratica sono le finestre relative ai corridoi dei piani.>>

P.M.: <<Allora, mi scusi, lei mi ha detto… io non posso indicargliele, capisca un po’ la mia posizione.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì.>>

P.M.: <<Io le potrei dire “Conti le finestre e mi dica quale affaccia sul cortile del corridoio e quale no”. Perché lei ha detto che alcune sono gli uffici, quindi non sono…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Perfetto. Le finestre che si affacciano…>>

P.M.: <<Le finestre del corridoio che si affacciano sul cortile.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Bene. Allora quelle che sto indicando io sono le finestre che si affacciano direttamente dal corridoio sul cortile. Quindi una, due, questa no, questa qui che si vede si affaccia però c'è questo colonnato che ne impedisce un po’ la visibilità del cortile.>>

P.M.: <<Allora mi scusi, io mi perdo, non so se il Tribunale sta seguendo e se non interrompe forse sta seguendo, allora sono io… Rivada con il cursore. Ecco esattamente, quella è una finestra di un corridoio?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì.>>

P.M.: <<Benissimo. Quella seguente.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, la stessa maniera.>>

P.M.: <<Benissimo.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Questa qua non direttamente, perché è uno spazio di… possiamo tornare indietro con le fotografie, qua ci sono gli spazi dove c’erano delle macchinette per le bevande o altre cose.>>

P.M.: <<Ho capito. Quindi 1 e 2 sono del corridoio, questa…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Questa qua sì. Questa alla stessa maniera, alla stessa maniera, e queste qua sono coperte invece dal…>>

P.M.: <<Però mi scusi, quelle centrali sono rientrate.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sono delle piccole rientranze, sì.>>

P.M.: << Cosa c’è, una sorta di…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, adesso nel dettaglio non ricordo, però erano coperte da… non si affacciavano direttamente al corridoio.>>

P.M.: <<Quindi se uno si affaccia non vede il cortile.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Non vede il cortile no; deve entrare in una stanza e successivamente andare a questa finestra che ha accesso a…>>

P.M.: <<Quindi quella finestra un po’ rientrata rispetto a…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì.>>

P.M.: <<Questo per tutti i piani. Diciamo le finestre che invece sono state… con gli infissi che sono stati fotografati come infissi infranti, del quarto piano se non erro, le vogliamo localizzare?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Eh adesso così non… qui ci sono delle finestre rotte, però adesso…>>

P.M.: <<Allora andiamo al quarto piano, vediamo le finestre del.. quelle in facciata dovrebbero essere finestre del corridoio?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, sì. Ecco questa qua è la finestra del terzo piano per esempio, e questa è una delle due finestre che si vedono, quella attaccata all’impalcatura per capirsi. Quindi dovremmo tornare… questa qua invece è la rientranza… si vede qua in pratica. È una delle rientranze della finestra… queste sono le finestre che si affacciano direttamente sul cortile, questa qua invece è la porta che dà accesso a un piccolo spazio che poi successivamente è chiuso dalla finestra che si affaccia al cortile. Per questo c'è la rientranza. La piccola rientranza non è altro che questo qui.>>

P.M.: <<No mi scusi, lei ha distinto; c'è comunque una serie di finestre che sono un po’ quelle centrali…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì.>>

P.M.: <<…che comunque…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Queste qua sono le due finestre laterali. Questa qua c'è la rientranza…>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<…questo in pratica è lo spazio… che in questo caso qua c'è le macchinette distributori.>>

P.M.: <<Benissimo. Proseguendo sempre in facciata però abbiamo visto che ci sono finestre rientrate. Giusto?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì. Quelle che hanno accesso… sì quelle che sono direttamente sul cortile dice lei.>>

P.M.: <<Sì. Che non sono… Allora, le prime due finestre lei ha fatto vedere che si affacciano direttamente sul cortile, la terza finestra è quello spazio dove ci sono queste macchinette come lei dice.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Su questo piano qua sì.>>

P.M.: <<Benissimo. Proseguendo sempre in facciata c'è una serie di tre finestre, come si vede dalla foto numero 1, che sono comunque rientrate.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Adesso andiamo alla foto numero 1 e vediamo.>>

P.M.: <<Va beh Maresciallo, se non si ricorda credo che sia evidente dalla foto. Va bene. Allegato al vostro verbale come rilievi tecnici c'è il materiale fotografico e avete anche acquisito quelle piantine che stava mostrando.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, esatto. Abbiamo acquisito delle cartine che mostrano chiaramente l’ubicazione dei due stabili. Se vuole posso anche…>>

P.M.: <<No, no, dato che ci sono delle cartine voglio solo che lei dica chi ve le ha date, dove le avete acquisite.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, sì. Le ho acquisite da…>>

P.M.: <<No, no dico queste piante, queste…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Queste qua ce le ha trasmette direttamente l’ufficio, adesso non m i ricordo l’ufficio.>>

P.M.: <<Glielo chiedo perché sono allegate al vostro verbale ecco. È giusto? Fanno parte dei rilievi tecnici.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, fanno parte della planimetria del… Era stata chiesta dal… l’ufficio non mi ricordo qual era.>>

P.M.: <<Alla direzione della scuola l’avete chiesta, al Comune…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Alla direzione della scuola, sì.>>

P.M.: <<Va bene. La cosa che volevo chiarire è che quelle piantine che voi avete messo, come dire, all’inizio prima del materiale fotografico sono estratte di queste cartine che…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sono (inc.). Sono fondamentali comunque, sì.>>

P.M.: <<…(inc.) consegnate.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Esatto.>>

P.M.: <<È vero?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì.>>

P.M.: <<Okay. Sta maneggiando adesso altre cartine, che io…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Ma io c’ho… per riprendere l’idea della ubicazione dello stabile se vuole…>>

P.M.: <<Prego. Va bene, ne chiederò l’acquisizione. Okay. Queste sono foto prese…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Dal satellite.>>

P.M.: <<Dal satellite, ecco. Benissimo. Ne chiedo l’acquisizione. E questa è una cartina…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Questo qua è lo stato della pubblicazione.>>

P.M.: <<D'accordo Maresciallo. Io avrei terminato questo giro dell’edificio. Una precisazione. Lei ha effettuato i rilievi soltanto in questo edificio che è il Pertini.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Esatto.>>

P.M.: <<Chi ha eseguito i rilievi nell’altra scuola?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Allora, per quanto riguarda l’altra scuola sono intervenuti il maresciallo Tribolo, che adesso è in missione all’estero, e invece per quanto riguarda l’altro mio collega è il maresciallo Russo che è in servizio qua a Genova.>>

P.M.: <<Ecco lo abbiamo eventualmente…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, sì, mi ha accompagnato qui perché ho bisogno supporto tecnico quindi…>>

P.M.: <<Benissimo. Riferirà però dei rilievi fatti nell’altra scuola, è giusto?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, sì, io non… dell’altra scuola se ne è occupato direttamente lui quindi non…>>

P.M.: <<Eventualmente come persona informata e che ha partecipato al sopralluogo nella Pascoli c'è il maresciallo Russo.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Maresciallo Russo Giacomo, sì.>>

P.M.: <<Disponibile oggi.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Disponibile.>>

P.M.: <<Va bene. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego alle Parti Civili. Chi vuole iniziare, in ordine alfabetico. Va beh, cominci lei. Grazie.>>

Avv. TADDEI: <<Avvocato Taddei per la Difesa di Mira Cristian, parte civile costituita, e altri. Ecco Maresciallo, io volevo un attimo ritornare alla foto 113 del verbale di accertamenti urgenti 23 luglio 2001 a cui ci stiamo riferendo. Foto 113.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì.>>

Avv. TADDEI: <<E se possiamo anche visualizzare la foto 114, quindi su queste due foto.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Questa è la foto 113. Mi dica.>>

Avv. TADDEI: <<Sì, e la 114, quella successiva immagino.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì. È qua.>>

Avv. TADDEI: <<Intanto le chiedo: la foto 114 si riferisce agli stessi luoghi della foto 113?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì. Allora, questa qua è la panoramica dei siti in cui sono stati localizzati i reperti, poi invece per quanto riguarda il reperto A5 e il reperto A4 ci sono le riprese ravvicinate, infatti se legge la didascalia c'è scritto “Particolare dei reperti A5 e A5 bis”, che si riferisce all’asse di legno e alle tracce sul muro, sulla parete. È lo stesso angolo diciamo del pianerottolo.>>

Avv. TADDEI: <<Ho capito. Ecco questo pianerottolo (magari l’ha già detto, però se potesse precisarlo) dove è situato? Magari poi anche con l’aiuto della pianta dello stabile. Dove si trova?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Allora, questo qui è il pianerottolo che è ubicato tra il primo e il secondo piano. Infatti se va alla foto 112 si vede il militare in abiti civili che indica appunto l’ubicazione dei due reperti poi successivamente repertati.>>

Avv. TADDEI: <<Ecco da quale lato, diciamo lato mare o lato monte?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Lato monte.>>

Avv. TADDEI: <<Benissimo.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Quindi questo qua in progressiva; la 112 indica la localizzazione tra il primo e il secondo piano, la fotografia 113 indica il pianerottolo e le due fotografie successive indicano appunto i particolari dei reperti At e A5 bis e A4.>>

Avv. TADDEI: <<Ecco relativamente ai… lei adesso ci ha detto… ponendo l’attenzione al reperto A5, che si riferisce (leggo a pagina 3 del verbale, faldone 9, pagina 680) alla tavola sporca di sangue.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì.>>

Avv. TADDEI: <<Ecco le chiedevo se avete (anche qui una precisazione) effettuato i prelevamenti delle tracce di sangue…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<È stato acquisito proprio l’asse di legno, quindi sostanzialmente il sangue è stato repertato unitamente all’asse di legno.>>

Avv. TADDEI: <<Ecco e le altre tracce ematiche anche quelle invece sono state… quelle che si trovano diciamo sul pavimento, sul muro…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Le tracce ematiche sono state acquisite come reperti, nel senso che vengono proprio repertate tal quali.>>

Avv. TADDEI: <<E per quanto riguarda quello che è la sua memoria dello stato dei luoghi questo pianerottolo (magari anche se eventualmente non lo ricorda utilizzando la piantina) è situato in prossimità di una finestra?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Allora, se percorriamo la rampa di scale (stiamo parlando della rampa di scale lato monte) è vicino a una finestra che si vede chiaramente qua, non è proprio una finestra, sono dei vetri; non è una vera e propria finestra, è uno spazio di luce che si crea. E ci troviamo a lato monte, quanti lato piazza Amerani.>>

Avv. TADDEI: <<Ho capito. Ecco lì…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Non è una finestra cioè se proprio la domanda è quella.>>

Avv. TADDEI: <<Comunque è un lucernaio?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Un lucernaio, esatto.>>

Avv. TADDEI: <<Ecco ricorda se i vetri di questo lucernaio fossero integri o fossero viceversa…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<No, erano integri. Erano integri perché non…>>

Avv. TADDEI: <<Ecco ma io mi riferisco a quel pianerottolo lì.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Guardi, questa qua è la fotografia 116, sostanzialmente il controcampo è la fotografia 112; si vede chiaramente la presenza dei due reperti con l’asse di legno e quant’altro; qua è presente il lucernario, come può vedere è integro, c'è soltanto un piccolo…>>

Avv. TADDEI: <<Ecco ricorda se all’esterno fossero situate delle impalcature?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<No, non lo ricordo questo.>>

Avv. TADDEI: <<Non riesce a vederle dalle foto? Dalla foto precedente, la foto che stava visualizzando adesso. Se può ingrandire la foto, questa dovrebbe essere la foto cento…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Questa è la foto…>>

Avv. TADDEI: <<112 forse.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<116.>>

Avv. TADDEI: <<116.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Allora, per quanto sembra non c'è nessun tipo di impalcatura all’esterno. Per quello che si riesce a vedere eh.>>

Avv. TADDEI: <<È sicuro di questo? Si può visualizzare la parte alta della foto.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<No non lo ricordo. Non lo ricordo perché si dovrebbe vedere la parte esterna dello stabile che non è stato fotografato. Questa qua è la parte…>>

Avv. TADDEI: <<Sì, ho capito, siamo all’interno; questa parte diciamo non dà sul cortile no?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<No.>>

Avv. TADDEI: <<Ecco. Può un attimo visualizzare la parte alta della fotografia gentilmente?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, prego. Questa qua è la parte alta; mi dica.>>

Avv. TADDEI: <<E da qua non riesce a vedere se ci sono delle strutture metalliche all’esterno?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Questa qui è una porta finestra in alto che dà… sono le alette di vetro che permette l’aerazione della scala.>>

Avv. TADDEI: <<Ho capito.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Questa qua è la struttura ad alette che permette l’aerazione della scala.>>

Avv. TADDEI: <<Ecco benissimo. E in questo momento sono aperte o chiuse?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<In questo momento qua sono semiaperte.>>

Avv. TADDEI: <<Sono semiaperte. Ho capito. Va beh comunque non ricorda se fossero appunto aperte completamente nel momento in cui… in quel momento lì erano semiaperte e non ricorda se… non riesce ad individualizzare…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Le ricordo come le vedo, nel senso che le vedo così e le ricordo così.>>

Avv. TADDEI: <<Ho capito. Va bene. Possiamo andare oltre. Volevo chiedere al Tribunale autorizzazione a rammostrare al teste una foto che ha prodotto la Difesa in sede di interrogatorio del 15 luglio 2002. Si tratta di una foto che volevo rammostrare al teste per chiedere se riconosce il luogo che è ritratto in questa fotografia.>>

PRESIDENTE: <<Deve mostrare una foto al teste, che non so quale sia.>>

Avv. TADDEI: <<Sì, volevo chiedere se il teste è in grado di riconoscere i luoghi.>>

PRESIDENTE: <<E la foto qual è?>>

Avv. TADDEI: <<Foto allegata alla memoria della Difesa 15 luglio 2002 Mira Cristian.>>

PRESIDENTE: <<È a mani del teste?>>

Avv. TADDEI: <<No, gliela devo rammostrare al teste.>>

PRESIDENTE: <<Sì, se la fa vedere anche a noi.>>

Avv. TADDEI: <<Sì, l’avevamo selezionata in formato digitale, io ce l’ho su cartaceo, mi ero preparato per poterla esibire.>>

PRESIDENTE: <<Sarebbe questa?>>

Avv. DI BUGNO: <<Presidente, mi scusi. Difesa Luperi. Non ho capito; è stata prodotta già questa foto al Tribunale?>>

PRESIDENTE: <<È stata prodotta allegata…>>

Avv. TADDEI: <<Ne chiederò successivamente eventualmente l’acquisizione. È nel fascicolo del Pubblico Ministero faldone 6, pagina 1147. E si trova in allegato a un verbale. Ecco le volevo chiedere se può visionare questa immagine e se riconosce diciamo gli stessi luoghi…>>

Avv. DI BUGNO: <<No scusi Presidente, però si rischia così di sviare il teste da un…>>

Avv. TADDEI: <<Se riconosce i luoghi gli chiedo.>>

Avv. DI BUGNO: <<Chiedo scusa, se mi fa finire il collega. Grazie.>>

Avv. TADDEI: <<Prego.>>

Avv. DI BUGNO: <<Cioè se riusciamo… Il Pubblico Ministero, su tutte le foto che ha esibito, e sulle quali ha interrogato il testimone, è stato in grado di indicarci la data di esecuzione della foto, l’autore della foto e quant’altro. Qui noi abbiamo un atto che in questo momento ritrae una certa situazione che viene dato come allegato a una memoria che non attiene a questa fase processuale, ma che evidentemente è anche atta, non conosciamo né l’origine né la data di effettuazione della medesima, che il Tribunale controlli un attimo a quale titolo viene esibita al teste; non riesco a capire se è un atto fatto dal testimone, se… a che titolo? Cioè, non capisco.>>

Avv. TADDEI: <<Ecco, magari posso chiarirlo. Si tratta di una foto che la Difesa ha prodotto in sede del precedente interrogatorio reso come sommarie informazioni testimoniali. Ritiene la Difesa che trattandosi di documento sia una prova…>>

Avv. DI BUGNO: <<La Difesa qual è scusi?>>

Avv. TADDEI: <<…(inc.) di per sé (inc.)>>

PRESIDENTE: <<Io scusi, avevo capito che fosse già acquisita, invece non è acquisita.>>

Avv. TADDEI: <<No.>>

PRESIDENTE: <<Era allegata a una memoria…>>

Avv. TADDEI: <<Non è ancora acquisita.>>

PRESIDENTE: <<Allegata a una memoria che era presentata dal Pubblico Ministero?>>

Avv. TADDEI: <<È stata depositata nel fascicolo del Pubblico Ministero durante le indagini preliminari.>>

PRESIDENTE: <<E quindi visto che ancora non è acquisita mi sembra logico che si venga a sapere chi l’ha scattata, quando e qual è l’origine di questa foto prima di acquisirla.>>

Avv. TADDEI: <<Certo. No la foto… allo stato non si conosce l’autore della foto, è stata acquisita tramite… da Internet comunque.>>

Avv. DI BUGNO: <<Allora Presidente c'è opposizione secca della Difesa alla contaminazione della fonte testimoniale con dei documenti dei quali…>>

Avv. TADDEI: <<No è stata riconosciuta – se posso finire – dal teste come ritraente un luogo che lui ricordava, quindi è stata prodotta in sede di interrogatorio.>>

Avv. DI BUGNO: <<Presidente, ribadiamo la nostra opposizione affinché venga utilizzata nell’esame di questo testimone.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero cosa dice?>>

P.M.: <<Ma dunque, io credo che sentendo l’interessato, cioè il signor Mira Cristian, la rilevanza di questa foto si capirà meglio, però io rilevo soltanto una cosa: la Difesa ha soltanto detto “C'è una foto qua, c'è un documento, vi posso dire come l’ho acquisito, posso mostrarlo al teste e chiedere qualcosa in relazione a questa foto”. Cioè poi la genuinità, l’autenticità, da dove viene e così sarà materia di discussione; in qualche modo però, ripeto, la rilevanza di questa foto probabilmente poi effettivamente si capisce acquisendo prima la deposizione del signor Mira Cristian. Peraltro dato che abbiamo qua il teste… in realtà si assume che il luogo ritratto è esattamente quello della foto 112 o 113. Questo sarà oggetto di prova, però non si può provare se non si fa vedere a una persona.>>

Avv. DI BUGNO: <<No Presidente. No, no, qui devo interromperla. Non si può…>>

PRESIDENTE: <<Scusate, per favore. Allora, parla uno per volta. Quindi il Pubblico Ministero quando ha finito poi lei interviene, ma non vi interrompete l’uno con l’altro. Grazie.>>

P.M.: <<Allora, io non mi oppongo ritualmente alla acquisizione già fin d’ora di questa foto, la cui origine si può spiegare; credo che la rilevanza si possa intendere meglio a seguito della deposizione del teste Mira Cristian. Peraltro poiché si assume che questa foto ritragga esattamente quel luogo che è stato fotografato dal teste oggi esaminato alla foto 112 e 113, non ritengo che vi sia alcun ostacolo nel dire se il teste possa riconoscere quel luogo come quello che ha ritratto. Questa è la mia opinione.>>

PRESIDENTE: <<Prego, Avvocato.>>

Avv. DI BUGNO: <<Presidente, abbiamo assistito a un atto da manuale di come si stravolge la genuinità della risposta, perché nel momento in cui abbiamo – e temevano noi (ed era da lì l’opposizione) che si identificasse la certezza (inc.) il documento prima ancora del luogo ritratto - già detto Presidente al testimone quale dovrebbe essere il luogo ritratto, perché è appena stato detto “È quello che ha già riconosciuto prima”. Questo è come non si fa per poter correttamente avere una risposta genuina. Esattamente questa è proprio l’architettura tipica.>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Avvocato, va bene. Ogni eccezione va bene. Allora vediamo un attimo questa fotografia per favore e poi il teste dirà se la riconosce o non la riconosce; se non la riconosce è chiuso ogni discorso, se riconosce…>>

Avv. TADDEI: <<Signor Presidente, mi scusi. Questa foto non sappiamo chi l’ha fatta…>>

Avv. DI BUGNO: <<Esatto.>>

Avv. TADDEI: <<…dove è stata fatta. E vediamo se il teste per favore a questo punto…>>

Avv. DI BUGNO: <<Ma il teste è stato già indottrinato, il teste.>>

PRESIDENTE: <<Allora, non mi interessa il punto da chi sia stata fatta la foto perché sono acquisibili tutti i documenti anche se vengono da persone che non si sanno e se sono fotografici. A questo punto il teste deciderà se lo riconosce o non lo riconosce; nel momento in cui la riconosce la acquisiremo, se non la riconosce sarà un documento inutile. Prego.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Allora, come si può vedere anche nella fotografia 114, nel particolare del fascicolo fotografico fin qui illustrato, il particolare disegno del sangue, il legno e tutto… diciamo il luogo è lo stesso, non è presente però questo indumento qua e questo oggetto in plastica blu e trasparente.>>

PRESIDENTE: <<Grazie. Credo che questo lo potesse vedere chiunque senza dieci eccezioni e un quarto d’ora di tempo perso. Invito tutti per favore a essere con la massima concisione perché questo processo se no dura per non so quanto tempo. Quindi vediamo le eccezioni o le richieste o le domande ecc. che siano sempre puntuali, concise, senza eccessive perdita di tempo. Grazie a tutti. Andiamo avanti.>>

INTERVENTO: <<Presidente, mi scusi se la interrompo.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

INTERVENTO: <<Io non sono intervenuto sulla questione. L’unica cosa è questa. Siccome magari verranno mostrate molte foto e verranno mostrati anche dei video, ecco che venga detto magari prima dove è stata presa la foto; è inutile dire che è stata allegata a una memoria, lo sappiamo tutti che c'è questa separazione, quindi se sono documenti che sono già stati presentati e acquisiti è un discorso, altrimenti sarebbe necessario che ci fosse la possibilità anche di vederli un attimo prima e si eviterebbe qualsiasi discussione.>>

PRESIDENTE: <<Perfettamente, ha ragione.>>

INTERVENTO: <<Si dice “Mostro la foto”, l’allegata…>>

Avv. TADDEI: <<No probabilmente non sono stato ascoltato bene; avevo premesso che si trattava di una foto di cui avrei chiesto l’acquisizione che si trovava allegata nel fascicolo non del dibattimento, ma delle indagini preliminari. Comunque abbiamo superato il problema.>>

PRESIDENTE: <<Vediamo di… nel prosieguo si andrà avanti. Prego.>>

Avv. TADDEI: <<L’ultimissima domanda e poi ho concluso: se avevate rilevato, sempre in quel punto ritratto dalle foto 114, 115, 116, anche delle tracce ematiche sulla parete della scala che scende diciamo verso questo pianerottolo.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Tracce ematiche dice queste qua immagino.>>

Avv. TADDEI: <<Su quella parete e quindi eventualmente anche.. ci dirà lei se sono le uniche o ve ne erano altre che avete repertato.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<La qualità della foto alla fine non permette di apprezzare, però diciamo tutto ciò che sembrava sangue è stato repertato. A quel punto lì penso proprio che non sia stata neanche proprio presa in considerazione che potesse essere sostanza ematica questa qua.>>

Avv. TADDEI: <<Ho capito. Io non ho altre domande e insisto fin d’ora per l’acquisizione del fotogramma che ho rammostrato; in subordine lo chiedo se si ponesse un problema di pertinenza o rilevanza successivamente alla escussione del teste Mira. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Vogliamo proseguire nel… Qualche altra domanda dalle Parti Civili? Nessuna. Responsabile civile qualche domanda? Nessuna. I Difensori degli imputati qualche domanda al teste?>>

Avv. PORCIANI: <<Buongiorno. Avvocato Porciani per Celli, Zaccaria, Ledotti e Stranieri. Se può tornare all’inizio di questo programmino, chiamiamolo così; abbiamo una piantina della scuola. Esatto. Ecco, la Difesa dei sottoscritti imputati è andata a visionare e ha visto sulla parte destra lato mare, cioè lato mare se non sbaglio, in fondo una piccola porta di accesso alla scuola. Vorrei sapere come mai non risulta su questa piantina e se è stata osservata e descritta da voi.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<La porticina, mi scusi, dove?>>

Avv. PORCIANI: <<Una porticina sul lato destro in fondo, che dà su un giardinetto.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Onestamente guardi io non… non l’abbiamo fotografata o non vista o non ho ritenuto opportuno fotografarla.>>

Avv. PORCIANI: <<Ho capito. A questo punto la Difesa ai fini dell’accertamento della reale situazione della scuola chiede che venga effettuato un sopralluogo nella scuola.>>

PRESIDENTE: <<Sul sopralluogo decideremo in seguito se ci saranno problemi, ma se la Difesa ritiene che vi sia una porta ci porti qualche dato su questa porta, perché… dove si trova, in quale punto.>>

Avv. PORCIANI: <<Sì, mi posso avvicinare le faccio vedere dove si trova.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. PORCIANI: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

INTERVENTO: <<Chiedo scusa. Se il collega potesse parlare al microfono.>>

Avv. PORCIANI: <<Sì, sì. No mi scusi, stavo cercando di lavorare con questo marchingegno di cui non sono estremamente esperto. Ecco in questa zona qui che sto indicando c'è una portina che dà libero accesso al giardino. Vorrei sapere…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Come può notare qua nella piantina non è indicata nessuna porta, perché tutte le porte sono indicate proprio con questo segno grafico…>>

Avv. PORCIANI: <<Esatto.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Però qua non c'è nessuna porta che dà la possibilità di permettere… non lo so se è qualcosa di… però dalla topografia non abbiamo nulla quindi…>>

Avv. PORCIANI: <<E infatti non discuto che non ci sia nella topografia, semplicemente l’ho vista coi miei occhi, di conseguenza…. andrò a fare delle foto eventualmente su questo luogo. Comunque chiedo veramente che venga effettuato un sopralluogo onde accertare l’esistenza di questa piccola porta.>>

PRESIDENTE: <<Va bene. Altre domande al teste? Prego.>>

INTERVENTO: <<Lei ha detto che c'è stato un ispettore della Polizia Provinciale che dice di aver visto un notevole via-vai di persone…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Notevole… ho detto semplicemente via-vai; notevole non l’ho detto.>>

INTERVENTO: <<Un via-vai. Ecco lei sa chi sono le persone che sono state viste entrare e uscire dalla scuola?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<No guardi non lo so.>>

INTERVENTO: <<Grazie.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Prego.>>

INTERVENTO: <<Avete trovato all’interno della scuola oltre a quello che abbiamo visto anche oggetti atti ad offendere come bastoni, coltelli, spranghe e cose di questo tipo?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Guardi io ho… c’era la fotografia dove si vede chiaramente tutta la parte delle impalcature che era di libero accesso, quindi roba ce n’è, non è stata repertata, però era un cantiere aperto.>>

INTERVENTO: <<No io chiedo se all’interno della scuola lei ha visto spranghe, bastoni, coltelli e cose di questo tipo.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Allora, coltelli no; per quanto riguarda spranghe e bastoni c’erano di quanti se ne voleva. Era un cantiere, quindi tutto quello che serviva era lì, non lo abbiamo repertato, però era un cantiere aperto.>>

INTERVENTO: <<Sì mi scusi, il cantiere era fuori. Ripeto: all’interno della scuola vi erano oggetti di questo tipo o no?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì.>>

INTERVENTO: <<Grazie.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Perché se io le ho fatto vedere la fotografia… adesso non ricordo nel particolare, però c'è una fotografia che faceva vedere l’accesso alle impalcature esterne al quarto piano e c’erano delle spranghe di ferro facilmente reperibili.>>

P.M.: <<Chiedo scusa. Non mi sembrano rilevanti però queste domande, perché il teste è andato a fare un sopralluogo successivamente, cioè un giorno dopo, per cui…>>

PRESIDENTE: <<Comunque lo stato dei luoghi il teste ce lo può dire e lo stato dei luoghi comprende anche la presenza di ponteggi e di eventuali arnesi (inc.)>>

P.M.: <<È una scuola perquisita, certamente.>>

PRESIDENTE: <<Questo. Era solo sotto questo profilo, poi che ci fossero non significa nulla insomma.>>

INTERVENTO: <<C’erano per caso anche dei caschi non meramente da lavoro?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<No. Per quanto riguarda la scuola di cui abbiamo trattato fino adesso no.>>

INTERVENTO: <<Ho capito. Grazie.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Prego.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande?>> 

Avv. CORINI: <<Sì, no, facciamo qualche domanda allora Presidente senza rispettare l’ordine alfabetico tanto insomma lo spirito è quello di andare nel suo indirizzo. Allora vorrei Maresciallo che lei puntualizzasse.>>

PRESIDENTE: <<Se vuole dire per la registrazione…>>

Avv. CORINI: <<Avvocato Corini. Sì ha ragione, Presidente; scusi. Lei si è occupato del sopralluogo ci ha detto effettuato nella scuola Diaz, ho ben capito? Nell’edificio…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Cioè stiamo parlando… tutto il complesso è Diaz, quindi…>>

Avv. CORINI: <<Sì.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<…per quanto riguarda le scuole denominate Pertini, Sandro Pertini.>>

Avv. CORINI: <<Sì. Ecco ci può dire intanto a che ora e che giorno lei ha proceduto a questo sopralluogo?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Il giorno è il 23 di luglio, l’orario preciso lo posso rileggere perché non me lo ricordo in mente adesso. Se vuole posso…>>

Avv. CORINI: <<Mi interessava perché il Tribunale fissasse…>>

PRESIDENTE: <<Vorrei ricordare che l’ha già indicato, perché ha già letto in proposito il verbale affermando che il sopralluogo è stato eseguito alle 10.30 del 23 se non erro.>>

Avv. CORINI: <<Ecco siccome io avevo dei valori diversi volevo che fosse più… solo per questo Presidente. Tutto qui. Volevo che me lo fissasse perché…>>

PRESIDENTE: <<Se vuole controllare…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, cioè sostanzialmente è alle 10.30 quando siamo andati sul posto.>>

Avv. CORINI: <<10.30. È lei che ha anche proceduto al sequestro poi di questi… che ha dato esecuzione al sequestro di questo…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<No, soltanto l’acquisizione.>>

Avv. CORINI: <<Soltanto l’acquisizione, okay. Quindi non fa parte dei militari che si sono occupati successivamente del secondo atto.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<No.>>

Avv. CORINI: <<Ho capito. Allora vorrei inizialmente andare, Presidente, alla presenza di tre monitor danneggiati (io vado molto velocemente ai punti che mi interessano senza fare tutto il percorso intermedio) nel cortile; lei ci ha riferito prima. Ecco vedo che nel verbale suo… ha parlato appunto di danneggiamento, ne ha parlato prima durante il suo esame; danneggiati come? Cioè presentavano segni di manomissione, effrazione, erano stati…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Guardi io le dico i monitor che vediamo qua sono uno completamente aperto in due, quindi penso sia stato buttato per terra, l’altro c’ha il monitor spaccato, presumo con un oggetto contundente, una sbarra, qualcosa; l’altro invece esternamente non presentava nulla, però era… non funzionava, cioè la cassa era integra.>>

Avv. CORINI: <<La posizione di questi monitor è nel cortile antistante l’ingresso?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Allora, qui siamo nella parte di cortile lato monte. Questa transenna che è alle spalle dei monitor sostanzialmente era attaccata all’ingresso secondario lato monte dello stabile. Quindi guardando la porta di ingresso alla sinistra.>>

Avv. CORINI: <<Ma sempre all’interno del cortile? Le chiedo.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, sì, guardi le dico…>>

Avv. CORINI: <<Benissimo. Sì.>>

INTERVENTO: <<C'è anche una foto.>>

Avv. CORINI: <<Sì, c'è una foto.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Questa qua è l’immagine del cortile. Se lei vede qui… adesso si vede male, però si vede la macchina chiaramente e dietro a questa macchina ci sono le transenne e in questo angolo qui ci sono i tre monitor.>>

Avv. CORINI: <<Benissimo. Altra domanda. Siccome avete spesso parlate di sangue o reperti ematici che lei ha provveduto a repertare, quando dice sangue è perché avete eseguito…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Allora, abbia pazienza, la interrompo, mi scusi. Io adesso per velocità… se lei legge tutti gli atti c'è scritto “sostanza presumibilmente di natura ematica”.>>

Avv. CORINI: <<Io posso anche leggere, ma il Tribunale non li legge, quindi sono costretto a farle delle domande che a lei sembrano ovvie però…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Mi scusi se non sono stato preciso. Tutto ciò che viene indicato come sangue non può essere… innanzitutto potrebbe essere anche sangue umano quindi… cioè sino a quando non c'è un’analisi di laboratorio non si (inc.)>>

Avv. CORINI: <<Ecco infatti io le volevo chiedere: quando lei ha parlato di sangue intendiamo dire che presumibilmente…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Presumibilmente è sostanza di natura ematica. Presumibilmente.>>

Avv. CORINI: <<Di natura ematica umana?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Di natura ematica in senso generale.>>

Avv. CORINI: <<Ah quindi non può neanche precisare se sia sangue umano…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sarei vago.>>

Avv. CORINI: <<Ed è stata fatta che lei sappia una consulenza ematologica da parte del suo…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Io ho messo a disposizione tutto quello che avevo a disposizione della A.G., poi bisogna vedere gli atti se è stato fatto o meno una richiesta…>>

P.M.: <<Chiedo scusa. Anche il Pubblico Ministero facendo le domande ha detto “sostanza presumibilmente ematica”. Quindi è un dato pacifico che non è stato fatto l’esame di questi reperti, ma sono a disposizione.>>

Avv. CORINI: <<Che cosa è a disposizione? Non capisco.>>

P.M.: <<I reperti stessi. Se qualcuno dubita lo possiamo…>>

Avv. CORINI: <<Non capisco se è una opposizione, un commento… cos’era?>>

P.M.: <<No, no, era una puntualizzazione Avvocato.>>

(Voci sovrapposte, parole incomprensibili)

Avv. CORINI: <<No siccome prima (inc.) Pubblico Ministero (inc.) puntualizzazione dell’avvocato Di Bugno… Allora, altra cosa. Nell’ambito sempre dell’accertamento da lei svolto all’interno del comprensorio che stiamo descrivendo abbiamo visto fotografate numerose scritte; io ho visto nelle foto da lei compiute scritte murali. È corretto?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Queste scritte ricorda che cosa portavano, il senso delle frasi?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Beh adesso elencarle tutte non…>>

Avv. CORINI: <<No possiamo vederne qualcuna.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Possiamo vedere qualche foto.>>

Avv. CORINI: <<Sì. Se vuole farle vedere al Tribunale.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Certo. Va beh qui c'è scritto “Non pulire il sangue”. Questa qua…>>

Avv. CORINI: <<Ecco per esempio “Non pulire il sangue” l’avete apposta voi o l’avete trovata già…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<No, no, questa qui è tutto… Le dico: capisco il senso della domanda però tutto ciò che io ho trovato ho fotografato.>>

Avv. CORINI: <<Quindi l’avete trovata già così “Non pulite il sangue”.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, sì, non… L’abbiamo trovata sia in lingua italiana che in lingua inglese comunque.>>

Avv. CORINI: <<Ecco quest’altra? Ecco vada… spieghi anche al Tribunale questa, che è la parte inglese immagino della…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, sì, è la parte inglese perché sostanzialmente era affissa nella porta accanto.>>

Avv. CORINI: <<Sì. Poi ha repertato altre scritte, Maresciallo?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Si, ce ne sono diverse di scritte, non…>>

Avv. CORINI: <<Ecco ci può dire il contenuto, per lo meno riferire al Tribunale il contenuto di queste?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Guardi se andiamo nel seminterrato c'è un… questa qua è un’altra scritta con un simbolo, in inglese. Poi ce ne sono tantissime altre di scritte, però la natura essendo la stessa adesso non…>>

Avv. CORINI: <<Ha rinvenuto lei scritte plurilingue col contenuto “Morte alla Polizia, Polizia assassina”?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, sì, anche in italiano, anche in spagnolo mi sembra una cosa del genere.>>

Avv. CORINI: <<Sempre all’interno della scuola (inc.) locali?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<All’interno della scuola, scritto sulle lavagne, sui muri, un po’ dopotutto ecco.>>

Avv. CORINI: <<Sono state eseguite che lei sappia analisi per attribuire questa grafia a qualcuno? Per identificarne l’autore?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<No, che io sappia no; sono stato soltanto acquisite fotograficamente questo tipo di… questa qua, “Policia asasini, morte alla Police”.>>

Avv. CORINI: <<È in grado di datarle queste scritte rispetto al suo accesso? Lei ci ha detto che è entrato il 23 alle ore 10.30, se ho capito il senso della domanda.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Quindi diciamo circa due giorni/un giorno e mezzo dal momento dei fatti. È stato in grado di datare queste scritte da qualche particolare? La freschezza della vernice, la…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<No questo nella maniera più assoluta; cioè so soltanto che erano presenti al momento in cui siamo intervenuti noi.>>

Avv. CORINI: <<Ecco quando siete intervenuti voi tra l'altro io vedo nel vostro verbale… o meglio, siete entrati nella scuola trovandola aperta, vi è stata consegnata una chiave, vi è stata…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<No, no, era aperta. Adesso non ho sotto mano la lettera del… perché c'è stata proprio una relazione da parte di questo ispettore che parlava di come era aperta la scuola.>>

Avv. CORINI: <<Quindi aperta intendesi accessibile a chiunque, da come l’avete vista voi.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Esatto. Esatto. Da quello che io ricordo sì.>>

Avv. CORINI: <<Sempre velocemente. Parlate anche di distributori automatici che avete trovato in un locale ubicato sul lato Cesare Battisti.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Distributori automatici all’interno sempre della scuola, di che cosa?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Ci possiamo andare un attimo a vedere. Distributori automatici di merendine o bevande in generale.>>

Avv. CORINI: <<E questi all’interno della scuola si trovavano?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, sì, all’interno. Erano nelle intercapedine delle (inc.)>>

Avv. CORINI: <<Come si presentavano?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Completamente distrutti e danneggiati.>>

Avv. CORINI: <<Vi erano dei generi di consumo all’interno o erano stati asportati?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<No, non c’era quasi nulla. Se la trovo gliela faccio anche vedere la fotografia però non… Eccola qua. Questa qua era una intercapedine usata per l’allocazione di questi distributori, e questi qua sono i distributori.>>

Avv. CORINI: <<Un altro particolare che vorrei riferisse al Tribunale. Anche lì esisteva sempre nella stanza 31, vicino a questi distributori, delle scritte dove si faceva riferimento a fatti di violenza commessi dalla Polizia?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Adesso nel particolare non lo ricordo a memoria, però ci possiamo andare a vedere.>>

Avv. CORINI: <<Io faccio riferimento a quello che lei ha verbalizzato prima di contestarglielo, quindi vorrei vedere se se lo ricorda da solo.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, sì, comunque ci…>>

Avv. CORINI: <<Siamo intorno alla stanza 31.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Stanza 31 cioè… stiamo parlando del quarto piano, del terzo piano forse.>>

Avv. CORINI: <<Sì, sì, vicino a questi locali dei distributori automatici che lei ha detto privi di generi e danneggiati.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Eccoli qua. “Occhio al cranio, Polizia assassina” e altre cose. “All cops the bastard…”>>

Avv. CORINI: <<Ecco. Andiamo un attimo alla stanza 48, Maresciallo.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, aspetti che…>>

Avv. CORINI: <<Mi scusi se faccio… per brevità.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<No mi viene difficile ubicare…>>

Avv. CORINI: <<Ah.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Localizzare la stanza 48.>>

Avv. CORINI: <<Le do il particolare. Ricorda di aver osservato e poi repertato dei crocefissi che in particolare erano stati danneggiati?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì. Fuori dalla finestra anche.>>

Avv. CORINI: <<Cioè erano stati… può dire al Tribunale…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sono qua guardi. È questa qua.>>

Avv. CORINI: <<Con ordine, con ordine. Siccome il particolare è importante lo spieghiamo al Tribunale. Questi crocefissi erano stati lanciati all’esterno dell’edificio?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, sì. Se lei guarda la fotografia lo può vedere; fuori dalla finestra ci sono dei crocefissi spezzati e buttati giù dalla finestra.>>

Avv. CORINI: <<Ecco dove affaccia questa finestra? In che direzione affaccia?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sul cortile.>>

Avv. CORINI: <<Quindi sono oggetti che sono stati lanciati nella direzione del cortile?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì. Sostanzialmente è questo qua il corridoio, questa è la finestra che dà… questo dovrebbe essere il quarto piano se non ricordo male, c'è una specie di… non è un terrazzino, il tetto… infatti si vedono chiaramente le impalcature dei lavori in corso, e qua ci sono i crocefissi. Fuori dalla finestra lato Cesare Battisti comunque.>>

Avv. CORINI: <<Ho capito. Parliamo dei lavori in corso che lei ha riferito di aver visto. Okay per quanto riguarda l’esterno dove vediamo transenne e quant’altro; all’interno vi erano dei lavori di rifacimento anche negli ambienti interni alla scuola o no?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, sì, anche all’interno. Si vede chiaramente nelle fotografie che abbiamo sin qui osservato che ci sono dei lavori di ristrutturazione interna anche, con presenza di materiale edile.>>

Avv. CORINI: <<C’erano lavori in corso anche al terzo piano e al quarto piano, in tutti i piani della scuola, dell’edificio scolastico?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<In alcuni parti dei piani che ha elencato.>>

Avv. CORINI: <<Quindi diciamo che non tutta la scuola è oggetto di ristrutturazione interna.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Esatto. Anche nei vari piani, anche il terzo piano, il quarto piano e via dicendo, c’erano alcune parti di questi piani che erano soggetti a ristrutturazione.>>

Avv. CORINI: <<Quindi lei è in grado di circoscrivere quali fossero gli ambienti nei quali interveniva la ristrutturazione e quali ambienti non erano occupati da cantieri e quindi giustificatamente presenza di materiale per edilizia? È in grado di farlo? Se sì o se no lo dica al Tribunale.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<No, non proprio in maniera così dettagliata.>>

Avv. CORINI: <<Ho capito.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Perché dovremmo rivedere le fotografia una per una.>>

Avv. CORINI: <<Per esempio se possiamo prendere la foto 244.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Dica.>>

Avv. CORINI: <<Ecco lei vedrà che c'è…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Ecco questa qua è la fotografia a cui facevo riferimento prima.>>

Avv. CORINI: <<Sì.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sostanzialmente questa qua è la fotografia di una finestra che si affaccia sull’impalcatura, che appunto erano presenti queste spranghe di ferro, queste sbarre di ferro che sono quelle che legano i ponteggi.>>

Avv. CORINI: <<Avete rinvenuto anche secchi con dentro pietre?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Guardi adesso non me lo ricordo nel particolare, però era… non lo ricordo.>>

Avv. CORINI: <<Non ricorda se lei nel verbale ha parlato anche di pietre all’interno di alcuni secchi?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Guardi dovrei rileggere il verbale, cioè a memoria non lo ricordo.>>

Avv. CORINI: <<Un’altra cosa che le volevo chiedere. Lei ha distinto prima nel suo esame riferendo al Tribunale tra… chiedo scusa, un particolare del secchio…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Esatto.>>

Avv. CORINI: <<…che vedo contenere dei…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, dei residui…>>

Avv. CORINI: <<…residui non so cosa. Sì. Dicevo: ha riferito al Tribunale di aver…>>

PRESIDENTE: <<Mi scusi un attimo Avvocato, visto che poi dovremo tornarci se no ecco.>>

Avv. CORINI: <<Prego, prego.>>

PRESIDENTE: <<Questo materiale dentro il secchio lei sa indicare che cos’era o no?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Guardi adesso guardando così dalla fotografia penso che ci saranno anche delle pietre; ci sono dei pezzi di legno, delle bottiglie… materiale edile comunque.>>

Avv. CORINI: <<Ah cioè lei le bottiglie le ha viste usate in edilizia, Maresciallo?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<No.>>

Avv. CORINI: <<Ha detto materiale edile.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì. Però i pezzi di legno e… questo qua mi sembra proprio un sasso, adesso non…>>

Avv. CORINI: <<Anche a me sembra un sasso; infatti le ho parlato prima di pietre.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Eh non lo ricordo così a memoria, però guardando bene questa fotografia qua mi viene all’occhio. La bottiglia è un rifiuto perché chiaramente è un rifiuto, però queste cose sono oggetti…>>

PRESIDENTE: <<Calcinacci.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Calcinacci ecco.>>

PRESIDENTE: <<Possiamo capire la rilevanza? Le pietre sono dentro nel secchio.>>

Avv. CORINI: <<È chiaro. Il che non è un dato sconvolgente però.>>

PRESIDENTE: <<No, (inc.) di fatto non ce n’erano ha detto il teste.>>

P.M.: <<Ma signor Presidente, io non capisco… Il Pubblico Ministero…>>

PRESIDENTE: <<Qua non ci siamo ancora arrivati.>>

P.M.: <<Ecco.>>

PRESIDENTE: <<Cerchiamo di andare in ordine.>>

P.M.: <<Pretende da noi quello che non fa lui.>>

PRESIDENTE: <<Sì. Prego Avvocato.>>

Avv. CORINI: <<Grazie. La legge è uguale per tutti. Veniamo alle porte. Lei prima durante l’esame ha riferito al Tribunale di porte sfondate.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Ecco. Poi lei ha parlato però in realtà negli atti da lei compiuti, e anche nel corso dell’esame, di porte danneggiate.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Nel senso generale…>>

Avv. CORINI: <<Non è il mio un sofisma, mi perdoni.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<No, no, per l’amor di Dio, capisco…>>

Avv. CORINI: <<Vengo al punto. Esistevano… lei ha riscontrato sulle porte interne della scuola delle azioni di sfondamento dall’esterno o ha riscontrato sulle porte anche segni di forzatura e di effrazione posizionate all’interno stesso?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Mi scusi Avvocato…>>

Avv. CORINI: <<È chiara la domanda?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Chiarissima. Nel dettaglio diciamo che c’era la presenza sia di sfondamento che di forzatura. Adesso nel quantificare la percentuale non riesco ad essere molto preciso, però c’era sia l’uno che l’altro.>>

Avv. CORINI: <<Glielo dico perché per esempio se prendiamo la fotografia 179 (per aiutarla)…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Grazie.>>

Avv. CORINI: <<Faccio qualche esempio Presidente per non citare tutte le foto…>>

PRESIDENTE: <<Sì, sì.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Questa qua è un chiaro segno di effrazione, non mi sembra sia stato… questo è un segno di effrazione.>>

Avv. CORINI: <<Ecco, quindi quando parla… ecco lei ne ha riscontrate diverse di queste…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Ecco. Quindi all’interno dei…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<(inc.)>>

Avv. CORINI: <<Ecco è questo che mi interessava che dicesse al Tribunale. Quindi vi sono anche azioni di effrazione commesse all’interno della scuola medesima.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Difatti credo che qui nella sua stessa didascalia lei faccia riferimento proprio testualmente ad effrazione se non vado errato.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, sì, è proprio così chiaramente come lei dice. Segni di effrazione.>>

Avv. CORINI: <<Io per il momento non ho altre domande, Presidente. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego>>

Avv. DI BUGNO: <<Avvocato Di Bugno difesa Luperi. Solo alcune precisazioni, Maresciallo. Mi sembra di aver capito che le porte di accesso alla scuola Diaz fossero quindi quattro.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Ma guardi, non è corretto dire quattro perché…>>

Avv. DI BUGNO: <<Mi dica lei.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Per quanto riguarda proprio…>>

Avv. DI BUGNO: <<Per quanto riguarda lo stabile, poi in più c’era l’accesso al cortile.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Io per quello che posso vedere dalla fotografia la porta principale, cioè quella da cui noi siamo entrati all’interno, non doveva essere altro che l’ingresso alla palestra, perché in teoria le porte principali potevano essere quelle laterali, quelle che permettono direttamente l’accesso alle scale. Quindi sostanzialmente dovrebbe essere le porte dello stabile; in tutto dovrebbero essere cinque da quello che io ricordo. Sono tre nella parte anteriore e due dalla parte posteriore.>>

Avv. DI BUGNO: <<Perfetto.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Quindi le due porte posteriori se…>>

Avv. DI BUGNO: <<Sì, sì, ma… Quindi cinque in tutto.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<È la foto numero 9 penso quella della piantina.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Allora, questa è la prima, questa è la principale; secondario (così denominato per comodità) dal lato monte, secondario dal lato mare, e queste qua sono le altre due porte che si vedono chiaramente alla palestra, però serrate con…>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, le volevo chiedere questo. Lei ha verificato quali fossero i sistemi di cui erano dotate le porte per assicurarne la chiusura?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Guardi nel…>>

Avv. DI BUGNO: <<Si sta parlando delle porte di accesso, cioè di comunicazione tra il corpo della scuola, della Diaz-Pertini, e l’esterno.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Nel dettaglio no. Nel dettaglio no, però come posso vedere ad esempio in questa porta qua…>>

Avv. DI BUGNO: <<Cioè per chiuderla uno cosa doveva fare?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Questa qua aveva la serratura, però se lei vede la fotografia numero… questa, la numero 9 a cui si faceva riferimento prima, qui è presente una catena.>>

Avv. DI BUGNO: <<Sì.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sostanzialmente questa qui non faceva altro che chiudere meccanicamente le due ante delle porte esterne. Ora non so se questa catena era presente da prima oppure è stata messa successivamente, questo non glielo so dire.>>

Avv. DI BUGNO: <<Quindi lei mi vuol dire che oltre a quello che può sembrare il sistema diciamo “naturale” (fra virgolette) di chiusura della porta vi era diciamo una predisposizione di un meccanismo supplementare che assicurava la chiusura?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Non riesco a collocarne proprio la data di questo…>>

Avv. DI BUGNO: <<No, no, solo quello che ha accertato. Senta, questa situazione lei l’ha ravvisata esclusivamente per la porta principale o anche per le porte…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Ma le altre due porte sostanzialmente erano proprio chiuse, non..>>

Avv. DI BUGNO: <<No parliamo delle porte davanti, non che vanno sul retro. Questa è quella principale.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Questa è quella principale; adesso andiamo alle porte che hanno… se lei le vede qui queste qui sono…>>

Avv. DI BUGNO: <<No…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Mi permetta, così evitiamo di tornarci poi.>>

Avv. DI BUGNO: <<Sì, prego, prego.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Queste qua sono le porte della palestra che accedono al cortile retrostante allo stabile, quindi lato opposto a via Cesare Battisti. C'è un chiavistello di ferro con dei lucchetti, visibili proprio. Se poi andiamo avanti nei due ingressi laterali si vede che ci sono delle catene; adesso non so se si riesce ad apprezzare, però questo qui è l’ingresso laterale, quello lato monte. Ora se riesco a… non so se… se lei vede qua c'è la catena.>>

Avv. DI BUGNO: <<Quindi anche questa pota era dotata di una serratura…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Esatto. C’era una serratura, però c’era anche una catena che avvolgeva parte dell’anta con una catena.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta una cosa; lei ha accertato i luoghi che si trovano dietro la Diaz? Cioè ha aperto le porte che stanno…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Il cortile?>>

Avv. DI BUGNO: <<Sì.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Il cortile non l’abbiamo controllato. Cioè onestamente non…>>

Avv. DI BUGNO: <<Cioè non sa riferire al Tribunale che cosa ci sia dietro la Diaz.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Un cortile. So che c'è un cortile, però non è stato documentato, se questo…>>

Avv. DI BUGNO: <<Cioè le risulta dalla cartina? guardando la cartina vede che…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Esatto.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ecco questo cortile…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Era completamente chiuso, cioè nel senso che non… il nostro interesse non è andato al di là perché non c’era necessità da parte nostra di svolgere un’azione dove completamente la porta è chiusa, cioè lì non c'è stato un ingresso al cortile, per quello non c'è stato il nostro interesse.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, e la parte del cortile che si trova dietro alla Diaz, che lei dice di…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Presumo.>>

Avv. DI BUGNO: <<Sì. Che presume dalla piantina, è collegata con la parte del cortile davanti alla Diaz?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<No, per quanto mi risulta no. Adesso si può andare a vedere la cartina, però non… Questo qua è il muro di cinta, però onestamente non glielo so dire se c'è uno sbarramento…>>

Avv. DI BUGNO: <<Cioè lei non mi sa dire… Mi scusi, non mi sa dire se uno si posiziona dietro nella parte posteriore della Diaz, quindi nel cortile che sta nella parte dietro, se per accedere a quel cortile..>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Io non ho visto…>>

Avv. DI BUGNO: <<…è possibile fare il giro intorno alla scuola o passare dall’interno.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Cioè mi scusi, il problema è questo qua: che qui abbiamo delle transenne che interdivano l’accesso da una parte e dall’altra. Per quanto riguarda la parte posteriore c’erano le porte completamente chiuse, quindi sostanzialmente il nostro… cioè essendo le transenne completamente chiuse da tutte le parti non c'è stato una necessità reale al momento di dover fare dei rilievi.>>

Avv. DI BUGNO: <<Sì, sì, non è che sto contestando il fatto di non averli fatti, anche perché la scuola è sempre lì, possiamo vedere quello che c'è, non ci sono problemi; volevo sapere se ci poteva ragguardare su questo. Ecco però ritornando, lei non mi sa dire quindi se era possibile un collegamento con la parte esterna del cortile direttamente… passando direttamente dal cortile ecco, girando intorno alla Diaz.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Non glielo so dire.>>

Avv. DI BUGNO: <<Non me lo sa dire.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Non glielo so dire.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, una cosa sulle finestre. Ecco le finestre lei ha verificato da che parte si aprivano le finestre e se si potevano aprire le finestre?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<La maggior parte delle finestre si aprivano dalla parte interna, però non sono stato lì a verificare per singola finestra se normalmente…>>

Avv. DI BUGNO: <<Se si potevano aprire.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Esatto.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ma qualcuna l’ha verificata a campione?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<A campione no, cioè nel senso che abbiamo verificato lo stato così come… e basta.>>

Avv. DI BUGNO: <<Maresciallo per saperlo, ha aperto qualche finestra?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<No, no, finestre non ne abbiamo aperte. No.>>

Avv. DI BUGNO: <<E allora come fa a dirmi che… se lo ricorda dagli infissi molto probabilmente.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Esatto.>>

Avv. DI BUGNO: <<Nessun’altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Qualche altra domanda? Prego.>>

Avv. PERUGINI: <<Avvocato Perugini. Senta, una gentilezza. Approssimativamente che distanza vi è tra le due scuole?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Guardi…>>

Avv. PERUGINI: <<Da finestra a finestra intendo.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Lei sta parlando di distanza tra le due scuole o proprio dal cortile al cortile?>>

Avv. PERUGINI: <<Da finestra a finestra.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Approssimativamente, non glielo so dare… cioè saranno venti metri, non so dire; quindici metri. Non prenda queste misure come reali perché non sono state fatte delle misure reali; possiamo verificarlo dalla cartina.>>

Avv. PERUGINI: <<Se può farlo.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Adesso questa cartina qua sarà uno a… bisogna vedere la scala se c'è scritto. Non è indicata la scala, quindi non riesco a farlo.>>

Avv. PERUGINI: <<Va bene. Il 23 luglio quando è stato fare il suo accertamento ha notato la presenza di alberi sui cortili delle scuole?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Per quanto riguarda la parte di mia competenza nel cortile non c’era nessun albero da quello che vedo. Cioè qua non ce n’è.>>

Avv. PERUGINI: <<Senta, lo ha già detto più di una volta, ora mi interessa avere conferma di questo. Parlando sempre della scuola Pertini vi sono i due portoncini laterali.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì.>>

Avv. PERUGINI: <<Come dire come riferimento il portoncino guardando la scuola a sinistra.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Guardando la scuola a sinistra.>>

Avv. PERUGINI: <<Il portoncino laterale sinistro.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì.>>

Avv. PERUGINI: <<Non ho visto una foto con una catena, ma lei ha detto ripetutamente che era chiuso anche quello. Lo conferma questo dato?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Aspetti, mi sono un attimo perso. Lei sta parlando cioè di questo portoncino, lato sinistro guardando…>>

Avv. PERUGINI: <<Esatto, esatto.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Ecco. L’ho fatta vedere prima la catena.>>

Avv. PERUGINI: <<La catena è su quello destro mi pare di aver capito.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<No, quello sinistro ho detto; lato monte.>>

Avv. PERUGINI: <<Perfetto. E su quello destro allora?>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Quello destro sostanzialmente non è stato controllato perché era un locale completamente chiuso, cioè era integro.>>

Avv. PERUGINI: <<Benissimo. Grazie. Non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande?>>

Avv. BIFFA: <<Presidente, chiedo scusa. Avvocato Biffa.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. BIFFA: <<Se cortesemente voleva dare la mia presenza per De Bernardini. Grazie.>>

 PRESIDENTE: <<Avvocato?>>

Avv. BIFFA: <<Biffa. Massimo Biffa.>>

PRESIDENTE: <<Ecco una domanda a precisazione. Quando lei ha detto che la scuola era aperta a tutti cosa intende dire? Chiunque passava per caso nella zona poteva entrare nella scuola oppure poteva entrare chiunque, ma autorizzato o con qualche…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Allora, io quello che le posso riferire per quanto di mia conoscenza è che c'è questa relazione (che mi spiace di non aver portato) di questo ispettore - che tra l'altro è stata indirizzata alla Procura, quindi non direttamente a noi - che dice che alla scuola c'è stato questo flusso di persone. Presumo che comunque le persone le persone che potevano entrare siano quelle autorizzate preventivamente a fare l’accesso a questa scuola, non chiunque diciamo passava poteva entrare.>>

PRESIDENTE: <<Grazie.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Prego.>>

P.M.: <<Signor Presidente, un chiarimento perché non sia fuorviante. Credo che poi possiamo dare come dato pacifico e notorio il fatto che quando le Forze di Polizia abbandonano la scuola che hanno perquisito la scuola è stata invasa da decine e decine di persone; e di questa azione abbiamo anche riprese filmate, cioè il mondo ha visto che nella scuola sono andate una serie di persone. C'è da chiarire però questo fatto: solo dopo il loro sopralluogo nella sera del 23 i locali sono stati sottoposti a sequestro dalla Procura e sono stati sottoposti (c'è un verbale di sequestro) alle 21.30 del giorno 23. Tanto per chiarire (e questo risulta proprio dalle date) il maresciallo Tiritore e gli altri suoi compagni e ufficiali di Polizia Giudiziaria agivano su delega della Autorità Giudiziaria in relazione ad indagini che non erano certo mirate… in questo procedimento insomma.>>

PRESIDENTE: <<Lo sappiamo.>>

P.M.: <<Quindi non…>>

PRESIDENTE: <<Questo dato cronologico…>>

P.M.: <È noto.>>

PRESIDENTE: <<Va bene.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Volevo soltanto precisare infatti, come mi ha… il sopralluogo è stato fatto, quindi lo stato dei luoghi è stato modificato ampiamente. Solo questo.>>

PRESIDENTE: <<Va bene, grazie.>>

Avv. DI BUGNO: <<Mi scusi Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. DI BUGNO: <<Avvocato Di Bugno. Solo una precisazione. Quindi che lei sappia non vi erano dei sistemi diretti ad impedire l’accesso ai non autorizzati nella scuola.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<No, direi proprio di no; adesso non so se c’erano delle sorveglianze da parte…>>

Avv. DI BUGNO: <<Lei quando è arrivato qualcuno le ha rimosso qualche mezzo o qualche strumento finalizzato…>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Io ho trovato soltanto la presenza di questo ispettore di Polizia Provinciale e basta. Poi non…>>

Avv. DI BUGNO: <<Era tutto a porte aperte quando è arrivato lei.>>

Teste m.llo TIRITORE: <<Sì, sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Benissimo, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Grazie, può andare.>>

P.M.: <<Abbiamo comunque anche i testi sulla custodia della scuola che possono anche chiarire, nel senso che questo finale “era aperta la scuola” non mi sembra da prendere per buono, nel senso che tutti non potevano entrare. Loro sono stati accolti da qualcuno secondo la deposizione.>>

Avv. DI BUGNO: <<Presidente, però qui c'è una obiezione di metodo. Lei ci ha invitato - e noi scrupolosamente ci siamo attenuti – a non commentare. Poi ogni…>>

PRESIDENTE: <<I commenti li faremo tutti alla fine, va bene.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ecco. Però Presidente, non lo dica solo a noi però.>>

PRESIDENTE: <<No, lo dico a tutti.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ecco.>>

P.M.: <<Ho detto al Presidente che ci sono testi sul punto che possono meglio illustrare le circostanze che avete ispirato voi su un teste che non può riferirle.>>

PRESIDENTE: <<D'accordo. A questo punto abbiamo altri testi indicati per oggi?>>

P.M.: <<Allora Presidente, è a disposizione…>>

PRESIDENTE: <<Anzi preliminarmente. Ho visto che qui vi è un disco che riproduce tutte le foto.>>

P.M.: <<Ecco stavo per dire questo. Noi abbiamo quattro fascicoli fotografici più gli allegati che sono le cartine delle piante della scuola; solo in occasione di questa deposizione sono state trasferite su supporto magnetico le stesse fotografie del fascicolo fotografico, quindi se il Tribunale lo ritiene utile noi possiamo dare un CD rom che contiene tutte le foto.>>

PRESIDENTE: <<È esattamente quello che chiedevo.>>

P.M.: <<Con la stessa numerazione del fascicolo fotografico.>>

PRESIDENTE: <<Ecco. Caso mai il fascicolo fotografico è già acquisito credo no?>>

P.M.: <<Sì, sì. Se voleva accertare se c'è il fascicolo fotografico, se ci sono le piantine…>>

PRESIDENTE: <<Comunque il CD è senz'altro da acquisire perché almeno abbiamo una possibilità…>>

P.M.: <<Questo è stato fatto in occasione di questa deposizione e…>>

PRESIDENTE: <<È quello che abbiamo visto.>>

P.M.: <<Sì. Io lo do al Tribunale così, però la Difesa non l’ha mai visto, non so…>>

PRESIDENTE: <<La Difesa l’ha visto adesso seguendo… sono queste foto, non credo che vi sia… Ecco grazie. Quindi lo possiamo acquisire.>>

P.M.: <<Lo possiamo far confermare dal teste che giura insomma, quindi non… Quanto all’altro teste, Presidente, ci sarebbe il maresciallo Russo. Il maresciallo Russo per la correttezza non è indicato in lista perché i testi indicati in lista che potrebbero riferire sul sopralluogo all’edificio Pascoli – l’avete sentito – uno è in Iraq e l’altro è credo a Palermo o a Trapani. Se non vi sono opposizioni il maresciallo Russo, che è uno dei firmatari del verbale sulla scuola Pascoli, è in grado di riferire e di fare questo commento diciamo guidato a quello che è un verbale di un atto comunque irrepetibile che è già acquisito. Quindi se si ritiene utile e se le Difese non opporranno…>>

PRESIDENTE: <<Ci sono opposizioni a sostituire il teste?>>

INTERVENTO: <<Il maresciallo Russo, se ho ben colto, non è nella lista dei Pubblici Ministeri, ma dovrebbe essere nella lista inserito come testimone di alcune Parti Civili.>>

PRESIDENTE: <<Credo di sì.>>

INTERVENTO: <<Credo. È corretto? E dovrebbe riferire non su quello che ha detto lui, ma sulla coda Pascoli per intenderci. Se è questo se il Tribunale ritiene per non…>>

PRESIDENTE: <<Allora sentiamo il maresciallo Russo se è presente.>>

INTERVENTO: <<Domando scusa Presidente, essendo l’una e mezza vogliamo mica fare una breve pausa?>>

PRESIDENTE: <<Sì.>>

INTERVENTO: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Facciamo una pausa allora e riprendiamo fra un’ora.>>

IL PROCEDIMENTO VIENE SOSPESO.

IL PROCEDIMENTO RIPRENDE.

Avv. TADDEI: <<Prima di proseguire volevo soltanto precisare che nel frattempo… intanto insistevo, volevo capire se il Tribunale aveva provveduto sulla mia istanza di acquisizione della foto della quale nel frattempo ho reperito gli estremi, insomma posso essere un po’ più preciso.>>

PRESIDENTE: <<Aspettavamo di disporne l’acquisizione al termine dell’udienza.>>

Avv. TADDEI: <<Ah okay. Allora basto. Formalizzo successivamente.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Sì, scusate. Avvocato Tambuscio. Io voglio nominare sostituto per l’udienza l’avvocato Passeggi dovendomi allontanare. Grazie.>>

Avv. MIRAGLIA: <<Presidente anch’io. Avvocato Miraglia. Nomino sostituto l’avvocato Passeggi.>>

PRESIDENTE: <<Va bene. Possiamo procedere allora col secondo teste.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

Avv. PASSEGGI: <<Chiedo scusa Presidente, soltanto una piccola cosa per comodità di… Se quando procediamo all’esame del teste lo stesso potesse nel momento in cui attinge a fonti fotografiche gentilmente indicare in che faldone e il numero…>>

PRESIDENTE: <<Dove si trova la foto.>>

Avv. PASSEGGI: <<La ringrazio. Credo che sia di comune utilità.>>

P.M.: <<Non può sapere il teste in che faldone è.>>

Avv. PASSEGGI: <<Nel qual caso il Pubblico Ministero.>>

INTERVENTI: (Voci fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Ci dirà il numero della foto, che è quella che poi sarà acquisita e in base a quello (inc.)>>

P.M.: <<Questo allora va bene.>>

PRESIDENTE: <<Vuole dire le sue generalità per favore?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Maresciallo ordinario Russo Giacomo, in servizio alla Sezione Investigazioni Scientifiche del Reparto Operativo Carabinieri di Genova.>>

PRESIDENTE: <<Prego, la parola al Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Maresciallo, lei è fra gli ufficiali di P.G. che ha partecipato al sopralluogo all’edificio Pascoli, la scuola Pascola, che è antistante - abbiamo appreso dal suo collega che ha deposto prima – all’edificio Pertini nel complesso scolastico denominato Diaz. Aiutandosi, come ha fatto il suo collega, anche con il materiale fotografico può descrivere innanzitutto la collocazione di questo edificio che è stato oggetto di vostri rilievi e illustrare in particolare partendo proprio dagli accessi a questo edificio?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì. Per quello che ricordo, al limite mi aiuterò…>>

P.M.: <<Certamente. Sì credo che lei abbia a disposizione sia il fascicolo fotografico che…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì.>>

P.M.: <<…le foto che abbiamo poi…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Posso avere il verbale o no? O al limite se poi mi serve.>>

P.M.: <<Sì, se poi magari non lo ricorda può essere autorizzato a consultarlo.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Allora la scuola di cui io e il mio collega maresciallo Tribolo, che ora non è presente in quanto è in Iraq, abbiamo… si trova in via Cesare Battisti proseguendo in direzione piazza Amerani sulla sinistra. È composta da un piano seminterrato, un piano terra, un primo piano… quattro piani più il terrazzo. C'è un cortile a cui si accede sempre da via Cesare Battisti che per quanto mi ricordo era fatto ad L, che proseguiva dietro…>>

P.M.: <<Ecco mi scusi, dato che la questione degli accessi all’edificio diventerà rilevante per valutare un po’ le testimonianze che assumeremo, può appunto aiutandosi col materiale fotografico illustrare proprio gli accessi all’edificio?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì.>>

P.M.: <<Se ha una vista, una veduta generale dell’edificio…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<…che mi sembra che è quello che lei sta facendo vedere adesso…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Questa è la facciata diciamo quella che dà su via Cesare Battisti e in fondo abbiamo piazza Amerani. Si accede, per lo meno io sono entrato attraverso questo cancello, che allora era chiuso con una catena e mi è stato aperto da qualcuno lì sul posto, non ricordo chi perché non ricordo.>>

P.M.: <<Ecco mi scusi, quando lei dice “questo cancello” ecco se vuole essere così gentile di indicarlo con il cursore del mouse.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Se ricordo bene è qua. Ingrandisco un po’. Questo qua.>>

P.M.: <<Quindi se ben vedo è un cancello diciamo a lato dell’edificio. Giusto?>>

Teste m.llo RUSSO: <<A lato dell’edificio. Si apre nel cortile…>>

P.M.: <<Benissimo. Vuole andare per cortesia alle foto numero 6 e 7 e dire se è il cancello di cui parla?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Foto 6 e 7. Sì, è questo qua il cancello.>>

P.M.: <<Allora accedendo da questo cancello…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Si entra in cortile. Andiamo avanti così… Ecco questo…>>

P.M.: <<Lei deve guidarci proprio all’interno dell’edificio perché è lei che c'è stato e ha realizzato questo servizio fotografico.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Qua abbiamo superato la soglia del cancello e si intravede, indicato qua (lo ingrandisco un po’) il cortile, che prosegue dietro qua. Andiamo avanti, magari lo vediamo meglio. Questa scala porta al piano… al primo piano, che però aveva delle porte che erano attualmente chiuse quando… non siamo entrati da qua. Praticamente noi siamo entrati (più avanti si vede) da questa porta che si intravede qua.>>

P.M.: <<Ecco mi scusi, quella scala che lei indica nella foto numero…?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Nella foto numero 8.>>

P.M.: <<Ecco Maresciallo l’Avvocato ha chiesto se lei ha la cortesia ogni volta che indica una foto di dirne il numero, così la possiamo collocare.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Va bene. La foto 8, la scala che si vede sulla destra.>>

P.M.: <<Ecco le chiedo: è la scala che poi si vede anche nella foto seguente, cioè numero 9?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì, sulla sinistra. Nella foto 9 si vede sulla sinistra; è questa qua. E questo è l’altro pezzo di cortile che non ci si può accedere.>>

P.M.: <<Sì. Allora per far capire bene al Tribunale, questa scala porta a una specie di…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Porta a dei portoni che però erano chiusi, non sono stati aperti.>>

P.M.: <<Vuole indicare i portoni?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Questi qua.>>

P.M.: <<Guardi, io non so come veda il Tribunale; la foto io la vedo molto da distante, se lei la ingrandisce forse è meglio.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Va bene. Sono questi due portoni qua.>>

P.M.: <<Allora vogliamo chiarire che lato dell’edificio è quello dove…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Questo è il lato… la facciata che dà su via Cesare Battisti.>>

P.M.: <<Benissimo. Quindi siamo nel lato frontale dell’edificio.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì. Di fronte c'è l’altra scuola.>>

P.M.: <<Di fronte c'è l’altra scuola. Quindi questo portone dovrebbe essere più o meno a livello strada; è corretto?>>

Teste m.llo RUSSO: <<No, è più alto della strada.>>

P.M.: <<Più alto?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì, perché c'è il piano seminterrato sotto dove c'è la palestra, che più o meno finisce qua.>>

P.M.: <<Va bene. Quindi questa cancellata che si intravede è una cancellata che dà comunque sulla strada?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Dà sulla strada, ma c'è sempre un alto muro perimetrale, che è questo qua che si intravede sulla destra…>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste m.llo RUSSO: <<…su via Cesare Battisti.>>

P.M.: <<Va bene. Allora queste due porte che lei ha indicato dovrebbero essere un ingresso dell’edificio. Lei ha detto che l’avete trovato chiuso.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Ma dovrebbe essere un ingresso dell’edificio?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Secondo me è l’ingresso principale dell’edificio.>>

P.M.: <<Ecco.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Dove normalmente penso entrano gli allievi.>>

P.M.: <<Benissimo.>>

Teste m.llo RUSSO: <<È un ingresso (che poi si vedrà successivamente) che porta alla palestra, alla mensa…>>

P.M.: <<Perfetto.>>

Teste m.llo RUSSO: <<C'è un maniglione antipanico.>>

P.M.: <<C'è una foto che lei ricordi che fa vedere meglio questo ingresso principale?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Vado avanti e vediamo. Qua sono dei particolari…>>

P.M.: <<Le posso indicare la foto 13 e vedere un attimo se…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Vado avanti. Questo era il controcampo di quello fotografato prima, della foto numero 9. Questo è un controcampo. Ci sono questi due estintori che si vedono nella foto numero 10. Questo è un particolare… va beh è una ripresa ravvicinata della scala di cui abbiamo accennato prima che porta a questi due ingressi principali.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Avanti nella foto 13 c'è il pianerottolo che è posto al termine di quella scala vista nella foto precedente, con questi due portoni. Ingrandisco così si vedono meglio. Questa è via Cesare Battisti, questa è piazza Amerani.>>

P.M.: <<Benissimo.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Però erano chiusi. E più avanti ci sono i vari penso controcampi. Questo era posto presumo sulla… se ricordo bene sulla facciata principale. No qua, su una di queste porte; c’era questo cartello qua.>>

P.M.: <<Va beh, adesso concentriamoci proprio sulla descrizione dell’edificio e della sua ubicazione.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Questo è il controcampo della foto di prima.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Del pianerottolo in cui si aprono le due porte che abbiamo precedentemente descritto.>>

P.M.: <<Ecco se andiamo alla foto numero 16…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Foto numero 16. Questa è la foto scattata con l’operatore posto al termine del pianerottolo di prima, quindi una seconda parte con vista più lontano, più verso piazza Amerani, però io alle spalle ho le porte sulla sinistra.>>

P.M.: <<Mi scusi, piazza Amerani si collocherebbe diciamo sullo sfondo di questa veduta?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sullo sfondo. Qua.>>

P.M.: <<Vuole indicare un attimo?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Questa qua.>>

P.M.: <<Perfetto.>>

Teste m.llo RUSSO: <<In fondo.>>

P.M.: <<Mentre via Battisti è quella strada che abbiamo…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Via Cesare Battisti è questa con le macchine parcheggiate qua.>>

P.M.: <<Benissimo. Allora questo dovrebbe essere l’ingresso principale.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei prima ha accennato però ad un vostro ingresso tramite quel cancelletto…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì.>>

P.M.: <<…che dà accesso a un cortile a lato dell’edificio.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco passando diciamo da quei luoghi è possibile accedere all’edificio da qualche altro ingresso che non sia questo principale?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Questo non ricordo. Presumibilmente dalla parte posteriore del giardino, che si vede nelle foto successive. Qua in fondo diciamo. Girando qua sulla destra dalla parte dell’edificio opposta alla facciata principale; la parte retrostante. Se andiamo avanti la vediamo.>>

P.M.: <<Sì. Guardi, c'è sempre quella riserva che lei…>>

Teste m.llo RUSSO: <<La foto numero 17.>>

P.M.: <<Mi scusi ecco lei prima ha chiesto “Posso vedere il verbale”; ecco se non ricorda piuttosto che… può essere autorizzato se ne fa richiesta a leggere il verbale, perché la mia domanda è sempre: da quel cancello e da quel cortile è possibile accedere all’edificio da qualche altra entrata che non sia quella principale?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Diciamo che io sicuramente mi ricordo questa che… è questa che si vede in basso a destra, che è da dove sono entrato io.>>

P.M.: <<Ah, benissimo.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Però sicuramente ci sono altre porte dietro che ora non mi ricordo, ma mi sembravano chiuse. E si vedono nelle foto comunque successive. Questo è l’ingresso da cui io sono entrato.>>

P.M.: <<Benissimo. Quindi è un ingresso laterale…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì, laterale.>>

P.M.: <<..sul lato dell’edificio quindi lei non esclude che ci siano altre…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Non lo escludo.>>

P.M.: <<…entrate, però sul retro dell’edificio, giusto?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sul retro. Ci sono delle altre porte a vetri penso. Comunque le possiamo vedere dopo.>>

P.M.: <<Va bene. Quindi voi siete entrati invece da quell’accesso.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Da questa porta a vetri che si vede in basso a destra.>>

P.M.: <<Laterale ecco.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Questa qua.>>

P.M.: <<Ecco può proseguire eventualmente dicendo cosa si trova accedendo da quel…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Va beh questo era materiale, ne abbiamo trovato di vario tipo, appeso, affisso al muro…>>

P.M.: <<Adesso le mie domande non sono appuntate a cosa avete ritrovato; ci tengo a una descrizione il più accurata possibile dei luoghi.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Va bene.>>

P.M.: <<Con un percorso ideale che è quello che in fondo voi avete fatto realizzando questo materiale fotografico.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì. Però noi siamo ancora nel perimetro esterno. Questa è una vista sempre della porta di cui ho parlato prima, da un’altra angolazione che può essere più rappresentativa. È la foto 19. Andando avanti ci sono sempre questi cartelli che abbiamo detto. Questo è un controcampo. La foto numero 21 praticamente è il controcampo della foto numero 17, nella quale si può notare il cancello di cui parlavamo prima e la scala. Ingrandisco un po’ così magari… Così. Non so se è chiaro.>>

P.M.: <<Sì, la scala che porta poi..>>

Teste m.llo RUSSO: <<La scala che conduce a quei due portoni di cui abbiamo parlato prima e il cancello in ferro da cui siamo entrati.>>

P.M.: <<Benissimo.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Okay, questo è il controcampo. Questa è un’altra vista del cortile però non più sulla rampa dove ci trovavamo nella foto… torno indietro perché non mi ricordo, mi sembra 17. Comunque nella foto sia 21 che 17, mentre noi abbiamo questa parte qua di cortile, questa sotto, fuori da questo scivolo. A destra si vede sempre la porta dalla quale noi siamo entrati all’interno dell’edificio che così era…>>

P.M.: <<Benissimo.>>

Teste m.llo RUSSO: <<…l’abbiamo trovata aperta.>>

P.M.: <<Perfetto.>>

Teste m.llo RUSSO: <<In fondo c'è sempre il cortile che vedremo successivamente. Questo non mi ricordo; un attimo… questo è sempre… diciamo una vista ravvicinata della foto precedente, è la foto numero 22; essendo molto lungo ed essendo la parte qua buia sono andato avanti (perché materialmente le foto le ho fatte io) e c'è la seconda parte di cortile, un po’ più grande. Questa qua.>>

P.M.: <<Va bene. Ecco allora entrando dalla porta dove siete entrati effettivamente durante il sopralluogo, questa porta laterale…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Il cortile lo saltiamo? Dietro.>>

P.M.: <<No se vuole…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Finiamo il perimetro. Come dice lei, per me è uguale.>>

P.M.: <<Non mi sembrava ci fosse… a meno che lei non sappia rispondere con precisione appunto se c'è un altro accesso proprio da…>>

Teste m.llo RUSSO: <<No, no, ci sono delle porte, ma erano chiuse. Queste qua. Questa è la parte… nella foto 25 si nota la parte del cortile che dicevo che gira dietro la casa, dietro all’edificio.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste m.llo RUSSO: <<E qua sulla destra…andiamo avanti, magari si vedranno meglio; questo è il controcampo della foto precedente, ci sono queste porte dalle quali si può accedere.>>

P.M.: <<Ho capito.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Adesso non ricordo se erano aperte o chiuse, però…>>

P.M.: <<Va bene. Però sono porte d’accesso.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Porte a vetri penso a maniglione antipanico e via.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Okay. Questo niente, andiamo avanti. Oggetti rinvenuti sempre nel cortile. Questa è una foto… nella foto 31 si nota un particolare di quelle porte che dicevamo prima. Anche nella 32. E qua siamo… ecco qua siamo invece nella foto 33 proprio sulla soglia, siamo già entrati nell’edificio. La freccia indica… niente, un reperto, una cavità che non porta da nessuna parte diciamo. Qua c'è l’ascensore sulla sinistra…>>

P.M.: <<E diciamo questo corridoio di ingresso…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì, un atrio.>>

P.M.: <<…è quello a cui si accede passando dalla porta…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì, a vetri.>>

P.M.: <<…dove effettivamente siete passati voi, giusto?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì.>>

P.M.: <<Va bene.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sulla destra qua c'è una porta attraverso la quale si accede a un locale che dovrebbe essere adibito a mensa originariamente (poi si vedrà successivamente. Qua sulla sinistra dopo la freccia si accede alla palestra e ai bagni, c'è un corridoio (poi lo vedremo successivamente) e qua indicato dalla freccia una cavità (anche questa si vedrà meglio nelle foto successive) dove c’era un tavolino e compagnia bella. Questo è il controcampo della foto 33; si vede la cavità qua sulla destra. Vado avanti. Questo è il tavolino presente nella cavità di prima, nella foto 34. Quello indicato dalla freccia nelle foto precedenti. Ecco questa qua è la porta che si nota sulla destra nella foto numero 33 che conduce al locale adibito normalmente a mensa. Andiamo avanti. E qua cominciano le panoramiche delle porzioni di questo locale menzionato prima.>>

P.M.: <<Qua siamo a un piano che è seminterrato, giusto?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<E siamo alla foto numero? Scusate.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Foto numero 40.>>

PRESIDENTE: <<Grazie.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Questa sempre è una porzione di quel locale, nella foto 41.>>

P.M.: <<Mi scusi Maresciallo, io ho perso un po’ il filo, nel senso che a quel locale lì come si accede?>>

Teste m.llo RUSSO: <<A quella porta che abbiamo visto nella foto numero… questa porta qua, che è la porta che si vede a destra nella foto numero 33. Adesso ingrandisco. Questo qua.>>

P.M.: <<Perfetto, sì.>>

Teste m.llo RUSSO: <<A sinistra si va nella palestra; quest’altra porta. Sempre porzioni di questo vasto locale; qua si vede in toto come… era un locale molto ampio.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste m.llo RUSSO: <<È la foto 42 questa. A sinistra si vede quella porta precedentemente vista attraverso la quale si accede al locale. Qua accanto al collega. Questo è un controcampo della foto 42 (ingrandisco un po’). In fondo a destra c'è la porta di prima. Vado avanti. Sempre porzioni del locale; non so se interessa, se no vado avanti. Allora questo qua invece è il corridoio…>>

INTERVENTO: <<Foto numero?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Foto numero 59. …che abbiamo notato nella foto numero… torno indietro così… Ecco praticamente è il corridoio che si vede nella foto 33 in fondo a sinistra. Questo, questa porta qua. Successivamente si apre il corridoio che vediamo qua. Ecco questo è il corridoio che conduce alla palestra e ai bagni. Foto numero 59. Vado avanti. Sulla destra c'è la palestra, in fondo ci sono dei locali a cui si vede quella porta a vetri che abbiamo visto nel cortile fuori prima. Qua dove c'è la luce. Era una delle porte a vetri che si vedevano dietro l’edificio. A sinistra ci sono vari locali che vedremo poi. Okay. Questa è la palestra, nella foto 60, posta diciamo a destra nel corridoio che abbiamo visto prima, nella foto 59. Questi sono vari controcampi del locale. In altro si intravede che c'è una specie di tribuna e questo è diciamo il piano terra, denominato terra, ma non è proprio terra, è una specie di piano rialzato. Qua ci sono le tribune e basta, non c’era nient’altro. Se noi ingrandiamo la foto 62 si vedono le porte di accesso anche se non chiarissime, poste qua in questa zona sulla sinistra e qua sulla destra, che danno in quel corridoio di cui alla foto 59. Questa è una delle porte. Sulla destra ci sono altre porte che conducono a locali (questi qua indicati dalle frecce) che sono spogliatoi se ricordo bene; comunque successivamente sono stati rappresentati dalle riprese fotografiche. Queste sono sempre panoramiche di porzioni della palestra, vari imbrattamenti… va beh lasciamo perdere. Ecco questo è uno degli spogliatoi di prima, che abbiamo visto nelle foto precedenti (nella foto 69) e in fondo si vede una delle porte a vetri che avevo detto prima che si aprono sul cortile.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Questo è un controcampo sempre della foto 69, della foto precedente. Siamo alla foto 70. Varie riprese da varie angolazioni sempre dello stesso locale. Questo era l’altro locale, quello che si vedeva in fondo nella foto 59, da cui si vedeva la porta dove entrava la luce. Quindi erano due spogliatoi attigui. Questa porta che si vede sulla destra era chiusa, (questa qua) ma diciamo che era comunicante con l’altro spogliatoio, però al momento era chiusa se ricordo bene; si vede anche dalle foto. Questa porta qua. Avanti sono sempre riprese di questo locale. Erano varie foto che illustravano lo spogliatoio, a 81 diciamo. Posso andare avanti?>>

P.M.: <<Sì, prego.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Questo è sempre un controcampo della foto precedente che fa vedere che si può entrare nella palestra. Questo è il muretto; ci sono le docce, i bagni insomma. Questi sono vari oggetti rinvenuti, però non…>>

P.M.: <<Comunque a questo livello, che appunto è un livello seminterrato rispetto al piano stradale…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Era un piano seminterrato; dalle planimetrie…>>

P.M.: <<Ecco. Diciamo che i locali più importanti che lei ha descritto sono quel locale ampio che ci ha fatto vedere…>>

Teste m.llo RUSSO: <<La mensa diciamo.>>

P.M.: <<La mensa. E poi la palestra con gli spogliatoi annessi.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Con gli spogliatoi e qua ci sono altri spogliatoi, che questi erano… nella foto 59 sulla sinistra (se vuole torniamo indietro) c’era un altro locale che si apriva, altri spogliatoi, però era adibito a magazzino. Torniamo indietro alla foto 59, che era il corridoio di accesso alla palestra. Ecco qua sulla sinistra indicato dalla freccia c'è quel locale… ci sono questi due locali che erano praticamente magazzini, c’era roba buttata così.>>

P.M.: <<Va bene.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Questo era tutto quello che c’era al piano seminterrato.>>

P.M.: <<Benissimo. Ecco da questo piano come si accede al piano superiore?>>

Teste m.llo RUSSO: <<C'è… nella foto 33 dall’atrio di ingresso vicino all’ascensore c'è una rampa di scale prima dell’ascensore; si vede forse meglio nella foto successiva che è il controcampo. Qua (la ingrandisco). Nella foto 34, sulla destra, c'è la rampa di scale che conduce ai piani superiori e che gira attorno al vano dell’ascensore.>>

P.M.: <<Benissimo.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Vado avanti. Allora saliamo un po’. Al piano superiore, come ho già detto, c’era solo una porta che conduceva a una specie di… alla zona soprastante la palestra, diciamo una specie di… questi erano sempre i vani… Salgo? Questa qua è la rampa di scale che abbiamo detto, nella foto 100.>>

P.M.: <<Ecco il piano superiore rispetto a quello, che sarebbe diciamo un piano terreno…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì. Non c’era…>>

P.M.: <<…è quello che ci ha fatto vedere…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì.>>

P.M.: <<…che ha diciamo quelli che abbiamo chiamato gli ingressi principali no…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì.>>

P.M.: <<…con quelle rampe di scale all’esterno.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì.>>

P.M.: <<Va bene.>>

Teste m.llo RUSSO: <<E da questa porta si accede sopra alla palestra. Nella foto 108, vede? Si accede diciamo all’auditorium lì della palestra.>>

P.M.: <<Benissimo.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Proseguiamo. Qua c'è un altro vano, che era una stanza. No ecco, questo qua invece è l’ingresso principale della scuola, quelle porte verdone scuro che abbiamo visto che erano raggiungibili da quella prima rampa di scale che abbiamo trovato dopo il cancello sulla destra. Quindi questo è l’ingresso principale della scuola. Qua. Queste porte qua.>>

P.M.: <<Foto numero?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Foto numero 107.>>

P.M.: <<Perfetto.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Si intravedono, ma qua non c’era niente quindi…>>

P.M.: <<Benissimo.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Quindi questo è l’ingresso diciamo principale della scuola. A questo piano c'è solo l’ingresso e quei vani sopra la palestra. Andiamo avanti e saliamo al pianerottolo che collega il piano terra diciamo al primo piano, che poi non è un vero e proprio piano terra perché abbiamo visto che è un piano rialzato, però dalle planimetrie lo chiamano piano terra. Al primo piano e al secondo piano c’era la scuola elementare Diaz se non erro, e al terzo e al quarto piano doveva esserci la scuola media Pascoli. E al quinto piano era la terrazza. Quindi da qua saliamo - dalle foto dalla 109, 110 – e arriviamo al primo piano e troviamo subito di fronte una porta chiusa…>>

INTERVENTO: <<Foto numero?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Foto numero 111. …che diciamo conduce alla sala medica, al primo piano; quella posta di fronte proprio all’ascensore. Ingrandisco un po’. Questa è la sala medica, primo piano. Entriamo nella sala medica: questa è una ripresa della sala, questo è un controcampo della foto precedente (la foto 114, questa), questa è la porta di cui abbiamo parlato prima e qua cominciamo a entrare alle aule. Praticamente qua sulla sinistra c'è la rampa di scale che ci ha consentito di raggiungere questo piano. Qua. Diciamo è subito sulla sinistra appena arrivati nel pianerottolo. E da qui cominciano queste aule che sono disposte più o meno per tutti e quattro i piani a ferro di cavallo; si riproducono uguali sopra. Quindi di conseguenza abbiamo tutte le aule che seguono praticamente tutto il perimetro che corrisponde a via Cesare Battisti, le case, il giardino che abbiamo visto prima e il giardino dietro. Diciamo da via Cadore… no, non sono aule, ci sono i bagni e basta. Quindi noi entriamo; adesso ricordarsi tutte le aule è un po’ dura, vediamo mano a mano.>>

P.M.: <<E comunque le principali, quelle che avevano…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì, saranno una trentina.>>

P.M.: <<Ecco sì, comunque che avevano una funzione…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì. Diciamo che in questo piano se ricordo bene (comunque sarà confermato dalle foto che vedremo) c’era il centro stampa del General Social Forum.>>

P.M.: <<Comunque ha parlato già di un’aula che era adibita a sala medica…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì, la sala medica l’abbiamo vista, che è proprio di fronte all’ascensore.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Quel pianerottolo del primo piano. Adesso entriamo nei corridoi che conducono alle aule.>>

P.M.: <<Perfetto.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Qua a sinistra. Questo è un controcampo della foto 115, le aule sono qua sulla destra, in questo caso sono sulla sinistra.>>

P.M.: <<Ecco fra le varie aule c'è qualcuna che ha avuto più interesse?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Vado avanti per aiuto alla memoria.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Perché sa dopo quattro anni… Allora, questo è sempre il corridoio, andiamo avanti; la prima aula che vediamo procedendo sulla destra, che è questa qua, se ricordo bene era un magazzino. Sì, ci sono solo dei mobili, non era di interesse, comunque l’ho fotografata lo stesso; molto buia. 120 e 121 c’era un magazzino. Più avanti abbiamo un’altra aula che era la cosiddetta sala macchine (foto 122) con questo cartello fuori. Ecco entriamo in questa famosa sala macchina nella foto 124 in cui c’erano diversi PC, alcuni smontati e alcuni no; come si può vedere dalle foto erano aperti. Adesso ci sono altre foto successive alla 124 che rappresentano meglio la stanza.>>

P.M.: <<Ecco mi scusi, in questa sala denominata sala macchine lei ha fatto vedere che sulla porta c’era un cartello che indicava…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì, lo leggiamo.>>

P.M.: <<Ecco indicava già un qualche interesse rispetto a…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Indicava “Attenzione, aula sottoposta a ispezione giudiziaria; non aprire per nessun motivo”, ma come si può vedere era già aperta però.>>

P.M.: <<Sì. Comunque indicava l’interesse rispetto a…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì, non era proprio un sigillo, era un.. Sì. Però…>>

P.M.: <<Certamente ecco la firma non è quella di una Autorità Giudiziaria quindi…>>

Teste m.llo RUSSO: <<No infatti.>>

P.M.: <<Va beh comunque.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Okay. Questa è sempre l’aula, la sala macchine (foto 124), controcampo di quella foto, in cui si vedono questi PC; alcuni addirittura per terra vede? danneggiati. Foto 126 sempre una porzione del locale in cui si vedono quello che non si vedeva prima. Andiamo avanti. Tutti questi PC aperti. Questi sono sempre particolari di porzioni della stanza e degli oggetti presenti nella stanza. Foto 127. Vari cartelli. Questo è sempre una panoramica della stanza con materiale informatico vario. Sempre la stanza, sempre la stessa stanza, sala macchine, sempre foto della sala macchine. Ce n’è diverse, però si nota che qualcuno… questi computer erano aperti. Se ricordo bene alcuni erano proprio privi di parti funzionali tipo il processore, hard disk e compagnia bella.>>

INTERVENTO: <<Che numero è?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Le foto sono diverse. Quale, questa proprio nello specifico? Questa qua è la foto 136, però praticamente tutte dalla 124, ne ho fatte diverse, si vede anche qua; qua mancava proprio il processore, le memorie, non di massa. Va beh. Altre foto sempre dei PC (138 e successive, 139). Questa è invece sempre procedendo nel corridoio la stanza successiva, nella foto 140, che è la foto… non ricordo cosa sia, vediamo cosa ho scritto nella didascalia. Comunque è la foto…>>

P.M.: <<In questa stanza, la sala macchine diciamo, dove sono state notate apparecchiature in parte anche smontate così come documentato dalle foto, avete trovato qualcosa di interesse operativo investigativo…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Dovrei vedere il verbale.>>

P.M.: <<…tanto da sottoporlo a sequestro eventualmente?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Noi non abbiamo sequestrato niente; abbiamo acquisito alcuni materiali, però leggendo il verbale vediamo se in quella stanza c'è qualcosa.>>

P.M.: <<Sì, io se posso…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Se posso leggere il verbale… non so.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Alla fine c'è un elenco del materiale che è stato… è l’ultima pagina del verbale.>>

P.M.: <<Ecco mi riferisco però ad alcune affermazioni…>>

Teste m.llo RUSSO: <<In quella stanza proprio?>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Devo vedere. Allora abbiamo immortalato lo stato dei luoghi… ah sì. Qui è intervenuto successivamente personale della Terza Sezione del Reparto Operativo che si occupava delle perquisizioni, eventualmente di controllare appunto queste cose, e gli zaini che abbiamo visto sotto nella palestra ammassati. Quindi io ho pensato solo a fotografare questo materiale.>>

P.M.: <<Sì. E vuole leggere la parte diciamo che ha consultato adesso?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì. “In quest’aula gli scriventi provvedevano…>>

P.M.: <<In quest’aula cioè?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Nella sala macchine.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Quella di cui alle foto che abbiamo detto. …gli scriventi provvedevano (gli scriventi sono io e il maresciallo Tribolo) a immortalare lo stato dei luoghi così come appariva e il materiale ivi rinvenuto veniva successivamente posto sotto sequestro con atto a parte da personale della Terza Sezione del Reparto Investigazione”. Noi siamo la Quarta.>>

P.M.: <<Benissimo. Quello che volevo solo farle confermare è che comunque in quest’aula, cioè la sala macchine, è stato prelevato qualcosa e sottoposto a sequestro.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì. Prevalentemente il nostro compito, anche se lì…>>

P.M.: <<No ma questo è chiarissimo.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Era solo fotografare e immortalare come era lo stato dei luoghi.>>

P.M.: <<Certo. Non so se lei può rispondere a questo…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Provo.>>

P.M.: <<…ma dal tenore della descrizione mi sembra che fosse materiale informatico, qualcosa del genere, perché qui diciamo la tematica è…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì, sicuramente era materiale informatico, anche perché altro in questa stanza non mi sembra di averlo visto perché…>>

P.M.: <<Benissimo.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Però come le dico…>>

P.M.: <<Glielo faccio precisare perché poi lei ha accennato al sequestro magari anche di indumenti o…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sicuramente hanno controllato altre cose che noi non abbiamo potuto fare.>>

P.M.: <<Ecco comunque in questa stanza presumibilmente il sequestro ha avuto ad oggetto materiale informatico.>>

Teste m.llo RUSSO: <<In questa stanza penso di sì, anche perché non c’era altro; c’erano due sedie.>>

P.M.: <<D'accordo.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Questa allora è la stanza successiva alla sala macchine procedendo sempre nel corridoio di cui alle foto precedenti. Siamo alla foto 140. Entriamo. Anche qui… saranno un po’ tutte simili queste foto perché non c'è niente di… era un po’ in disordine, ma niente di che. Questa è sempre l’altra stanza. Un controcampo della foto precedente. Andiamo avanti. Questa è l’altra porta, la stanza successiva a questa (foto 143). E fuori “ufficio stampa” c’era scritto, foto 143. Entriamo nella stanza, anche qui vediamo come si presentava; gli arredi. Questa è la stanza successiva alle precedenti sempre sullo stesso corridoio, che era la quinta porta a destra che si vede nella foto 17, come dice anche la didascalia, ed è l’ultima di quel corridoio lì. Siamo entrati e anche questa era adibita a magazzino come si può vedere. Controcampo della foto precedente. Poi c’erano i bagni che non abbiamo fotografato ma… erano posti subito uscendo da questa porta; qua erano, sulla sinistra. Questo sempre come avevo spiegato che era disposto a ferro di cavallo, le aule. Questo era un corridoio, adesso procediamo nel corridoio ortogonale a quello che abbiamo visto prima. Quindi ci spostiamo, dall’ascensore saliamo a sinistra, dal pianerottolo a sinistra. Questo è il contenuto della stanza, questo è il controcampo…>>

P.M.: <<Il numero della foto per favore.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Il numero della foto. La foto è la 150 e 151. Abbiamo i bagni (foto 152). Allora no, mi sono sbagliato sa? Questa era una ulteriore stanza o ripresa della stessa stanza, perché siamo sempre ancora nel corridoio via Cesare Battisti. Sono tutte uguali queste stanze per cui è un po’… Quindi è sempre una ripresa della stessa stanza. Quindi poi abbiamo i bagni nella foto 152 e adesso passiamo a quel corridoio che avevo detto prima che mi sono sbagliato, che è questo corto diciamo, il lato corto. Abbiamo nella foto 153 questo. La prima porta a sinistra in questo corridoio (foto 154) abbiamo la segreteria operativa; entriamo, anche qui si può vedere come è lo stato dei luoghi. Foto 155 controcampo. Passiamo alla stanza successiva sempre sullo stesso corridoio. Foto 157, che non riesco a leggere cosa c'è scritto. Va beh. Non lo so. Entriamo. Anche qui lo stato dei luoghi è questo. Controcampo. Foto 158 e foto 159 erano questa stanza. Particolari. Abbiamo un’altra serie di bagni in fondo al corridoio. Questo è il corridoio (nella foto 162) parallelo a quello di via Cesare Battisti, altro lato lungo del ferro di cavallo. Sempre sulla sinistra abbiamo altre aule. Lato ovest diciamo del primo piano. Questo è il controcampo anche se l’ordine non è giusto; è il controcampo del corridoio corto (foto 163). in cui si vedono le due aule che abbiamo visto prima. Queste erano sempre nel corridoio lato ovest (foto 164) le macchie presumibilmente di pomodoro, perché odoravano di salsa di pomodoro, però io non… non era sicuramente sangue, anche perché… va beh. Queste sono altre aule presenti in quel corridoio. Noi siamo entrati in tutte le stanze. Foto 166, c'è l’ingresso alla prima aula e troviamo l’Internet Point di (Polause); c'è sempre l’aula come prima, però erano tutte così, si presentavano come si può vedere nelle foto, non c’era quasi niente. Successivamente c'è l’altra aula, sempre nel corridoio lato ovest. Si entra. Foto 159 questa. Qui è stato accatastato del materiale, del mobilio. pianoforte.. quindi penso che non fosse nella disponibilità del… Anche qua è un’altra foto della stessa aula. E via. Questa è l’ultima. L’ingresso (nella foto 172) dell’ultima aula del corridoio. Anche qui era una specie di spogliatoio, come si può vedere dalla foto. Controcampo. Okay. Qua invece siamo al secondo piano (foto numero 175). Questa è la porta della stanza che praticamente si trova proprio sopra alla sala medica, quindi proprio di fronte all’ascensore. I piani sono uguali come disposizione dei locali. Allora questa stanza (foto 175), proviamo a entrare; questo è l’interno della stanza (foto 176), altra ripresa all’interno della stanza. Controcampo nella foto 177. Si può intravedere la scala infatti che porta al secondo piano. Qua c'è l’ascensore praticamente qua dietro. Vado avanti. Questa stanza aveva una porta che conduceva diciamo ai corridoi a ferro di cavallo che sono sopra gli altri, quindi si può accedere o normalmente dalle scale o da questa stanza. Questo è l’esterno di quella porta che si vede nella foto 179. Questo è il corridoio lato est, cioè da via Cesare Battisti (foto 183) su cui si aprono tutte le aule; diciamo la prima a destra non si vede ma è l’aula che abbiamo fatto vedere prima. Andiamo avanti. Beh questa qua. In questa foto si vede meglio; è l‘altra angolazione, si vede la porta di prima. Procedendo abbiamo la prima aula che è questa qua, che si vede nella foto 184. La seconda diciamo che si vede nella foto 184. L’interno dell’aula. Controcampo. Questa è la stessa foto fatta meglio. Abbiamo la seconda aula procedendo sempre nel corridoio “Foresta di Scherbaum” (foto 188). Andiamo avanti. Questo sempre è l’interno dell’aula. Altra ripresa dell’aula, l’interno dell’aula, una porzione dell’aula. Controcampo. Riprese da altre angolazioni sempre della stessa aula. Questi sono oggetti che sono stati rinvenuti, maschere. Questo è l’ingresso (nella foto 195) di un’altra aula che è all’esterno al.. come si può leggere “Radio Gat.net redazione” (foto 195). L’interno dell’aula, altra ripresa, controcampo, controcampo. Abbiamo un’altra aula adiacente alla precedente (la foto 201) che è sempre “Radio Gat.net Studio di trasmissione”. L’interno dell’aula come si può vedere nelle foto. Okay. I bagni, sempre posti sopra a quelli di prima nell’altro corridoio di sotto. Questo dovrebbe essere il corridoio… nella foto 207 è la ripresa del corridoio quello corto sempre del ferro di cavallo, del secondo piano. C'è un’aula qua a sinistra. Questo è un controcampo della foto precedente, della foto 207, sempre del corridoio. Si vede che c'è un’aula qua a destra, questo è l’ingresso dell’aula. “Altre mappe.org, operazione Macaia”, foto 209. Entrando nell’aula si vede cosa si può trovare. Un’altra ripresa di quest’aula. Controcampo. Alla fine del corridoio ci sono i bagni come si vede nella foto. In fondo qua, nella foto 207. I bagni sono rappresentati qui campo e controcampo (foto 214 e 215). Questo è l’altro corridoio lato ovest. Controcampo (foto 216 e 217). Porta che si vede in quel corridoio (foto 218) con scritto “Liberazione no”. Ripresa della stanza, altra ripresa da altra angolazione, controcampi vari. Procedendo abbiamo un’altra stanza, sempre nello stesso corridoio, la 222. Non c'è scritto niente qua fuori; entriamo nella stanza…>>

PRESIDENTE: <<Credo che si debba un attimo interrompere perché devono cambiare il disco del…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì, sì.>>

PRESIDENTE: <<Cinque minuti e…>>

BREVE INTERRUZIONE PER MOTIVI TECNICI.

PRESIDENTE: <<Riprendiamo allora.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Vado avanti? È sempre l’aula che avevamo lasciato prima.>>

PRESIDENTE: <<Dicendo i numeri delle foto così andiamo avanti.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Grazie.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Siamo alla foto 226 ora. Altra ripresa dell’aula, foto 227. Ecco questa è (nella foto 227) una ripresa di una stanza chiusa con lastra metallica al terzo piano di fronte all’ascensore. praticamente è sopra ancora la sala medica, quell’altra aula e poi c'è questa; questa è di fronte all’ascensore. Era chiusa con una lastra metallica, foto 227. Guardando quella porta di prima sulla sinistra si accede ai corridoi del terzo piano (foto 228). Andiamo avanti. Sulla destra abbiamo l’ingresso (nella foto 229) di un’aula; c’era questo cartello “Rilli Rizzon”. Questa è una ripresa del corridoio che si vede nella foto 228 varcata la soglia. Sulla destra si aprono come nei piani precedenti tutte le aule; in fondo ci sono i bagni. Cominciamo con le aule procedendo da destra. Foto 232 di una prima aula, questa qua. Ci sono queste scritte sulla porta “Radio…” va beh; foto 233; l’interno di questa stanza, altra porzione dell’interno della stanza (foto 235), altra porzione, vari controcampi nelle foto successive. Andiamo avanti, c'è nella foto 239 la seconda porta a destra nel corridoio di cui alla foto 231. Entriamo. Controcampo. Questa è la terza stanza, non ho ripreso la porta non so perché. Questo è l’interno della terza stanza, sempre dei corridoi di cui alla foto 231. Interno della stanza. Controcampo. Questa è la quarta stanza (foto 245) sempre nel corridoio di cui alla foto 231. All’esterno abbiamo la scritta “video room”; entriamo. Questo è l’interno della stanza. Controcampo. Particolari di ciò che c'è dentro la stanza. Va beh questo lasciamo perdere. Altri bastoni qua che c’erano nella stanza. Questo invece è il corridoio, nella foto 252, sempre quello corto dei tre, lato sud. Andiamo avanti. Abbiamo la prima stanza che si vede nel corridoio di cui alla foto 252, prima a sinistra; all’esterno ci sono le scritte sempre “Rilli Rizzon” come prima. Andiamo avanti. Particolari dei manifesti che c’erano sulla porta. L’interno della stanza (foto 256). Altra foto dell’interno. Controcampi vari. Questo è il bagno che è in fondo al corridoio di cui alla foto 252. Questo è (nella foto 261) il corridoio a ovest, opposto a via Cesare Battisti, perciò sempre a quello lungo. Abbiamo il controcampo della foto precedente, della 261 del corridoio. La prima porta a sinistra nella foto 263; ingrandiamo un po’. Anche qui c’erano delle diciture sulla porta. Andiamo avanti. Interno della stanza. Varie riprese dell’interno della stanza. Questa è la seconda porta a sinistra del corridoio di cui alla foto 261; siamo alla foto 268. Entriamo sempre dentro. Riprese all’interno della stanza. Controcampi vari. Questo è il quarto piano già. Foto 272. Questo è il corridoio sempre corto, lato sud diciamo. Prima porta a sinistra della stanza…>>

P.M.: <<Ecco rispetto agli altri piani c'è la stessa struttura al quarto?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì, sì. È il quarto piano questo della struttura. Questo è il lato corto diciamo; accedendo subito a sinistra, lato sud. Sulla sinistra c'è una stanza, questo è l’interno della stanza. Controcampo. Questo è il corridoio lato ovest del quarto piano. Interno della stanza posta a sinistra (foto 275). Anche qui adibita a magazzino. Questo è l’interno della seconda stanza a sinistra del corridoio. E basta, ho finito.>>

P.M.: <<Ecco sull’ultimo piano si accede anche ad una terrazza?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì.>>

P.M.: <<È possibile accedere dall’ultimo piano?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Possiamo guardare le planimetrie, io non mi ricordo adesso. Questo è il piano terreno, questa è la pianta del quinto piano, ma c'è solo la terrazza. Il quinto piano sarebbe la terrazza.>>

P.M.: <<Voi non avete diciamo ispezionato la terrazza e i locali anche tecnici che ci sono sul terrazzo.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Io non ricordo adesso.>>

P.M.: <<Va beh comunque quello che avete ispezionato è documentato…>>

Teste m.llo RUSSO: <<O era chiusa o non ci siamo andati.>>

P.M.: <<Va bene.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Perché non c’era niente di interessante.>>

P.M.: <<Per quanto riguarda il materiale sequestrato si può riportare eventualmente alle indicazioni nel verbale?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Nel verbale, sì. In questo infatti, il quarto piano, mancava il lato lungo di via Cesare Battisti, c’era solo il lato sud e il lato ovest.>>

P.M.: <<D'accordo. Dovremmo aver concluso.>>

PRESIDENTE: <<Prego le Parti Civili.>>

Avv. ROBOTTI: <<Avvocato Robotti. Io vorrei andare a quella che ha definito sala macchine; sono le fotografie dalla 122 se non ricordo male in avanti.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì. Vediamo.>>

Avv. ROBOTTI: <<Avrei solo un paio di domande da farle.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì. Mi dica. La sala macchine.>>

Avv. ROBOTTI: <<Ecco. Volevo chiedere: nel momento in cui voi avete acceduto a questa sala ricorda di aver visto delle fotografie successive…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Vado avanti?>>

Avv. ROBOTTI: <<Sì. E ancora dentro diciamo. Ecco. Sulla destra si vedono dei tavoli con del materiale informatico e altre cose simili…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì.>>

Avv. ROBOTTI: <<…e sulla sinistra diciamo sempre entrando nelle foto successive…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Questo è il controcampo. Questa è un’altra angolazione.>>

Avv. ROBOTTI: <<Ecco laggiù.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Qua c'è l’ingresso sulla sinistra.>>

Avv. ROBOTTI: <<Sì. Ancora la foto più avanti, credo che sia la 100…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Questo è un altro particolare>>

Avv. ROBOTTI: <<Ecco in queste foto. Volevo chiedere se ha riscontrato delle differenze tra il materiale informatico, telefoni ecc., subito entrando sulla destra nella stanza e quello sulla sinistra.>>

Teste m.llo RUSSO: <<No, che io abbia notato no.>>

Avv. ROBOTTI: <<Beh prima ha detto che sulla sinistra c’era del materiale informatico tutto smontato.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Ma anche sulla destra se guarda bene eh. Se le faccio vedere il case di questo computer a me risulta aperto. Non l’ho aperto io, ma guardi.>>

Avv. ROBOTTI: <<Quello. E invece può ingrandire quelli dall’altra parte?>>

Teste m.llo RUSSO: <<A sinistra?>>

Avv. ROBOTTI: <<Il tavolo diciamo nell’angolo a sinistra della…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Vediamo eh . Questo?>>

Avv. ROBOTTI: <<Quello ancora più…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Okay. Questa?>>

Avv. ROBOTTI: <<Sì diciamo la destra di questa foto ecco. Vede quell’angolo a destra?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì. Sì, sì, questi qua.>>

Avv. ROBOTTI: <<No, più a destra, non quelli.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Più a destra?>>

Avv. ROBOTTI: <<Gli altri tavoli. Questi. Non c’ha una foto anche della…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Andiamo avanti e vediamo. Qua non vedo neanche i case quindi… in questa foto qua. Qua vedo solo monitor. Ah no, ce n’è uno qua. Bisogna vedere la foto…>>

Avv. ROBOTTI: <<Ecco vede che c'è il case?>>

Teste m.llo RUSSO: <<In questa foto qui sì, ma questa di dov’è?>>

Avv. ROBOTTI: <<No quella è la foto di prima; ecco questa credo che sia…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Parete sud. Questo è quello all’ingresso a destra. Parete sud.>>

Avv. ROBOTTI: <<In ogni caso a sinistra quindi entrando lei ha notato oltre a materiale informatico anche dei telefoni…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Adesso non mi ricordo; possiamo guardare… questi qua? Bisogna guardare le foto.>>

Avv. ROBOTTI: <<Altro materiale diciamo danneggiato, a parte quei computer smontati.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Io qua vedo un telefono per esempio.>>

Avv. ROBOTTI: <<È rotto, sì, mi sembra.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì, manca la tastiera. Sì.>>

Avv. ROBOTTI: <<Avete trovato anche del materiale cartaceo?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Quello che vede dalle foto.>>

Avv. ROBOTTI: <<Ma si ricorda qualche cosa di questo materiale cartaceo?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Quello che ho fotografato e basta, che si vede prima, quegli indirizzi web…>>

Avv. ROBOTTI: <<Questo. Può ingrandire?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì, sì. Cellulari, promemoria vari.>>

Avv. ROBOTTI: <<Non ha notato niente sui promemoria? Qualche cosa che potesse far riferimento ad attività di legali?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Io ho fatto solo le foto di come era stato…>>

Avv. ROBOTTI: <<O a contatti con i legali, sì. Lei ha fatto solo le foto, non ha preso in mano…>>

INTERVENTO: <<Presidente mi scuso, non per turbare l’esame del collega, ma non riesco a comprendere la rilevanza della domanda. C'è opposizione in questo senso, Presidente.>>

Avv. ROBOTTI: <<Ma io credo…>>

PRESIDENTE: <<Se vuole dire dove vuole arrivare insomma.>>

Avv. ROBOTTI: <<Esattamente in questa… cioè ci sono arrivato con la domanda, se il collega aveva un minimo di pazienza. Volevo sapere se secondo il teste c’era del materiale cartaceo che potesse richiamare una qualche attività di legali in quella stanza o contatti con i legali.>>

Teste m.llo RUSSO: <<In quel momento lì io mi dovevo occupare solo di immortalare le cose come erano; chi ha proceduto successivamente non so se ha analizzato, io personalmente non l’ho fatto.>>

Avv. ROBOTTI: <<L’ultima domanda. Lei ha avuto l’impressione che chi è entrato e ha danneggiato quelle cose che abbiamo visto rotte e cosa, si sia particolarmente accanito su alcuni di quei… del materiale, su alcuni di quei tavoli…>>

INTERVENTO: <<No Presidente, mi perdoni. L’ultima domanda, signor Presidente, le impressioni…>>

PRESIDENTE: <<Io credo che le impressioni i testi… quello che ha visto lo dice e… Quello che ha visto lo vediamo anche noi, poi credo che si possa in base alle foto vedere esattamente quello che è successo no?>>

Avv. ROBOTTI: <<Ecco, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego. Altre domande?>>

Avv. PASSEGGI: <<Avvocato Passeggi, parte civile Cuscao Ana Iudia. Intanto buongiorno a lei. Ascolti Maresciallo, mi sembra che lei abbia già deposto su questo, però vorrei che lo specificasse di nuovo.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Certo.>>

Avv. PASSEGGI: <<Qual è la posizione della scuola Pascoli rispetto al plesso scolastico Diaz-Pertini?>>

Teste m.llo RUSSO: <<È posta su via Cesare Battisti proprio di fronte.>>

Avv. PASSEGGI: <<A che distanza si trovano i due edifici l’uno dall’altro? Ovviamente per quanto possibile e per quanto è il suo ricordo.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Quanto è lunga la carreggiata di via Cesare Battisti più i marciapiedi; non è molto. È una strada a senso unico, non è molto…>>

Avv. PASSEGGI: <<Lei si è affacciato dalle finestre della Pascoli durante questa sua…>>

Teste m.llo RUSSO: <<No. No.>>

Avv. PASSEGGI: <<È in grado di dirmi se è possibile vedere dalle finestre della Pascoli al scuola Diaz?>>

PRESIDENTE: <<Ha detto che non si è affacciato.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Io non mi ricordo se mi sono affacciato; se guardiamo le foto uno può capire se si vede o no. Si vede magari dalle foto. Le foto servono proprio per ricordarsi le cose che uno non… dopo quattro anni… io non mi sono (inc.)>>

Avv. PASSEGGI: <<No per carità, ci mancherebbe. Va beh, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Prego. Altri?>>

P.M.: <<Presidente, il primo teste aveva portato anche delle foto riprese dal satellite; se può essere utile ne chiedo l’acquisizione. Eventualmente si può seguire meglio…>>

PRESIDENTE: <<Le possiamo acquisire.>>

INTERVENTO: <<Fatte quando dal satellite, Pubblico Ministero?>>

P.M.: <<Sono tirate giù da Internet, qui vedo il… quindi non credo che si possa…>>

INTERVENTO: (Voce fuori microfono, parole incomprensibili)

P.M.: <<Ah credo che sia… nel 2005 insomma l’ha fatto per… Sì, sì.>>

INTERVENTO: <<Queste foto di Internet risalgono all’inizio del 2005, se sono quelle prese da Internet.>>

P.M.: <<Sì. Le Google…>>

INTERVENTO: <<Riguardano tutto…>>

P.M.: <<Marzo 2005.>>

INTERVENTO: <<Ecco.>>

P.M.: <<Sono quelle di Google.>>

(Voci fuori microfono, parole incomprensibili)

PRESIDENTE: <<Prego, per concludere l’esame del teste allora, sulle Parti Civili nessun’altra domanda? Il responsabile civile mi pare che si è allontanato. I Difensori degli imputati? Prego.>>

Avv. CORINI: <<Avvocato Corini. Maresciallo Russo, volevo partire da un dato che lei aveva durante il suo esame esposto. Ci ha detto che l’edificio è a quattro piani; è corretto?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Quattro più il quinto, la terrazza.>>

Avv. CORINI: <<Sì, va beh, io parlo di quelli dove lei è andato. Ha detto se non vado errato che i primi due piani erano scuola Diaz?>>

Teste m.llo RUSSO: <<I primi due piani, il primo e secondo piano, era la scuola elementare Diaz secondo la denominazione che c’era fuori dalla targa, e gli altri… e dalla planimetria anche si vede. E gli altri era la scuola media Pascoli.>>

Avv. CORINI: <<Quindi dalla targa che fuori si poteva vedere i primi due piani recavano la dicitura “scuola Diaz”.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì, anche dalle planimetrie c'è scritto.>>

Avv. CORINI: <<No, non dalle planimetrie, mi interessa se c’era un segnale esterno che lo dimostri.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Vado a guardare meglio se… però so che si chiamava così. Cerchiamo. Mi sa che non si vede niente qua.>>

Avv. CORINI: <<No forse non ce la fa ad ingrandire, però se si ricorda di averlo visto lei insomma.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Guardi qua c’era una targa ma… Sì, sì, comunque era così. Qua c'è scritto… ecco qua si vede “Scuola elementare Diaz”.>>

Avv. CORINI: <<Benissimo. Allora venendo invece all’ispezione che lei ha fatto, a che tipo di destinazione erano adibiti i piani che lei ha visitato? Ha potuto oggettivamente riscontrare a cosa fossero adibiti? Erano uffici, foresterie…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Se mi consente il termine c’era un gran casino lì dentro. Si vede.>>

Avv. CORINI: <<Questo per essere espressivi diciamo, però se dobbiamo dargli una destinazione più…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì, certi locali erano… dove c’erano i PC ovviamente erano più adibiti sicuramente ad ufficio; sotto nella mensa era comunque rimasta mensa; c’erano dei residui di cibo… Forse la palestra a dormitorio; c’erano dei sacchi a pelo e compagnia bella.>>

Avv. CORINI: <<Ecco avete proceduto oltre a repertare anche a sequestri?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Io personalmente no.>>

Avv. CORINI: <<Però lei ha condotto le operazioni di… ha repertato fotograficamente e ha individuato lei personalmente alcuni oggetti.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sono stati acquisiti e depositati.>>

Avv. CORINI: <<Ecco. Per esempio ha repertato lei sotto la dicitura di “reperto B” un manifesto con pennarello nero recante la scritta “International Genova Office Offensive Anarchiste Combactive Collectiv”?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Posso guardare il verbale però…>>

Avv. CORINI: <<Sì, io sto facendo riferimento a questo.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Reperto B diceva?>>

Avv. CORINI: <<Sì. Pagina 4 della attività da lei svolta.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì, sì.>>

Avv. CORINI: <<Si ricorda dove l’ha trovato?>>

Teste m.llo RUSSO: <<”Rinvenuto affisso alla destra della porta a vetri di ingresso del piano seminterrato”.>>

Avv. CORINI: <<Ecco ha anche reperito lei sette catene in metallo di varie lunghezze in un carretto artigianale…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì, gliele faccio vedere. Nel cortile c’erano dei carretti, penso di tipo quelli della spesa. Vede questo qua che si vede?>>

Avv. CORINI: <<Sì. E cosa c’erano in questi carretti?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Questi erano carretti messi assieme penso per camminare a mo’ di rastrello e in questo…>>

Avv. CORINI: <<Sì, non al supermercato immagino perché…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sicuramente no.>>

Avv. CORINI: <<Ah.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Visto il contenuto. Ecco queste sono le catene che sono state rinvenute.>>

Avv. CORINI: <<Sì.>>

Teste m.llo RUSSO: <<All’interno dei carrelli.>>

Avv. CORINI: <<Ho capito. Ha anche repertato - e ci può dire se si ricorda dove – un ordigno lacrimogeno di fabbricazione francese denominato Grenad typem 7 Commando corredato di istruzioni per l’utilizzo?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Assolutamente sì, me lo ricordo.>>

Avv. CORINI: <<Ecco può spiegare al Tribunale nell’economia degli uffici da lei visitati dove si trovava l’ordigno?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Era entrando a destra nella mensa su un tavolino. Adesso glielo faccio vedere perché me lo ricordo benissimo. Era in un sacchetto con una kefia…>>

Avv. CORINI: <<Chefia intendesi quell’indumento usato dai Palestinesi?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Sì.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Glielo faccio vedere. Il reperto come era denominato?>>

Avv. CORINI: <<G.>>

Teste m.llo RUSSO: <<G. E infatti è qua. Qua si vede la collocazione.>>

Avv. CORINI: <<Ecco può dire al Tribunale dove fosse?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Adesso… (inc.) la freccia numero 2, entrando a sinistra nella mensa. In fondo.>>

Avv. CORINI: <<Ho capito. Quindi nella mensa…>>

PRESIDENTE: <<Scusi, dia un attimo il numero della foto.>>

Teste m.llo RUSSO: <<La foto è la numero 50, però successivamente è più dettagliata.>>

PRESIDENTE: <<A 50 sarebbe la freccia numero 2.>>

Teste m.llo RUSSO: <<La freccia numero 2 come da didascalia.>>

Avv. CORINI: <<Quindi per far capire al Tribunale nella sala mensa c’era un ordigno lacrimogeno francese del tipo Commando.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Guardi glielo faccio vedere.>>

Avv. CORINI: <<Sì.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Questo era il tavolino… eccolo qua. Questo è il reperto G, foto 55. C’era questo sacchetto che conteneva la kefia e all’interno anche il lacrimogeno. Questo qua. MP7… Foto numero 56 e 55.>>

Avv. CORINI: <<Maresciallo, c’era anche una maschera antigas verde militare con filtro? Reperto I.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Reperto I sì. Devo guardare dov’era perché non mi ricordo. Con gli occhialini.>>

Avv. CORINI: <<Sì, con gli occhialini.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì.>>

P.M.: <<Alla Difesa non applichiamo la legge del taglione vero? Nel senso che ciò che è consentito alla Difesa non è consentito al Pubblico Ministero.>>

PRESIDENTE: <<Beh veramente in controesame la Difesa ha più poteri dell’esame del Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<No Presidente…>>

Avv. CORINI: <<Nel senso che quello che è, nel senso che se c'è una foto e delle catene quindi…>>

P.M.: <<Ah non lo so, glielo chiedo, non l’ho visto.>>

Avv. CORINI: <<Avete fatto fare la TAC di tutto quanto l’edificio, ci siamo deliziati in ore (inc.) se chiedo la presenza di un ordigno lacrimogeno insomma mi pare… Non sono due pesi e due misure.>>

PRESIDENTE: <<No, no, siamo al di fuori di circostanze esplorate dal Pubblico Ministero nel suo esame…>>

Avv. CORINI: <<Siamo in controesame.>>

PRESIDENTE: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Siamo in controesame.>>

PRESIDENTE: <<Siamo comunque al di fuori delle circostanze esplorate dal Pubblico Ministero nell’esame…>>

Avv. CORINI: << Che non vincola il perimetro del controesame.>>

PRESIDENTE: <<Certamente. Ma che sia chiaro questo.>>

Avv. CORINI: <<Qualsiasi manuale lo chiarisce.>>

PRESIDENTE: <<Sì prego Avvocato…>>

Avv. CORINI: <<Sì. Ci può parlare appunto della maschera antigas?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Era nello spogliatoio… in uno dei due spogliatoi della palestra, sulla sinistra. È questa qua la maschera. Foto numero 80. Questo è lo spogliatoio.>>

Avv. CORINI: <<Ci può parlare anche del rinvenimento di una bottiglia di plastica riempita di petrolio per uso industriale? Reperto L.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì, era nella stessa stanza.>>

Avv. CORINI: <<Dov’era? Ci dica.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Allora, reperto L. “Angolo sinistro dietro la porta del secondo spogliatoio da destra della palestra”. C’erano i due spogliatoi, il secondo da destra entrando a sinistra… adesso lo vediamo. C’era la bottiglia di petrolio… Ecco guardi, qua entra… Questa è la palestra.>>

Avv. CORINI: <<Sì.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Lei entra subito sulla sinistra, indicato dalla freccia c'è la bottiglia di petrolio che è questa qua.>>

Avv. CORINI: <<Per uso industriale.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì. Foto numero 86. E 87 si vede meglio.>>

Avv. CORINI: <<Ecco c’erano anche…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Questo è annerito oltretutto, va beh.>>

Avv. CORINI: <<Non voglio lanciarmi in illazioni (inc.) della mia vita; c’erano anche otto aste in metallo di colore grigio ricavate da suppellettili della scuola? Reperto N. Se può dire al Tribunale dove lo ha repertato.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Reperto M?>>

Avv. CORINI: <<Reperto N. Napoli.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Questo era sopra. Era nella sala video room del terzo piano.>>

Avv. CORINI: <<Ecco.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sono quelle aste che facevo vedere prima…>>

Avv. CORINI: <<Sì.>>

Teste m.llo RUSSO: <<…nella foto numero… terzo piano… Questo è l’M. Ah questa era la maschera.>>

Avv. CORINI: <<No N, N.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Allora è dopo.>>

Avv. CORINI: <<Quella è un’altra maschera, a quella ci arriviamo dopo.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì, va bene; ricordiamoci allora la foto così…>>

Avv. CORINI: <<Il reperto N è l’ultimo.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì no ma lo trovo. Con calma lo troviamo.>>

Avv. CORINI: <<Quello insieme al casco di fattura artigianale.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì, sì. Si ricorda la foto lei, no?>>

Avv. CORINI: <<No la foto no purtroppo; traggo spunto dal suo verbale, Maresciallo.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Eccola qua. Allora questa è la stanza che abbiamo detto la video room, al terzo piano; queste sono le aste che si cominciano a intravedere nella foto 248, poi ci sono dei particolari; vado avanti…>>

Avv. CORINI: <<Sì, sì.>>

Teste m.llo RUSSO: <<…249. Cioè queste qua sono la aste.>>

Avv. CORINI: <<Queste aste di metallo venivano ricavate da…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Da qualche suppellettile lì presente nella scuola.>>

Avv. CORINI: <<Ed erano nella stanza video room…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Video room.>>

Avv. CORINI: <<…insieme a…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Insieme a questa maschera…>>

Avv. CORINI: <<Sì. E a un casco artigianale con la scritta…>>

Teste m.llo RUSSO: <<Il casco è questo qua che si vede nella foto 249…>>

Avv. CORINI: <<Sì.>>

Teste m.llo RUSSO: <<..,che lo vediamo meglio nella foto 250, che ha scritto “Sbirri di merda”.>>

Avv. CORINI: <<Ho capito. Nessun’altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Qualche altra domanda?>>

Avv. PERUGINI: <<Sì. Avvocato Perugini. Maresciallo, una gentilezza. Nel dirci come è composta questa scuola all’inizio lei ha parlato di una scuola composta da un seminterrato, se ho capito bene, un piano terra, quattro piani, più un terrazzo.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Sì.>>

Avv. PERUGINI: <<Quindi è corretto dire che i quattro piani lei li conta successivamente al pianterreno?>>

Teste m.llo RUSSO: <<Allora, c'è seminterrato, piano terra che è quello che praticamente porta solo sotto alla palestra, i quattro piani dove ci sono tutte le aule e un terrazzo che è il quinto piano.>>

Avv. PERUGINI: <<Perfetto. Non ho altre domande, grazie.>>

Teste m.llo RUSSO: <<Li ho chiamati così dalle planimetrie perché per me in quanto geometra è un po’ sbagliata come denominazione, però…>>

Avv. PERUGINI: <<Ecco.

PRESIDENTE: <<Abbiamo concluso; qualche altra domanda? No. Allora il teste può accomodarsi. Grazie. Anche di queste fotografie e planimetrie abbiamo un CD?>>

P.M.: <<È lo stesso.>>

PRESIDENTE: <<È lo stesso, benissimo. Allora acquisiamo il CD con le foto di cui si è parlato da parte dei due testi sentiti nella giornata. Acquisiamo inoltre anche la fotografia che aveva prodotto il…>>

Avv. TADDEI: <<Sì. Nell’occasione Signor Presidente, mi permettevo di specificare; nel frattempo ho reperito gli estremi dell’autore, che è il giornalista fotoreporter Luca Zennaro dell’ANSA. Si tratta comunque del fotogramma denominato “G8 137.jpeg” che è reperibile tra l'altro in un reperto della Procura, reperto 90. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<E materialmente è a nostre mani o… perché lo acquisiamo quindi…>>

Avv. TADDEI: <<Sì, lo posso produrre alla prossima udienza su supporto informatico.>>

PRESIDENTE: <<Va bene.>>

Avv. TADDEI: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Per il programma invece prossimo?>>

P.M.: <<Dunque, data la sua disponibilità per essere sentita come teste Lena Zulche.>>

PRESIDENTE: <<Benissimo.>>

P.M.: <<Dovrebbe essere quindi sentita il 9.>>

PRESIDENTE: <<Il 9 quindi di lingua tedesca con interprete tedesco.>>

P.M.: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Poi per i prossimi lo sapremo alla prossima udienza.>>

P.M.: <<Io pensavo di depositare una sorta di programma una volta risolto il nodo delle rogatorie; sapere chi citare per rogatorie e chi, come la signorina Zulche, ha manifestato la disponibilità a venire spontaneamente ancora prima diciamo della procedura formale ecco.>>

PRESIDENTE: <<Benissimo.>>

P.M.: <<Diciamo che spero per il 9 di dare un programma dei prossimi mesi diciamo.>>

PRESIDENTE: <<Benissimo. Altre questioni? Nessuna.>>

INTERVENTO: <<Volevo semplicemente ribadire al Tribunale che per quanto riguarda la testimonianza della signora Zulche sarà indispensabile la presenza dell’interprete che…>>

PRESIDENTE: <<Lo abbiamo appena detto. Interprete di lingua tedesca.>>

INTERVENTO: <<Presidente, c’era una esigenza che abbiamo già rappresentato al Pubblico Ministero per la Difesa di Fazio, che ha una posizione marginale nel contesto molto più ampio di questo processo. L’esigenza era quella chiaramente di avere indicativamente alcune udienze (ripeto indicativamente) fissate per un dato periodo, di modo da non dover continuamente fare delle trasferte per verificare posizioni che non… è chiaramente una richiesta fatta al Pubblico Ministero e che per correttezza riporto anche al Tribunale. Ovverosia il Pubblico Ministero mi anticipava che non prima di aprile è prevista questa presenza. Pertanto volevo…>>

PRESIDENTE: <<Avremo tempo per…>>

INTERVENTO: <<Avremo tempo e da qui ad aprile quindi cercheremo di farci sostituire da colleghi.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale è disponibile a qualunque organizzazione…>>

INTERVENTO: <<Molte grazie.>>

PRESIDENTE: <<…del lavoro di tutti. E quindi rinviamo al 9 novembre, ore 9.30 sempre qui.>>

Fine registrazione

La trascrizione è composta da 219.044 caratteri.
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